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STORIE E PERSONAGGI
DA NON PERDERE

1 Serie B: il Frosinone vola
con Ciofani, Verona k.o.
La Spal ora è seconda
BINDA, IMPARATO, PELUCCHI PAG. 24-25-26-27

2 Ancelotti, Bayern da 8
Conte non si ferma
e sale a +11 sul City
BOLDRINI, LONGO, SPESSOT PAGINE 20-21

3 Sci, azzurro Coppa
Fill e la Curtoni
a un passo dalla vittoria
NARDUCCI, POLI ALLE PAGINE 23 E 33

GOZZINI, LONGHI, PASOTTO 
ALLE PAGINE 14-15

C’E’ BERARDI
ANTI-DEULOFEU
NELL’ULTIMA
DI BERLUSCONI

Sassuolo-Milan è l’incrocio
tra i talenti fumantini del ‘94
Montella: «Con gli arbitri noi
in credito». Squinzi: «Cinesi?
Vediamo che faranno...»

14

IL ROMPIPALLONE di Gene Gnocchi
w

Roma, via libera per il nuovo stadio:
in cambio, Pallotta dovrà intestare

alla Raggi la tribuna centrale.

Palermo-Samp a pranzo
Lazio all’esame Udinese

RISULTATI & CLASSIFICA
26a GIORNATA

JUVENTUS* 66
ROMA  56
NAPOLI*  54
ATALANTA* 51
INTER 48
LAZIO 47
MILAN 44
FIORENTINA  40
TORINO 35
SAMPDORIA 34

CHIEVO 32
SASSUOLO 30
UDINESE 29
CAGLIARI  28
BOLOGNA 27
GENOA 25
EMPOLI* 22
PALERMO 14
CROTONE  13
PESCARA 12

IERI
NAPOLI-ATALANTA 0-2
JUVENTUS-EMPOLI 2-0
OGGI (15)
PALERMO-SAMP (12.30)
CHIEVO-PESCARA
CROTONE-CAGLIARI
GENOA-BOLOGNA
LAZIO-UDINESE
SASSUOLO-MILAN
INTER-ROMA (20.45)
DOMANI (20.45)
FIORENTINA-TORINO *Una partita in più

INTER-ROMA
CHE FORZA!
Torna Icardi

e trova Dzeko
Una sfida

a tutto gol

BREGA, CATAPANO, GRAZIANO, LICARI, PICCIONI, 
PUGLIESE DA PAGINA 10 A PAGINA 12

RULLO JUVE 
Mandzukic+Alex Sandro
30a vittoria di fila in casa
L’Empoli resiste ai bianconeri per poco più di un tempo

Mario Mandzukic (a sinistra), 30, festeggiato dopo il gol ARCHETTI, CENITI, CONTICELLO, DALLA VITE, DELLA VALLE, SCHIANCHI DA PAGINA 2 A PAGINA 5

ATALANTA CAPOLAVORO
BELLA
COME
UNA
DEA

IL COMMENTO
di Luca Calamai

23

Bella come una Dea. Anche il 
calcio italiano ha la sua favola da 
raccontare. Ed è curioso che 
tutto questo avvenga pochi 
giorni dopo l’incredibile 
allontanamento di Ranieri dalla 
panchina del Leicester. L’Atalanta
espugna il San Paolo e si porta a 
tre punti dalla zona Champions.

L'ARTICOLO A PAGINA 23

LA FAVOLA ITALIANA
NULLA DI CASUALE

Caldara, terzo da destra,
festeggiato dai compagni
dopo il primo dei due gol

segnati al San Paolo

IL PROTAGONISTA

D’URSO, FROSIO, MALFITANO, G. MONTI 
DA PAGINA 6 A PAGINA 8 

Sbanca Napoli 
con la doppietta
di super Caldara
restando in dieci 
per 27 minuti. 
Zona Champions
a soli tre punti.
Percassi: «Siamo
da brividi».
Squadra accolta 
da 3000 tifosi
all’aeroporto

Stasera a San Siro c’è in gioco
l’Europa che conta. Entrambe

le squadre possono approfittare 
dello stop degli uomini di Sarri

Il gioco è vietato ai minori e può creare dipendenza.
Consulta le percentuali di raccolta restituite su aams.it

.itsport
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Pierfrancesco Archetti
INVIATO A TORINO

V isti dall’alto, sem­
brano tutti tran­
quilli. Gli juventini
non si mandano ba­
ci, però si salutano

ai cambi, si incoraggiano in
campo e si uniscono anche do­
po, nelle celebrazioni. È una 
partita per un’ora più nodosa
di quella con il Palermo, anche
se dopo le due reti si può assi­
stere al placido scorrimento
del risultato. Ma venerdì scor­
so affiorarono i grumi nervosi
che portarono al conflitto Alle­
gri­Bonucci, adesso invece se il
malumore resiste, viene ben
nascosto. Del resto da tempo la
Juve non sbaglia mai in casa, in
campionato; sembra che con­
vochi i tifosi per aggiornare
una contabilità felice: questa è
la trentesima vittoria consecu­
tiva. Ultimo pari, il 23 settem­
bre 2015 contro il Frosinone;

ultima sconfitta un mese prima
di fronte all’Udinese. Altri tem­
pi, altra Juve.

I MOTIVI Questa non è da
show, tutt’altro, ma è testarda
nella sua monotonia d’attacco.
Le due reti sono preparate con
le stesse intenzioni per tutto il
primo tempo, perché la Juve si
appoggia quasi sempre a de­
stra, per ricavare i cross e le
palle gol. A lungo sembra
un’idea troppo banale, leggibi­
le, soprattutto perché quando
Mandzukic prevale sui difen­
sori sbaglia poi la conclusione.
E anche Higuain fa due spari a
salve. Ma la testa del croato
non è tenera, si sa, e a forza di
provarci, determina l’autogol
del vantaggio. Autogol perché
la palla che tocca la traversa ar­
riva sul petto del portiere pri­
ma di superare la linea. Le dif­
ficoltà, prima del doppio col­
po, durano anche troppo. D’al­
tronde scegliendo il 4­4­2
come base di partenza, dopo 8

vittorie di fila iniziando con il
4­2­3­1, Allegri deve cercare di
far muovere l’Empoli in oriz­
zontale, anziché tentare con
l’idea centrale. Un vero 10 non
c’è, con Dybala in panchina che
entra quasi a fine gara e riporta
alla sistemazione antica. Tal­
volta è Higuain a travestirsi da
uomo assist, però Mandzukic è
impreciso quasi che lavorare di
meno, come faceva nelle altre
disposizioni, gli rallenti i rifles­
si. Si rifà dopo. Il disegno clas­
sico della Juve vede il pallone
viaggiare ad alta quota verso i
lati, e da lì sullo spigolo oppo­
sto dell’area. Le occasioni ci so­
no, soprattutto all’inizio, man­
ca però il colpo cattivo, forse 
perché si pensa che sia facile o
scontato. Fin che ha fiato, l’Em­
poli impedisce il palleggio cor­

to con gabbie di tre, piantate
attorno ai portatori. All’inter­
no e al difensore di fascia si ag­
giunge spesso El Kaddouri, lui
sì che sarebbe un 10 ma è trop­
po impiegato nel nascondere le
possibilità di appoggio. La Ju­
ve spesso si trova a 4­2­4 oppu­
re 2­4­4: non che questa sia 
un’innovazione che riscriva i li­
bri tattici, semplicemente Al­
ves e Alex Sandro si aggancia­
no ai mediani quando il gioco
sgorga dai difen­
sori. Comunque,
se manca la velo­
cità nella circo­
lazione bassa,
togliersi dalle
scarpe gli azzur­
ri diventa com­
plicato. Allora
continuano le ri­
petute da un cor­
ridoio all’altro: il
raddoppio di
Alex Sandro,
servito da Dani
Alves è la dimostrazione che la
costanza paga.

VANTAGGIO JUVE Stretta fra il
Porto e la semifinale di coppa
Italia di martedì con il Napoli,
questa diventa anche la serata
che giustifica la rosa allargata.
Mentre Sarri, che viene infilza­
to dal futuro juventino Calda­
ra, fa correre in pratica la sua
squadra tipo (tranne Kouli­
baly), Allegri si permette una
difesa diversa per quattro quin­

ti al confronto con quella di
Champions, partendo da Neto
in porta e con Alex Sandro uni­
co che raddoppia l’impegno.
Sono sei i cambi, guardando
Oporto: Khedira e Dybala sono
quelli più significativi da cen­
trocampo in avanti. Sarà un
vantaggio per Allegri, martedì.

EMPOLI INCHIODATO Il Darm­
stadt nel pomeriggio ha perso
però infilando un gol, cosa che

non riesce al­
l’Empoli che ora
divide con i tede­
schi l’ultimo po­
sto nella lista di
chi segna di me­
no nei cinque
maggiori tornei
d’Europa. Quota
15, come reti fe­
steggiate, è uno
dei motivi per un
altro numero
preoccupante,
quello dei 22

punti. Che rimangono sempre
una distanza fredda rispetto ai
14 del Palermo, ma l’Empoli è
inchiodato nello stesso posto
da tre partite. Se qualcuno die­
tro si ridesta d’improvviso, una
pratica che sembra chiusa po­
trebbe avere inattesi sussulti.
Senza Mchedlidze, ancora
k.o., c’è un solo tiro in porta,
qui, con Mauri da fuori. Non
sempre ci sarà la Juve, però
una sola fase non può bastare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

5’ Occasione per Higuain Torre di Mandzukic, a centro area Higuain
stoppa e tira debolmente di esterno destro, Skorupski para.

10’ Mandzukic fuori Dribbling e tiro di Cuadrado, palla deviata, 
Mandzukic si butta in scivolata ma mette fuori da un metro

23’ Empoli in contropiede El Kaddouri scappa palla al piede e da fuori
area tira di sinistro: fuori.

27’ Mario di testa Cross di Dani Alves sul secondo palo, colpo di testa
di Mandzukic, palla sul fondo

31’ Juve, che spreco Higuain mette Mandzukic davanti al portiere: il
croato prova a dribblare Skorupski, ma poi il suo tiro viene rimpallato
da Dioussè

36’ Ancora Manduzkic Cross di Higuain, spaccata di Manduzkic, fuori

39’ Anche Pjanic Azione di Sturaro sulla sinistra, Pjanic prende palla al
limite e tira: fuori

PRIMO TEMPO

PRIMO TEMPO 0-0
MARCATORI Skorupski (E) autogol 
al 7’, Alex Sandro (J) al 20’ s.t.

JUVENTUS (4-4-2) Neto; D.Alves, 
Bonucci, Rugani, Alex Sandro; 
Cuadrado (dal 40’ s.t. Pjaca), Pjanic, 
Marchisio (dal 34’ s.t. Rincon), 
Sturaro (dal 29’ s.t. Dybala); Higuain, 
Mandzukic
PANCHINA Buffon, Audero, 
Asamoah, Barzagli, Benatia, Chiellini, 
Lichtsteiner, Lemina
ALLENATORE Allegri
CAMBI DI SISTEMA dal 29’ s.t. 
4-2-3-1
BARICENTRO BASSO 49,4 METRI
ESPULSI nessuno
AMMONITI nessuno

EMPOLI (4-3-1-2) Skorupski; Laurini 
(dal 25’ s.t. Veseli), Bellusci, Costa, 
Pasqual; Krunic, Diousse, J. Mauri 
(dal 32’ s.t. Buchel); El Kaddouri; 
Marilungo (dal 25’ s.t. Thiam), 
Puccinelli
PANCHINA Pelagotti, Cosic, 
Dimarco, Barba, Zambelli, Zajc, 
Maccarone, Croce, Tello
ALLENATORE Martusciello
CAMBI DI SISTEMA nessuno
BARICENTRO BASSO 50,3 METRI
ESPULSI nessuno
AMMONITI Bellusci gioco scorretto

ARBITRO Mariani di Aprilia
NOTE Spettatori 15.272, incasso 
741.740 euro. Abbonati 23.025, 
quota1.081.398 euro. Tiri in porta 8-
1. Tiri fuori 10-3. Angoli 3-1. In 
fuorigioco 2-1. Recuperi 0’ p.t., 4’ s.t.

EMPOLI

2JUVENTUS

0

3’ Combinazione volante Cross da destra, torre di Mandzukic, sinistro
al volo di Higuain: centrale.

7’ GOL ANZI AUTOGOL Cross di Cuadrado, testa di Mandzukic, 
traversa, riga, traversa, petto di Skorupski e autogol anche se poi
Mandzukic manda la palla in rete

20’ GOL Cross rasoterra di Dani Alves, Alex Sandro stoppa con le spalle
alla porta, si gira e segna in diagonale (foto sotto)

30’ Gol, anzi no Tira Pjanic, Higuain è in fuorigioco e quindi dopo il suo
tocco che libera Dybala verso il gol l’arbitro ferma il gioco

37’ Unico giallo Ammonito Bellusci per fallo su Mandzukic

SECONDO TEMPO

43’ Dybala ci prova Tiro a giro dell’attaccante della Juve, palla fuori di
poco

La legge della Juve
Empoli battuto: 2-0
Napoli staccato: -12

E la Roma rischia il -10

1Altra partenza lenta per i bianconeri. Nella ripresa 
autogol di Skorupski e perla in diagonale di Alex Sandro

L’esultanza di Alex Sandro, 26 
anni, 4 gol in Serie A dal 2015 ANSA

30
le vittorie 
casalinghe 
consecutive 
ottenute dalla Juve 
in campionato

SENZA LIMITI

Serie ARAnticipi 26a giornata
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enormi (con uno splendido as­
sist di Higuain) e due tiri non
semplici. La palla giusta è usci­
ta dai piedi di Cuadrado a ini­
zio secondo tempo: stacco di te­
sta ed esplosione di felicità del­

lo Stadium, con
la complicità del
portiere.

FORZA E TECNI-
CA Mandzukic
lascia i balletti ad
Alex Sandro e
agli altri suda­
mericani, lui pre­
ferisce festeggia­
re sempre alla
stessa maniera: il
pugno (fasciato
da un guanto ne­

ro) e l’urlo verso i tifosi. La sua
doveva essere una stagione da
comprimario, invece si è ripre­
so il ruolo da protagonista: solo
Higuain ha più presenze di lui
in tutte le competizioni; solo il
Pipita, Dybala e Pjanic hanno 

Fabiana Della Valle
INVIATA A TORINO

I l trattore stavolta non c’è,
però Mario Mandzukic non
ne ha bisogno per andare a

comandare. Qualche settimana
fa l’attaccante croato si era fat­
to riprendere a Vinovo alla gui­
da di un trattore, e insieme al
video era comparsa la scritta
«Niente può fermare Mandzu
quando vuole andare ad alle­
narsi». E niente riesce ad accen­
dere la sua fantasia più del­
l’Empoli, squadra alla quale
aveva già fatto due reti l’anno
scorso. Stavolta non è entrato
nel tabellino dei marcatori per
colpa di un intervento di Sko­
rupski, che ha trasformato la
sua rete in un autogol, ma è sta­
to di nuovo lui a spianare la
strada alla Juventus verso la
vittoria, anche senza l’aiuto del
mezzo cantato da Rovazzi. 

SALVAVITA Mandzukic aveva
segnato la prima volta ai tosca­
ni nella gara d’andata della sta­
gione 2015­16: la Juventus gio­
cava in trasferta e si stava risol­
levando da un momento diffici­
le; la vittoria nel derby era
arrivata anche
grazie alla fortu­
na e i bianconeri
dovevano dimo­
strare di essere
usciti dalla crisi.
Mario trovò il pa­
reggio dopo il
vantaggio di
Maccarone e poi
la Juve dilagò
(3­1). Il croato fu
il salvavita di Al­
legri anche al ri­
torno, quando la
Signora soffrì parecchio e fece
l’1­0 solo nei minuti finali del
primo tempo. Anche ieri la par­
tita non si è messa subito in di­
scesa, Mandzukic aveva avuto
quattro opportunità per sbloc­
care il risultato: due occasioni

segnato di più nella Juventus di
quest’anno: 7 centri in totale, 5
in campionato. Mario quest’an­
no doveva essere l’alter ego di
Higuain, Allegri invece ha tro­
vato il modo di farli giocare in­
sieme. Con il modulo dei fanta­
stici 5 Mandzu è diventato im­
prescindibile, perché nessuno 
sa sdoppiarsi sulla fascia come
lui. Ha giocato 8 delle 9 partite
dopo la sconfitta di Firenze: ne
ha saltata solo una (col Paler­
mo) perché era squalificato.
Quando il piede di Higuain s’in­
ceppa, arriva lui a risolvere i
problemi: solo una volta i due
attaccanti hanno segnato nella
stessa partita, contro il Croto­
ne. «Mario ci garantisce sempre
forza fisica e tecnica e per noi è
molto importante, per questo
l’ho tenuto in campo fino alla fi­
ne», ha detto Massimiliano Al­
legri. D’altronde lui ha un mo­
tore diverso dagli altri. Quello
giusto per andare a comandare.

© RIPRODUZIONE RISERVATA GDS

fIL PERSONAGGIO
L’ATTACCANTE CROATO

Mandzukic apriscatole
La svolta bianconera
dipende anche da lui
1Dopo la sconfitta di Firenze, Allegri ha cambiato formula 
inserendo stabilmente Mario, decisivo... nonostante Skorupski

LA MOVIOLA
di FRANCESCO 
CENITI

DYBALA, OK ANNULLARE IL GOL
MARIANI: COMPLEANNO FELICE
Mariani si regala per il 
compleanno (festeggiati ieri 35 
anni) una buona direzione. 
L’arbitro romano, promosso 
nella Can A nell’estate 2015, ha 
dimostrato ancora una volta 
talento e personalità. In avvio 
contatto dentro l’area della 
Juve con Marilungo finito a 
terra sulla pressione di Alex 
Sandro: nessuna irregolarità 
evidente, corretto non 
intervenire. Al 38’ i bianconeri 
chiedono un rigore per il tocco 
con la mano di Krunic sulla 
giocata di Sturaro. Il replay 
evidenzia l’involontarietà, con il 

giocatore dell’Empoli che non 
fa nulla per impattare il pallone 
e anzi cerca di ritrarre il 
braccio: okay lasciar 
continuare. Nella ripresa la 
goal line evidenzia come sia 
decisiva la deviazione fortuita 
di Skorupski sul vantaggio 
della Juve. Alla mezz’ora 
annullata una rete a Dybala 
per il netto fuorigioco di 
Higuain (autore dell’assist). Nel 
finale l’unico giallo: lo prende 
Bellusci dopo un intervento 
duro su Mandzukic. Al 45’ 
dubbi di rigore per l’intervento 
di Pasqual su Dani Alves.

7
le vittorie di fila 
della Juve dopo la 
sconfitta di Firenze. 
E sono 11 successi 
negli 12 turni

LA CURIOSITA’

LA PARTITA
DEL GIGANTE

CROATO

TIRI NELLO SPECCHIO

PASSAGGI

TIRI FUORI

1

TRAVERSA
1

6

PALLONI GIOCATI

56

SPONDE
3

PALLE RECUPERATE
3

32
POSITIVI

6
NEGATIVI

38

DRIBBLING

3
POSITIVI

1
NEGATIVI

4

Il tocco di Mario Mandzukic, 30, ma la palla era già entrata LAPRESSE

LA PARTITA AI RAGGI X

Piovono cross su cross e il muro dei toscani crolla
1La Juve sceglie di sviluppare la manovra 
sulle fasce e piazza 24 traversoni: 
su uno di questi sblocca la partita

LA MOSSA
EMPOLIJUVENTUS

MANDZUKIC

HIGUAIN

STURARO

CUADRADO

PJANIC
DANI ALVES

MOVIMENTOPASSAGGIO
GDS

Andrea Schianchi

A forza di tirar picconate,
prima o poi, il muro vie­
ne giù. Questo il pensie­

ro di Allegri nel preparare la sfi­
da contro l’Empoli: dopo l’im­
pegno di Champions League in
Portogallo, bisogna gestire le
energie fisiche. In certi casi, un
pizzico di creatività di in più
non farebbe male, ma il risulta­
to certifica che la strategia ju­
ventina era corretta. Gli esteti

non brinderanno, d’accordo,
però ai bianconeri interessano i
tre punti, il resto sono parole
che volano via. Lo schema clas­
sico anti­Empoli è il seguente:
palla sull’esterno, cross imme­
diato in area e zuccata di uno
dei due attaccanti (Mandzukic
o Higuain) che si dividono il
fronte offensivo. In certi mo­
menti si avverte l’esigenza di un
passaggio filtrante, di un’imbu­
cata centrale che possa inne­
scare le punte o favorire l’inse­
rimento di un centrocampista,

ma la Juve è testarda e coeren­
te: non cambia idea, insiste e ha
ragione. D’altronde il 4­4­2 ini­
ziale disegnato da Allegri pre­
vede che la manovra si sviluppi
soprattutto sulle fasce laterali
dove anche i terzini, Dani Alves
e Alex Sandro, hanno il compi­
to di dare il loro contributo, con
rapide sovrapposizioni. 

ATTACCO ALL’AREA I cross
complessivi della Juve sono 24,
cui vanno aggiunti i 3 calci
d’angolo. Significa che il pallo­
ne ha spesso viaggiato ad altez­
za siderale e poche volte si è 
cercata la trama rasoterra. Da­
ni Alves si è confermato leader
assoluto nei traversoni: ne ha
sfornati addirittura 11 e ha di­

stanziato Alex Sandro che si è
fermato a quota 4. Curioso che
Cuadrado, uno che di cross ne
confeziona tantissimi, ne abbia
effettuati soltanto 2: su uno di
questi, però, è arrivata la zuc­
cata decisiva di Mandzukic che
ha sbloccato la partita. Un pic­
colo difetto mostrato dai bian­
coneri riguarda il modo in cui è
stata attaccata l’area di rigore
in occasione di tutti questi tra­
versoni: si dovevano piazzare
più uomini nella zona calda e
invece, quasi sempre, a lottare
c’erano soltanto Mandzukic e
Higuain. In questo casi, se si sa
che dalle fasce arrivano tanti ri­
fornimenti, bisogna che alme­
no tre­quattro elementi si butti­
no dentro e vadano a cercare il

colpo vincente. E’ un dettaglio,
d’accordo, ma proprio i dettagli
sono determinanti per fare il
salto di qualità.

MIGLIORAMENTI Questo siste­
ma di gioco esalta le qualità at­
letiche dei bianconeri, netta­
mente superiori a quelle degli
avversari, e garantisce un’otti­
ma copertura difensiva: due li­
nee compatte, strette, che per­
mettono a tutta la squadra di
abbassarsi e di occupare gli
spazi. Adesso è necessario mi­
gliorare la velocità di palleggio
nella fase di possesso­palla: la
forza c’è, e si è vista anche in
Champions League, bisogna
aggiungere la rapidità. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Bravi a non cadere nel 
palleggio dell’Empoli, 
vincere dopo l’Europa 
non è mai semplice. 
Bonucci? Situazione 
mai sfuggita di mano»

ALLEGRI, CHE SOLLIEVO
«BENE DOPO LA CHAMPIONS
ORA DIPENDE SOLO DA NOI»

fAREA TECNICA
L’ALLENATORE DELLA JUVENTUS

Filippo Conticello
INVIATO A TORINO

N on c’è traccia di «scaz­
zo», nessun urlo scom­
posto catturato da tele­

camere dispettose. Così Massi­
miliano Allegri, per una volta,
può allargare per intero il sorri­
so: «Potevamo sfondare nel pri­

mo tempo, poi nel secondo loro
sono calati e noi abbiamo au­
mentato i giri — ha detto il tec­
nico — Siamo stati bravi a non
farci attrarre nel palleggio del­
l’Empoli che infastidisce sem­
pre». A furia di psicanalizzare il
suo litigio con Bonucci, si ri­
schiava di perdere di vista una
vecchia massima: la Signora
vince i campionati contro le
piccole. E questo Empoli, inca­
stonato tra Porto e Napoli, è
stato più scivoloso del previsto
almeno per un tempo: «Non era
semplice, la Champions porta
via energie differenti rispetto al
campionato», ha ammesso Al­
legri. L’impegno maggiore, pe­
rò, è superare le ultime logo­

ranti polemiche: «Un allenato­
re deve essere lucido e freddo
per fare le scelte migliori —
l’aggiunta di Max — Ma alla Ju­
ve è difficile che queste situa­
zioni scappino di mano perché
ho un gruppo responsabile e
cinque centrali super».

SISTEMA SOLARE Questa setti­
mana il mondo ha scoperto un
nuovo sistema planetario a 40
anni luce da noi. Più vicina, tra
le luci dello Stadium, la scoper­
ta epocale di Max fatta un paio
di mesi fa: il 4­2­tutti avanti è in
continua evoluzione. E il bello
è che cambiando l’ordine degli
addendi il risultato non cam­
bia: «Avevo pensato di dare di

nuovo fiducia a Pjaca — ha
aggiunto — ma a partita in
corso mi dà più lui che Cua­
drado. Marko ha comunque
avuto un bell’atteggiamento
sia offensivo che difensivo».
Della serata si ricorderà an­
che la ricerca affannata di
Marchisio per ritrovare la
forma di sempre. Niente di
strano, a sentire Max: «La si­
tuazione di Claudio non è
una novità, è il normale per­
corso di uno che ritorna da
un crociato rotto: ci vuole
un anno con un infortunio
così. Deve crescere come
condizione, soprattutto
quando i ritmi salgono».

SAMBA E NAPOLI Alex San­
dro in settimana ha visto
tanti amici e la cosa non fa
mai male. Ieri ha segnato il
suo quarto gol da quando è
bianconero e poi ha improv­
visato un balletto con Cua­
drado e il connazionale Al­
ves, uno col ritmo nel san­
gue: «E’ samba, nello spo­
gliatoio lo proviamo e
magari lo rifaremo in cam­
po...», ha detto a caldo. E
sulla gara ha ammesso le
difficoltà: «Giocare contro
l’Empoli non è facile perché
tengono il possesso palla e
lavorano bene. Le altre le ri­
spettiamo, ma la Juve deve
pensare solo alla Juve». E
anche al Napoli, allontanato
in classifica per colpa di un
bianconero in pectore: «Cal­
dara è bravissimo e in mano
a Gasperini può solo cresce­
re», ha aggiunto Allegri. Og­
gi, intanto, Inter­Roma po­
trebbe allargare ancora di 
più il sorriso di Max: «La
guarderò e sarà anche un
modo per studiare i giallo­
rossi che hanno un poten­
ziale enorme. Ma noi abbia­
mo il destino nelle nostre
mani».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Nel primo tempo una 
bella prestazione la 
nostra». Non fa paura 
la rimonta di Zeman: 
«L’Empoli deve pensare 
soltanto all’Empoli» 

MARTUSCIELLO 
«DIFFERENZA 

ENORME,
MA ABBIAMO 

FATTO UNA 
OTTIMA GARA

SIAMO VIVI»

fAREA TECNICA
L’ALLENATORE DELL’EMPOLI

INVIATO A TORINO

R aramente Davide abbat­
te Golia e allo Stadium,
un’arena che concede

poco spazio alle favole, la stati­
stica si abbassa ancora. Eppure
il derelitto Empoli, con ampie
chance di salvezza ma con un
misero 15 alla voce gol segnati,
ha fatto una discreta figura alla
corte della Signora. Martu­
sciello a fine partita lo ha am­
messo con orgoglio, ma ha co­
munque dovuto alzare le brac­
cia: «Abbiamo fatto bene nel
primo tempo, poi è venuta fuo­
ri la loro qualità: il divario è
enorme, qua perdono tutti per­
ché la Juve è una delle più
grandi squadre europee. Eppu­
re per lunghi tratti siamo riu­

sciti a tenere testa e per questo
abbiamo fatto un’ottima gara».
Più che evidente, qualcosa da­
vanti manca e la malizia del­
l’eterno Maccarone, in fondo, 
sarebbe stata utile nella batta­
glia: «Non era adatto perché
questa era una gara di enorme
dispendio fisico, la strada è an­
cora lunga e complicata ma
dobbiamo essere più concreti
davanti». Il solito problema 
empolese, metterla dento.

SQUADRA VIVA Zemanlandia
è tornata in attività e il rischio
di farsi riprendere esiste, ma
non è certo il primo pensiero di
Martusciello: «L’Empoli deve
pensare solo all’Empoli – ha
detto con fiducia –. Qui abbia­
mo dimostrato di essere in lot­
ta, di essere una squadra viva e
per questo mi tengo stretta la
prestazione». Soprattutto quel­
lo di un trequartista che sem­
bra inseritosi benone e a Torino
sente pur sempre aria di derby:
«El Kaddouri è straordinario, ci
servirà da qui alla fine».

cont
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Squadra forse stanca, molto 
imprecisa e che solo col 
cambio di passo e la velocità 
(visti nella ripresa) sa essere 
macchina da guerra: parte col 
4-4-2 poi torna all’antico e 
dosa bene i minutaggi. 

NETO
Lato A: quasi 
nulla. Lato B: il 
primo vero tiro è 
di José Mauri e 
lui si stende a 
sinistra con 
attenzione. 
Il resto è da 
happy hour.

6,5

6

IL TECNICO
MASSIMILIANO

ALLEGRI

JUVENTUS
6,5

 PARATE 1
 RINVII 9
 PRESE ALTE 2

ALEX SANDRO
Cambio di 
campo 
sontuoso, nel 
primo tempo si 
vede pochino poi 
comincia a dare 
impulsi, anche a 
sé: il 2-0 è 
furbizia e 
precisione.

6,5

 CONTRASTI 2
 CROSS 4
 PASSAGGI 52

DANI ALVES
Comincia 
arrembante,
nel senso che 
arriva quattro 
volte al cross: 
buoni e no. Forse 
può lamentare 
un rigorino, 
intanto è assist 
per il 2-0.

6,5

 CONTRASTI 2
 CROSS 11
 PASSAGGI 73

CUADRADO
Apre il gas e 
arriva a 
costruire 
situazioni da gol 
già nel pronti-
via: due le butta 
un po’ via, poi 
nasce l’assist 
chic dell’1-0.

6,5

 TIRI 2
 CROSS 2
 PASSAGGI 38

HIGUAIN
Una palla moscia 
verso Skorupski, 
tentativi che non 
riescono ma 
anche sponde e 
sacrificio coi 
quali fa 
comunque 
serata. 

6

 TIRI 4
 SPONDE 3
 DRIBBLING 0

BONUCCI
Ritorna dopo le 
Grandi Scintille: 
la pratica viene 
sbrigata con 
mestiere e tappi. 
Doppia chiusura 
super all’inizio 
dei due tempi. 

6

 LANCI 7
 RECUPERI 4
 PASSAGGI 46

MARCHISIO
Non lucidissimo, 
spesso in 
rincorsa 
nonostante un 
inizio discreto. 
Non è ancora al 
massimo della 
forma, ma si 
vede che sta 
crescendo.

5,5

 TIRI 0
 RECUPERI 8
 PASSAGGI 52

RUGANI
Lucido su alcune 
scariche 
elettriche 
offensive 
dell’Empoli, ma 
anche ingenuo in 
due situazioni 
che gli danno 
ansia, comunque 
superata.

6

 LANCI 3
 RECUPERI 8
 PASSAGGI 52

PJANIC
Una sassata 
fuori, una 
punizione 
stanca: serata 
nella quale usa la 
vela anziché il 
motore, nel 
senso che la 
barca va lenta 
ma va.

6

 TIRI 2
 RECUPERI 9
 PASSAGGI 58

DYBALA
Entra per 
rimettere giri 
nel motore in 
vista della
Coppa Italia, 
subito un gol 
annullato, 
con lui torna 
il 4-2-3-1: si 
sbatte tanto. 

6

 TIRI 1
 SPONDE 1
 DRIBBLING 0

CUADRADO CHIC
HIGUAIN LOTTA
MARCHISIO 
NON È AL TOP

MARIANI Bravo in due situazioni che possono trarre in inganno, tipo Marilungo a terra e il braccio di Krunic. Gli assistenti lo aiutano bene 
anche se forse il contatto in area Pasqual-Alves lascia mezzo dubbio. 

 TIRI 1  RECUPERI 2
 PASSAGGI 21

Perde un brutto pallone, può 
anche segnare ma gli difetta 
lo stop: fa il quarto di 
centrocampo con tanta foga, 
forse troppa, nel senso che a 
volte perde pure il senso 
d’orientamento.

5,5

IL PEGGIORE
STEFANO
STURARO

 TIRI 7  SPONDE 3
 DRIBBLING 3

Nel primo tempo arriva 4 volte 
al tiro: tre fuori e uno tappato 
da Diousse. Pare umano. Poi, 
zuccatona che spacca l’Empoli 
e la sua fallibilità: dopo l’1-0 fa 
di tutto e strabene. 
Carrarmato. 

7

IL MIGLIORE
MARIO

MANDZUKIC

LE PAGELLE di MATTEO DALLA VITE

Per un tempo squadra 
elastica, anestetizzante, 
rognosa, compatta, gommosa, 
con un centrocampo credibile 
e lesto. Solo che alla lunga la 
Juve accelera, quindi la 
resistenza finisce per sfaldarsi.

SKORUPSKI
Blocca Pipita 
e altri, Mandzo
lo grazia fino alla 
zuccata da… 
autogol. Alex 
Sandro lo vede 
troppo spostato 
a destra: 
controtempo,
2-0.

5,5

5,5

IL TECNICO
GIOVANNI

MARTUSCIELLO

EMPOLI
5,5

 PARATE 5
 RINVII 14
 PRESE ALTE 2

LAURINI
Quando 
Mandzukic si 
sposta a sinistra 
cominciano un 
po’ di patemi. 
Ma il dolore 
calcistico 
arriva quando
fa girare Alex 
Sandro-gol.

5

 CONTRASTI 1
 CROSS 0
 PASSAGGI 33

KRUNIC
Un po’ 
pasticcione ma 
anche valido
nel dare 
copertura, 
ripartenze e 
anche chiusura 
alta (nel primo 
tempo): da 
salvare.

6

 TIRI 0
 RECUPERI 7
 PASSAGGI 29

MARILUNGO
Movimento e 
pressing 
costanti, attende 
sempre la palla 
buona che 
quando arriva se 
la porta fuori. 
Finisce nel gorgo 
juventino.

5

 TIRI 1
 SPONDE 4
 DRIBBLING 0

BELLUSCI
Il pallone 
dell’1-0 gli salta 
sopra la testa 
di poco ma 
quanto basta 
per scatenare 
Mandzukic. 
Prima, due 
chiusure da 
califfo. 

5,5

 LANCI 2
 RECUPERI 3
 PASSAGGI 44

DIOUSSÉ
E’ lui, nella prima 
frazione, a 
stuccare 
l’occasione che 
Mandzukic 
tortura fino a 
non sfruttarla. 
Gioca semplice, 
ed è già tanto.

6

 TIRI 0
 RECUPERI 7
 PASSAGGI 84

PUCCIARELLI
Tanto lavoro, 
tanto dannarsi, 
una rovesciata 
che non sboccia, 
pressing 
a inizio azione 
juventina: 
fa un po’ più 
di Marilungo.

5,5

 TIRI 0
 SPONDE 2
 DRIBBLING 1

COSTA
Non parte male 
e anzi sta stretto 
e compatto 
col suo 
compagno di 
reparto. 
Quando la Juve 
comincia a 
spingere, beh, i 
tremori salgono. 

5,5

 LANCI 4
 RECUPERI 3
 PASSAGGI 44

J. MAURI
Neto gli blocca a 
terra una 
discreta legnata: 
lavora tanto 
nella terra 
di mezzo, s’infila 
fra le linee 
quando 
El Kaddouri 
spazia.

6

 TIRI 1
 RECUPERI 10
 PASSAGGI 51

VESELI
Pari-ruolo di 
Laurini, si mette 
largo a destra 
nei quattro di 
difesa: non fa 
danni né li 
anestetizza, 
partita non 
tramandabile.

5,5

 CONTRASTI 0
 CROSS 0
 PASSAGGI 9

LAURINI SOFFRE
SI SALVA KRUNIC 
EL KADDOURI C’È,
MARILUNGO NO

 CROSS 4  CONTRASTI 2
 PASSAGGI 43

Non è che sbrachi ma il fatto 
è che dalla sua parte c’è un 
via-vai che lo lascia, 
nonostante l’esperienza 
provata, un po’ inebetito: 
Cuadrado e Alves lo tritano, e 
forse fa rigorino su Dani.

5

IL PEGGIORE
MANUEL

PASQUAL

 TIRI 2  DRIBBLING 1
 PASSAGGI 27

Quasi un 6 più. Arriva sempre 
a dare fastidio e impulsi. 
Si presenta nei momenti 
giusti, palleggia e scambia, 
cerca la profondità e di far 
male alla Juve. Ha iniziative 
che tengono vivo l’Empoli.

6

IL MIGLIORE
OMAR

EL KADDOURI

PAGANESI 6
ALASSIO 6

MARESCA 6
LA PENNA 6 

6,5

Serie ARAnticipi 26a giornata

RINCON
Si mette al 
fianco di Pjanic 
nel modulo che 
ritorna 4-2-3-1: 
diciamo che 
quando entra è 
già ora di andare 
a marcia bassa.

s.v.

 TIRI 0
 RECUPERI 1
 PASSAGGI 7

PJACA
Non riesce a 
innescarsi come 
sempre, i minuti 
sono in tutto 
nove ma il 
riscaldamento 
da gara fa 
comunque altro 
rodaggio.

s.v.

 TIRI 0
 SPONDE 0
 PASSAGGI 3

THIAM
Si mette davanti 
ad attendere 
buone notizie per 
impressionare
la Juve: 
movimenti buoni 
ma i momenti 
non diventano 
mai d’oro.

5,5

 PALLE PERSE 3
 FALLI 1
 DRIBBLING 0

BUCHEL
Interno di 
sinistra, entra a 
pasto juventino 
già consumato e 
l’unico tentativo 
che lo vede 
protagonista è 
un tiro 
sballatissimo.

s.v.

 TIRI 1
 RECUPERI 1
 PASSAGGI 9
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 Le due facce della Capitale. 
Nel girone C, la Roma cade a 
Novara: i campioni d’Italia ne 
prendono sei, dopo il primo 
tempo erano sotto 4-0. Nel 
girone A, la Lazio batte 3-0 il 
Brescia, sfrutta i pari di 
Fiorentina e Sampdoria e vola 
a+6. Domani, può andare in fuga
anche la Juventus, Toro 
permettendo: Chievo k.o.
19a giornata
GIRONE A Spal-Latina 3-1, 
Napoli-Vicenza 4-1, Milan-
Perugia 3-1, Fiorentina-Cesena 
2-2, Lazio-Brescia 3-0, Verona-
Sampdoria 1-1. Domani (14.30) 
Spezia-Trapani.
Classifica Lazio 45; Fiorentina 
39; Sampdoria 38; Milan 36; 
Verona 35; Spal 33; Napoli 32; 
Latina e Vicenza 22; Cesena 20; 
Perugia 14; Trapani 11; Spezia 10; 
Brescia 9.
GIRONE B Avellino-Chievo 2-1, 
Benevento-Udinese 0-2, Empoli-
Pro Vercelli 2-1, Sassuolo-Carpi 
1-0, Bari-Pescara 2-2, Ascoli-
Cittadella 1-0. Domani (14.30) 
Torino-Juventus (diretta 
Sportitalia). 
Classifica Juventus 43; Chievo 
40; Sassuolo 39; Empoli 37; 
Torino 36; Udinese 29; Pescara, 
Carpi e Bari 21; Benevento 20; 
Cittadella 19; Pro Vercelli 18; 
Ascoli 17; Avellino 10. 
GIRONE C Cagliari-Entella 0-1, 
Crotone-Inter 1-3, Genoa-Pisa 
3-1, Novara-Roma 6-3, Palermo-
Frosinone 2-0, Ternana-
Salernitana 2-1, Bologna-
Atalanta 1-2. Classifica Inter 49; 
Atalanta 44; Roma 42; Entella e 
Genoa 39; Bologna 31; Novara 
30; Palermo 25; Crotone 21; 
Cagliari 20; Ternana 15; 
Frosinone 14; Pisa 9; Salernitana 
6. 

PRIMAVERA

Inter in fuga
La Roma crolla
Vola la Lazio

COPPA ITALIA

Entra nella fase decisiva la Coppa 
Italia: da martedì sono in programma 
le semifinali che si giocheranno con 
gare di andata e ritorno (con possibili 
supplementari e rigori) a differenza di 
quanto accaduto finora. Sono rimaste 
in corsa Juventus, Napoli, Lazio e 
Roma. Definito il calendario delle 
partite di andata, mentre sul ritorno 
previsto il 4 aprile c’è ancora un punto 
interrogativo sugli orari.

JUVE-NAPOLI MARTEDÌ
Si comincia dopodomani con la sfida 
tra i bianconeri e la squadra di Sarri. 
Si gioca a Torino, fischio d’inizio alle 
20 e 45. La partita sarà trasmessa in 
diretta su Rai 1, l’arbitro sarà 
comunicato domani dal designatore 
Messina.

LAZIO-ROMA MERCOLEDÌ
Mercoledì all’Olimpico si gioca il derby 
in notturna (alle ore 20.45) dopo il via 
libera delle autorità. Anche in questo 
caso la gara sarà trasmessa in diretta 
da Rai 1, sempre domani si saprà 
l’arbitro prescelto.

FINALE 2 GIUGNO
La finale si disputerà il 2 giugno a 
Roma: gara unica con eventuali 
supplementari e rigori. La squadra 
vincente della Coppa Italia (la 
Juventus è detentrice del trofeo 
avendo sconfitto 1-0 il Milan nella 
passata stagione) parteciperà di 
diritto all’Europa League, ma se ha un 
pass per la Champions guadagnato in 
campionato, allora libererà un posto 
in favore della sesta in classifica. 

Al via le semifinali:
martedì Juve-Napoli
poi il derby di Roma

NOTTE DA LEO
LA SERATA
IN 4 MOMENTI
 1 Il saluto ai tifosi prima 
IPP  2 Un intervento 
deciso su Krunic LAPRESSE 
 3 Tenta il gol, anticipato 
da Skorupski LIVERANI 
 4 Esultanza finale con 
fascia da capitano IPP

1 2 3 4

fNOVANTA MINUTI SPECIALI

Bonucci a testa alta:
prima i cori poi la fascia
La Juve è sempre sua
1Di nuovo titolare dopo l’esclusione col Porto, il difensore 
chiude da capitano. Allegri: «Ha fatto una buona partita» 

Fabiana Della Valle
INVIATO A TORINO

P etto in fuori e testa alta,
come sempre. Lo sgabel­
lo portoghese ha fatto ve­

nire a Leonardo Bonucci anco­
ra più voglia di fare ciò che gli
piace di più e gli riesce meglio:
comandare la difesa. Che tutto
fosse tornato alla normalità si è
capito circa 40 minuti prima
dell’inizio della partita, quan­
do il centrale bianconero è en­
trato per primo in campo per il
riscaldamento. Succede sem­
pre così quando Bonucci è tito­

lare, è Leo a tirare la volata. 

I CORI E LA FASCIA Nel pre
partita la curva ha invocato il
suo nome più di una volta e lui
ha ringraziato con un applau­
so. Alla lettura della formazio­
ne c’è stato un «Olé» un po’ più
deciso degli altri quando lo
speaker è arrivato al numero
19. Se non ci fosse stato Mar­
chisio in campo, l’unico con
un’anzianità maggiore della
sua (gli altri due sono Buffon e
Chiellini), Leo avrebbe indos­
sato pure la fascia di capitano:
con le sue 301 partite in bian­
conero è il quarto della rosa per

presenze totali. L’ha avuta l’ul­
timo quarto d’ora, quando il
Principino è stato sostituito, e
la consegna è stata accompa­
gnata dagli applausi dello Sta­
dium. Nel primo tempo l’unica
sua sbavatura è stato un errore
su El Kaddouri, ma nel secondo
si è riscattato con un grande in­
tervento difensivo, sempre sul­
lo stesso giocatore. Prima della
partita aveva postato il solito
tweet con una sua foto di cam­
po e l’hashtag #finoallafine. 

L’ABBRACCIO CON MANDZU
Con Allegri è filato tutto liscio
come l’olio: quando il tecnico

gli dava indicazioni lui annuiva
ed eseguiva. Dopo la rete di
Mandzukic è stato uno dei pri­
mi ad andare ad abbracciare il
croato. Non è stato facile get­
tarsi alle spalle quello che è
successo, ma Leo è un tipo to­
sto e determinato. Tutto è nato
venerdì scorso da una discus­
sione con Allegri per un cam­
bio. Il litigio è proseguito negli
spogliatoi, poi i due si sono rivi­
sti il giorno successivo a Vinovo
alla presenza di Marotta, Ne­
dved e Paratici. Il giocatore non
ha chiesto scusa e il tecnico ha
voluto una punizione esempla­
re, accordatagli dalla società,

arrivando addi­
rittura a minac­
ciare le dimissio­
ni immediate se
non l’avesse otte­
nuta: la tribuna
nella gara di andata degli otta­
vi di finale di Champions con­
tro il Porto. Mercoledì dopo la
partita però Leo aveva già vol­
tato pagina, decidendo di scu­
sarsi. «Ha fatto una buona par­
tita – ha detto l’allenatore – so­
no contento. I cori per lui ci so­
no sempre. In un gruppo
straordinario e responsabile è
difficile che queste cose porti­
no situazioni negative. Leo ha

dato uno scossone». «Il caso è
chiuso – aveva ribadito Beppe
Marotta nel pre gara –. In cam­
po vedremo il solito Bonucci,
abbiamo una partita da affron­
tare e lui è un protagonista.
Tutti i calciatori della rosa sono
presenti nelle situazioni di spo­
gliatoio, la squadra di calcio è
una comunità, sono solo stati
chiariti alcuni aspetti. La socie­
tà interviene dove c’è necessi­

tà, ci muoviamo
come una fami­
glia, è capitata
oggi alla Juven­
tus, ma una cosa
del genere è fre­
quente nelle di­
namiche del cal­
cio. Questa si­
tuazione è stata
enfatizzata in
modo sproposi­
tato rispetto al­
l’accaduto».

CALDARA, TITOLARE FUTURO 
Dal difensore del presente a
quello del futuro: Marotta ha
elogiato Mattia Caldara, già ac­
quistato dai bianconeri, per la
doppietta che ha permesso al­
l’Atalanta di vincere a Napoli:
«Ha fatto un’ottima prestazio­
ne, sta crescendo e ha le qualità
per diventare un titolare della
Juventus».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

13
I gol segnati da 
Bonucci in Serie A 
con la Juventus, uno 
in questo torneo 
contro il Napoli

IL BOTTINO

Serie ARAnticipi 26a giornata

Gigi Buffon, 39 anni
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Gasp, che colpo
l’Europa è lì
Napoli affonda
È rischio crisi

1Applausi a 
Caldara e al gioco 

dei nerazzurri pure 
dai napoletani.

Il raddoppio in 10 
(espulso Kessie):

Champions a 3 punti

Alex Frosio
INVIATO A NAPOLI 

S iate affamati, siate
folli. Lo diceva nel
suo discorso più fa­
moso Steve Jobs, un
visionario come Gian

Piero Gasperini. E proprio così
sono questi ragazzini terribili 
dell’Atalanta. Che sbancano
Napoli e il San Paolo con un’im­
presa degna delle magiche not­
ti europee di quasi trent’anni fa.
La Dea bussa due volte alle por­
te del Paradiso, perché l’Europa
non è più un sogno, anzi, i ra­
gazzi del Gasp adesso possono
permettersi addirittura di guar­
dare al piano di sopra. Il terzo
posto è appena tre punti più su
e l’Atalanta ci arriva di corsa.
«La Champions? E’ una follia»,
aveva detto il Papu Gomez in
Gazzetta proprio prima del
viaggio verso il San Paolo. Ecco
allora: siate affamati, siate folli.
Affamati quando vanno a cac­
cia di ogni pallone e avversario.
Folli nel pensare e poi realizza­
re imprese di questo genere.

CAPOLAVORO L’incredibile
notte del San Paolo assume i
contorni del capolavoro. Tatti­
co, fisico, motivazionale, tecni­
co. Tutto perfetto. Con l’ulterio­
re merito di non essere una par­
tita «epica», di sofferenza. Ma,
al contrario, di comando. An­
che il pubblico del San Paolo,
che ha imparato ad apprezzare
il bel calcio, alla fine applaude.
L’Atalanta gioca da grande,
grandissima squadra. Si esalta
negli uno contro uno con cui
Gasp imposta la partita — uo­
mo contro uomo praticamente
a tutto campo —, colpisce al
primo affondo con Caldara su
calcio piazzato (10 nel torneo,
record in Serie A), si dimostra
caratterialmente d’acciaio
quando rientra in campo a ini­
zio secondo tempo senza patire
minimamente il prevedibile as­
salto del Napoli e anzi prende in
mano la partita, reagisce in mo­
do spettacolare all’ingenua
espulsione di Kessie — fin lì un
mostro — andando subito a re­
alizzare il gol del raddoppio.
Ancora con Caldara. In un’azio­
ne aperta chiusa dal difensore
che anticipa Milik e con un
sombrero parte verso l’area av­

versaria (in 10 contro 11!) dove
raccoglie il delicatissimo invito
d’esterno di Spinazzola al ter­
mine di una delle sue innume­
revoli volate. E pure la Juve go­
de due volte: perché una poten­
ziale concorrente lì davanti si
sfila e perché i due migliori ber­
gamaschi sono già suoi.

LE CHIAVI Caldara che va a se­
gnare, Petagna che difende
ogni pallone davanti: è la per­
fetta sintesi di questo nuovo­
vecchio calcio totale proposto
da Gasperini. Il tecnico berga­
masco sembra avere l’antidoto
al calcio di Sarri: il Napoli —
che arrivava da 14 risultati utili
consecutivi — in casa aveva
sempre segnato nelle preceden­
ti 24 partite di campionato e
l’ultima volta in assoluto che
era rimasta a secco, guarda un
po’, era stata proprio all’anda­
ta, contro l’Atalanta. E l’unica
altra partita senza gol era stata

con il Genoa di Juric, primo al­
lievo del Gasp. Perché? Quasi
semplice. Il Napoli è squadra
corta, ma ne trova una ancora
più corta, che fa una clamorosa
densità, asfissia spazi e taglia
angoli di giocata, applica un
pressing «a invito» lasciando
l’impostazione al meno dotato,
Maksimovic. L’aggressione in
marcatura toglie tempo indivi­
duale ai palleggiatori del Napo­
li, costretti ad accelerare la gio­
cata e poco brillanti nell’uno
contro uno. Solo Mertens riesce
a saltare una volta Caldara al li­
mite dell’area a fine primo tem­
po fallendo la chance del possi­
bile 1­1 che forse avrebbe cam­
biato lo scenario.

CRISI NAPOLI Al Napoli, già
poco brillante pur se in forma­
zione di gala (fuori solo Kouli­
baly, in diffida), va tutto storto
perché prende due pali, ma fati­
ca a recuperare palla perché la

Real Atalanta 

REINA
Sicuro su Conti 
e Petagna, 
resta 
inchiodato sul 
doppio colpo di 
Caldara. 
Un miracolino, 
magari, 
sarebbe 
servito. 

NAPOLI
5

 PARATE 3
 RINVII 0
 PRESE ALTE 1

HYSAJ
Non rinuncia a 
spingere – male 
– nonostante gli 
tocchino Gomez 
e Spinazzola. 
Che finiscono 
per ridicolizzarlo. 

4,5

 CONTRASTI 2
 CROSS 2
 PASSAGGI 46

ALBIOL
Respinto con 
perdite ogni 
volta che tenta di 
contendere il 
pallone a 
Petagna. Ma 
almeno non 
commette errori 
gravi.

5,5

 RECUPERI 10
 CROSS 5
 PASSAGGI 58

GHOULAM
Per mettere un 
cross buono, per 
Callejon, ne deve 
provare almeno 
una decina. E 
sullo 0-1 non 
difende la torre 
destra del 
castello 
difensivo.

5

 CONTRASTI 1
 CROSS 11
 PASSAGGI 54

DIAWARA
L’attenzione 
speciale di Kurtic 
gli sporca l’avvio-
azione. Prova ad 
accelerare corsa 
e giocate, ma il 
ritmo non 
decolla.

5

 LANCI 5
 CROSS 2
 PASSAGGI 73

CELI Sull’unico episodio vero della partita, non può tenersi il secondo cartellino giallo in tasca quando Kessie stende Insigne: espulsione giusta. Non deve prendere altre decisioni complicate.

LE PAGELLE di A.FR.

6,5

5,5
HAMSIK
Sente 
fisicamente la 
pressione di 
Kessie, finisce 
per giochicchiare
sulla trequarti 
senza incidere. 
Ed è il primo a 
uscire.

5

 CROSS 2
 SPONDE 2
 PASSAGGI 37

CALLEJON
I suoi classici 
tagli vengono 
vanificati dalle 
coperture di 
Spinazzola, si 
ritrova libero 
una volta sola e 
sbatte a lato di 
testa a porta 
spalancata.

5

 TIRI 2
 CROSS 2
 PASSAGGI 38

MERTENS
Si libera una 
volta sola di 
Caldara ma 
sbaglia mira. 
Sfiora il gol su 
punizione, da 
trequartista non 
indietreggia per 
giocare. 

5,5

 TIRI 5
 SPONDE 5
 PASSAGGI 27

INSIGNE
Il dolcissimo 
destro a giro 
meriterebbe più 
della traversa 
alta. Il resto non 
è all’altezza di 
quel tocco: cerca 
troppo poco il 
dribbling.

5,5

 TIRI 3
 SPONDE 5
 CROSS 1

MILIK
Si rivede al San 
Paolo dopo oltre 
cinque mesi, 
offre una sponda 
a Insigne, perde 
il pallone da cui 
parte l’azione del 
raddoppio.

5

 TIRI 1
 SPONDE 3
 PASSAGGI 6

MAGGIO
Ricambio di 
destra, cerca 
l’affondo ma 
senza grande 
precisione. 

s.v.

 CROSS 4
 RECUPERI 2
 PASSAGGI 13

PAVOLETTI
La mossa da all-
in di Sarri, che 
aggiunge la 
seconda torre in 
area. Ma il Pavo 
ne becca poche. 

s.v.

 TIRI 2
 PALLE PERSE 1
 PASSAGGI 2

Non riesce a trovare antidoti 
alle feroci marcature a uomo 
dell’Atalanta, il Napoli non 
sembra al massimo. Nel 
momento più sbagliato...

5
ZIELINSKI ULTIMO AD ARRENDERSI
HYSAJ, UNA PARTITA DA INCUBO
CALLEJON, CHE NITIDA PALLA GOL

IL TECNICO
MAURIZIO SARRI

In un centrocampo che non 
trova sbocchi, almeno prova il 
dribbling, lo strappo per uscire 
dal pressing, la conclusione 
dalla distanza. 

6  TIRI 3  LANCI 6
 PASSAGGI 48

IL MIGLIORE
PIOTR ZIELINSKI

Pessimo un buco a inizio 
ripresa, temporeggia troppo 
in uscita su Spinazzola che 
produce il cross dello 0-2. E 
tanti brividi in impostazione.

4,5  LANCI 9  RECUPERI 10
 PASSAGGI 71

IL PEGGIORE
NIKOLA MAKSIMOVIC
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difesa a tre dell’Atalanta con
possibili scarichi laterali disin­
nesca il primo pressing, mentre
la costruzione dal basso è diffi­
coltosa. Così la squadra di Sarri
è spesso costretta, cosa inusua­
le, al lancio verticale per allun­
gare l’Atalanta, ma non serve. E
non serve nemmeno il ricorso a
Milik — che si rivede per la pri­
ma volta in casa — e poi anche
a Pavoletti. Il Napoli comincia
come peggio non potrebbe i
dieci giorni che decidono la sta­
gione: lo scudetto non è più ne­
anche nominabile, adesso arri­
vano la Juve in Coppa Italia, la
Roma in campionato che po­
trebbe mettere a rischio ulte­
riormente la terza piazza e poi
il Real Madrid in Champions
League. A Fuorigrotta sognano
la clamorosa rimonta, ma l’Ata­
lanta intanto riporta alla duris­
sima realtà. A sognare, ora, è
Bergamo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Real Atalanta 

BERISHA
Con l’aiuto del 
palo mette la 
mano su una 
palla decisiva: 
quella che 
Mertens su 
punizione aveva 
indirizzato 
all’incrocio.

ATALANTA
9

 PARATE 8
 RINVII 15
 PRESE ALTE 2

TOLOI
Bracca Insigne 
ovunque, sale 
anche palla al 
piede ma 
soprattutto 
chiude ogni 
spazio in area e 
fuori: prodigiosa 
una chiusura 
acrobatica.

8

 CONTRASTI 6
 LANCI 4
 PASSAGGI 27

MASIELLO
Il meno 
sollecitato 
perché 
Spinazzola gli dà 
una grande 
mano su Callejon, 
poi si attacca a 
Pavoletti 
nell’assalto finale.
Zero sconti.

7

 RECUPERI 2
 LANCI 3
 PASSAGGI 26

CONTI
Mette un piede 
decisivo 
sull’angolo del 
vantaggio, resta 
raccolto e così 
riesce a gestire 
senza patemi il 
turbine sinistro 
del Napoli.

6,5

 LANCI 2
 RECUPERI 5
 PASSAGGI 16

FREULER
Formidabile 
cacciatore di 
palloni, arriva 
sempre in 
raddoppio a 
metà campo. E 
poi sa anche 
gestire con 
ordine. 

7

 LANCI 3
 RECUPERI 8
 PASSAGGI 31

BARBIRATI 6
MARZALONI 6

SPINAZZOLA
Copre i tagli di 
Callejon e poi 
riparte, 
inarrestabile: 
una, due, cento 
volte. Gioca con 
due piedi ed è 
delizioso l’assist 
di esterno 
per il 2-0.

8

 CROSS 6
 RECUPERI 12
 PASSAGGI 25

KURTIC
Prezioso il lavoro 
di disturbo su 
Diawara con cui 
complica l’avvio 
azione del Napoli 
e poi al «posto» 
di Kessie.

7

 SPONDE 5
 RECUPERI 7
 PASSAGGI 22

PETAGNA
Dicono segni 
poco, e un 
sinistro poco 
angolato davanti 
a Reina lo 
dimostra. Già, 
ma quanti palloni 
difende e porta 
su? 
Innumerevoli. 

7

 TIRI 1
 LANCI 2
 PASSAGGI 14

GOMEZ
Meno brillante e 
decisivo del 
solito, però 
protegge palloni 
delicati a 
sinistra. Per una 
sera lascia sotto 
i riflettori il 
«collega» 
Spinazzola.

6,5

 TIRI 1
 SPONDE 5
 PASSAGGI 22

GRASSI
È il primo 
cambio e serve a 
potenziare il 
centrocampo: 
con lui cinque 
dietro e tre in 
mezzo. 

s.v.

 TIRI 0
 RECUPERI 2
 PASSAGGI 2

CRISTANTE
Sostituzione che 
serve più che 
altro a giocare 
con il 
cronometro, 
chiude spazi.

s.v.

 TIRI 0
 RECUPERI 1
 PASSAGGI 1

ZUKANOVIC
Entra nel 
recupero, 
allontana un 
paio di palloni 
di testa.

s.v.

 TIRI 0
 RECUPERI 1
 PASSAGGI 0

Atalanta formato gigante: 
tutti i suoi giocatori sono al 
massimo e forse di più, il 
Gasp li sta convincendo a 
trasformare i sogni in realtà.

9
SPINAZZOLA IN STATO DI GRAZIA
TOLOI, UN MASTINO PER INSIGNE
PETAGNA SPINGE LA SQUADRA

IL TECNICO
GIAN PIERO GASPERINI

Decisivo, spietato in marcatura, 
esemplare. Il secondo gol è alla 
Beckenbauer: anticipo, 
sombrero, 50 metri di campo 
e destro al volo.

9  TIRI 2  RECUPERI 6
 PASSAGGI 26

IL MIGLIORE
MATTIA CALDARA

Annulla Hamsik ed è una 
delle chiavi della partita. Ma 
i due gialli in tre minuti sono 
un’ingenuità che solo una 
grande Atalanta non accusa.

5,5  LANCI 2  RECUPERI 6
 PASSAGGI 28

IL PEGGIORE
FRANCK KESSIE

RIZZOLI 6
PASQUA 6

7,5

fIL PERSONAGGIO
MATTIA CALDARA
La doppia gioia di Mattia 
«Notte indimenticabile» 
E “spinge” anche la Juve 
1Dopo la rete alla Roma, il difensore è insuperabile e ne fa 
due agli azzurri. Così spiana pure la strada ai futuri compagni

Mimmo Malfitano
NAPOLI

C’ è tanta Juventus al San
Paolo. È tutta concen­
trata nelle due reti di

Mattia Caldara e nell’assist di
Leonardo Spinazzola, in presti­
to a Bergamo. Sono già cinque
le prodezze del difensore, in
questo campionato, delle quali
due realizzate al Napoli e una
alla Roma, le dirette antagoni­
ste dei campioni d’Italia in que­
sta corsa verso lo scudetto. La
notte di Fuorigrotta è tutta sua,
gli serve per esaltarsi, per con­
fermare quelle qualità che han­
no spinto la Juventus a spende­
re 15 milioni di euro più 6 di
bonus (e altri 4 di possibile va­
lorizzazione a favore dell’Ata­
lanta nel corso del prestito) per
ingaggiarlo e fargli firmare un
contratto fino al 2021 nel mer­
cato di gennaio. E l’anticipo del
San Paolo ha voluto che fosse
lui a chiudere, in maniera defi­
nitiva, il discorso scudetto per
il Napoli. «È una giornata che
ricorderò per sempre, credo
che segnare una doppietta in
Serie A al San Paolo capiti rara­
mente – dice –. Sono contento
per me, per la squadra e i tifosi:
ora torno a Bergamo e festeg­
gio con la mia famiglia».

GOLEADOR Una pratica che
l’ha visto sotto porta nei mo­
menti clou della partita. Nel
primo tempo, quando Caldara
ha girato di testa in rete il pal­
lone che gli è arrivato da
un’azione di calcio d’angolo.
Nella ripresa, quando ha avvia­
to e seguito una ripartenza di
Spinazzola, andando a conclu­
dere con una mezza girata, al
volo, che ha lasciato sulle gam­
be Pepe Reina. Cinque reti,
dunque, che valgono a Caldara
il titolo di cannonieri tra i di­
fensori: a quota quattro è fer­
mo il suo compagno di squa­
dra, Andrea Conti. E se non ba­

stasse, da ieri sera, condivide
un altro primato tra i difensori,
con Chiellini: entrambi hanno
realizzato una doppietta in
questo campionato, ma lui l’ha
realizzata in trasferta.

INSUPERABILE Non gli sono
bastati i due gol, Caldara li ha
voluti anche difendere, arroc­
candosi nella propria area e
chiudendo ogni varco per le
conclusioni del tridente napo­
letano. Insomma, una prova da
vero leader, che non ha lasciato
alcun dubbio sulla forza e sulle
qualità di questo ragazzo che, a
maggio, compirà 23 anni. A
Caldara sono bastati pochi me­
si di A per emergere, per con­
fermare quanto di buono aveva
fatto vedere nella sue esperien­
ze a Trapani e Cesena convin­
cendo, così, l’Atalanta a ripor­
tarlo a casa.

GARANZIA JUVENTUS Gli
stessi mesi che sono bastati alla
Juventus per trattarlo senza
troppe discussioni: l’a.d. Ma­
rotta ha intravisto in Caldara,
magari, l’erede di Bonucci e
Chiellini, definendo l’opera­
zione con l’Atalanta, società
che si conferma tra le migliori
nel valorizzare i giovani del vi­
vaio. «Devo crescere e fare
esperienza prima di arrivare a
Torino – ammette –. Me ne ac­
corgo vedendo le partite di
Champions». Sarà una garan­
zia, Caldara, quando nel 2018
arriverà in bianconero per Al­
legri o per chi sarà al posto del
tecnico livornese. Il difensore
bergamasco è pronto pure per
il grande salto nella Nazionale
di Ventura, dopo essere stato
un pilastro nell’Under 21 di Gi­
gi Di Biagio che andrà all’Euro­
peo. La prestazione di Napoli,
probabilmente, non ha eguali
nel suo curriculum, fin qui.
Caldara è stato il migliore in
campo, stravincendo su tutti
gli altri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SUA PARTITA

LANCI

CONTRASTI VINTI

1

3

PALLONI INTERCETTATI

PALLE RECUPERATE

3

6

PALLE PERSE
8

34

POSITIVI NEGATIVI

PASSAGGI

TOCCHI PER ZONA
Il colore è più intenso nelle zone in cui
ci sono stati più tocchi di palla
ATTACCO

2

3

1

3

2

2

8

2

7

10

2

1

4

3

3

1

4

2 1 1

2

I PUNTI DA CUI HA SEGNATO

1°

2°

26 8

GDS

IN 3 MILA A ORIO AL SERIO 
PER FESTEGGIARE LA DEA 
ORIO AL SERIO (Bg) Festa ed euforia alle stelle all’Aeroporto 
di Orio al Serio preso d’assalto dai tifosi, sia fuori che all’interno, 
per festeggiare la squadra di Gasperini al rientro dopo l’impresa
di Napoli: bandiere, fumogeni e cori inneggianti all’Europa MAGNI 

NAPOLI 0

ATALANTA 2
PRIMO TEMPO 0-1
MARCATORI Caldara al 28’ p.t. e al 
25’ s.t.

NAPOLI (4-3-3) Reina; Hysaj (dal 
34’ s.t. Maggio), Maksimovic, Albiol, 
Ghoulam; Zielinski, Diawara, Hamsik 
(dal 14’ s.t. Milik); Callejon, Mertens, 
Insigne (dal 34’ s.t. Pavoletti).
PANCHINA Rafael, Sepe, Strinic, 
Giaccherini, Jorginho, Chiriches, 
Koulibaly, Rog.
ALLENATORE Sarri.
CAMBI DI SISTEMA dal 14’ s.t. 4-2-
3-1, dal 34’ s.t. 4-2-4
BARICENTRO ALTO 56 METRI
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Hysaj per gioco 
scorretto.

ATALANTA (3-4-1-2) Berisha; Toloi, 
Caldara, Masiello; Conti, Kessie, 
Freuler, Spinazzola; Kurtic (dal 41’ 
s.t. Cristante); Petagna (dal 46’ s.t. 
Zukanovic), A. Gomez (dal 37’ s.t. 
Grassi).
PANCHINA Rossi, Gollini, 
D’Alessandro, Konko, Hateboer, 
Paloschi, Mounier, Dramé, Bastoni.
ALLENATORE Gasperini.
CAMBI DI SISTEMA 
dal 22’ s.t. 3-4-2, dal 37’ s.t. 5-3-1
BARICENTRO MOLTO BASSO 
38,7 METRI
ESPULSI Kessie al 22’ s.t. per 
doppia ammonizione (entrambe
per gioco scorretto).
AMMONITI Berisha
per comportamento non 
regolamentare.

ARBITRO Celi di Campobasso.
NOTE spettatori 45.800, incasso di 
675.536,70 euro (paganti e abbonati 
n.c.). Tiri in porta 8 (con 2 pali)-5. 
Tiri fuori 7-1. In fuorigioco 1-3. Angoli 
7-10. Recuperi: p.t. 1’, s.t. 4’.

LA MOVIOLA
di 
A.D'U.

ROSSO GIUSTO
E INEVITABILE 
PER KESSIE
HYSAJ RISCHIA
Giusta l’espulsione di Kessie. 
L’ivoriano è fuori tempo in 
occasione del primo fallo su 
Diawara al 19’ della ripresa e 
poi, sorpreso dal sombrero di 
Insigne in fase di ripartenza, 
ricorre al fallo tattico 
sull’esterno tre minuti dopo: il 
rosso è inevitabile, ingenuo 
l’intervento in ritardo del 
centrocampista. Nel 
complesso, risulta coerente il 
metro di giudizio di Celi 
(sempre vicino all’azione) sul 
fronte cartellini gialli. Corretto 
ammonire Hysaj per il netto 
fallo su Gomez nella prima 
frazione (e l’esterno albanese 
rischia pure nella ripresa la 
doppia ammonizione per 
un’entrata dura in mezzo), 
poteva anche starci un giallo 
per Albiol alla mezz’ora del 
primo tempo per una manata 
a Petagna in pressing - ma era 
obiettivamente difficile vederlo 
- e per Freuler in avvio di 
partita per effetto 
di una spinta a Zielinski nei 
primi minuti del match. Per il 
resto, il direttore di gara si fa 
rispettare ed è ben assistito 
sui fuorigioco. 
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No turnover,
Sarri cade 
ADL assente 
e contestato 
1L’allenatore del 
Napoli in silenzio. 
Musi lunghi 
e cori contro 
il presidente

Mimmo Malfitano
NAPOLI

C omincia male il ciclo di
ferro napoletano: un
k.o., silenzio stampa e

musi lunghi. Due sberle dal­
l’Atalanta hanno fatto sbanda­
re il Napoli. Una versione poco
pratica e convinta, rispetto a
quella solita, che ha abituato a
spettacoli godibili e tanta con­
cretezza. Stavolta, Maurizio
Sarri dovrà interrogarsi e chie­
dersi il perché di una serata
anonima, che rende ancora più
problematico il futuro prossi­
mo. L’Atalanta è stato il primo
avversario dei quattro (Juve,
Roma, Real Madrid) che il Na­
poli dovrà incontrare nei pros­
simi 10 giorni, ciascuno dei
quali avrà un significato parti­
colare. La sconfitta rimediata
dal collettivo di Gianpiero Ga­
sperini ha evidenziato gli af­
fanni di una squadra che non
ha potuto beneficiare del tur­
nover, perché rifiutato dal pro­
prio allenatore. Che ha preferi­
to assistere alla prestazione
imbarazzante di Marek Ham­
sik, tanto per citarne uno, pri­
ma di convincersi che, proba­
bilmente, sostituirlo sarebbe

stata la decisione migliore.

CALO FISICO Non è spiegabile
il perché di tanta intransigenza.
Che resta uno dei limiti del ma­
estro Sarri. Vero è che l’Atalan­
ta non è al quarto posto per ca­
so e che andava affrontata con
la squadra migliore. Ma, alter­
nare Mertens con Pavoletti,
Giaccherini con Callejon, oppu­
re Allan con Hamsik, non sareb­
be stato delittuoso, considerato
che i titolarissimi hanno accu­
sato un evidente calo fisico e
mentale, perché senza le ener­
gie necessarie è difficile restare
concentrati. Senza parlare di
Rog, il vero enigma di questa
gestione Sarri. Il croato è in una
condizione di forma eccellente,
lo ha dimostrato in quella man­
ciata di minuti che l’allenatore
gli ha concesso a Madrid. Ma,
l’impressione è che Sarri non lo
veda e che continui a tenerselo
in panchina, nonostante i 14
milioni spesi nella scorsa estate
per ingaggiarlo. Una decisione
che ha portato alla severa criti­
ca di De Laurentiis al Bernabeu.

CORI OSTILI Li hanno rivolti i
settori popolari al presidente.
«Chi non salta De Laurentiis è»,
hanno urlato i tifosi dopo il pri­
mo gol dell’Atalanta. E il loro
malcontento l’hanno manife­
stato anche nel momento delle
sostituzioni di Hamsik e Hysaj,
accompagnate dai fischi. Il pre­
sidente ha visto la partita a Los
Angeles e di certo non avrà gra­
dito il risultato oltre che la pre­
stazione. Adesso il Napoli è at­
teso martedì sera allo Juventus
Stadium, per la gara d’andata
della semifinale di coppa Italia.
La seconda delle quattro gare in
cui Sarri e i suoi si giocheranno
una parte importante dell’inte­
ra stagione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Maurizio Sarri, 58 anni, seconda
stagione con il Napoli LAPRESSE

EUFORIA NERAZZURRA

Gasp: «La gara 
più bella»
E Percassi:
«Da brividi...» 
1Il tecnico: «Resto
all’Atalanta. 
La Champions? 
E’ prematuro, ma 
credo all’Europa»

Gianluca Monti
NAPOLI

L e grandi del calcio italiano
si sono dimenticate trop­
po in fretta di Gian Piero

Gasperini e lui sta facendo
grande l’Atalanta: «Non ci ca­
sco, mi sono già scottato una 
volta», ha detto il tecnico ber­
gamasco mentre riceveva gli
elogi per il successo sul Napoli.
«Questa di Bergamo è una di­
mensione nella quale sto molto
bene, dovesse capitarmi un’al­
tra possibilità in una big do­
vrebbe essere un club che mi
vuole davvero perché qui al­
l’Atalanta mi apprezzano come
allenatore e come persona. Ri­
spetterò il contratto: resterò 
qui anche il prossimo anno». E
il presidente Percassi ha espres­
so così tutta la sua soddisfazio­
ne: «Questa è un’Atalanta da
brividi». Una Dea per la quale il
futuro è adesso. Continuando a
giocare come ieri è possibile
raggiungere traguardi inspera­
ti: «Globalmente è stata la no­
stra migliore partita – ha spie­
gato Gasp ­ una gara molto bel­
la che per noi può rappresenta­
re una svolta. Vincere su certi
campi ti autorizza a pensare in

grande». Già, perché ora i ne­
razzurri sono a 3 punti dal Na­
poli: «Non facciamo proclami
ma ci stiamo meritando questa
posizione. Quello della Cham­
pions mi sembra per il momen­
to un sogno del quale è prema­
turo parlare, credo sia un di­
scorso ristretto alle prime tre
della classifica e al massimo al­
l’Inter. Certo, un successo in ca­
sa del Napoli ci dà speranze più
concrete di Europa League.
Adesso siamo autorizzati a cre­
derci fino fondo perche è au­
mentata la nostra autostima:
abbiamo alzato l’asticella». 

LA SVOLTA I giovani dell’Ata­
lanta hanno annichilito il Na­
poli con sorprendente persona­
lità, anche di questo va reso
merito a Gasp: «Non ho fatto al­
tro che contribuire alla loro
crescita perche hanno grandis­
sime qualità tecniche e menta­
li. La loro è una evoluzione fan­
tastica. Contro il Napoli ha fun­
zionato bene la fase difensiva
ma abbiamo attaccato con tanti
uomini costringendo gli azzur­
ri a correre spesso all’indietro.
Mi ha reso orgoglioso il fatto
che nel momento in cui avrem­
mo dovuto soffrire, appena
eravamo rimasti in dieci, siamo
partiti da dietro con Caldara e
Spinazzola per andare a rad­
doppiare. Del resto, all’inter­
vallo c’eravamo detti che era
una opportunità pazzesca, che
non potevamo difenderci fino
al 90’ e che dovevamo fare un
altro gol: questo vuol dire che
siamo davvero un bel pezzo
avanti come mentalità. Due pa­
role su Caldara? E’ da Juve, non
l’hanno preso a caso. Però, il
prossimo anno rimarrà ancora
all’Atalanta». Magari per gioca­
re in Europa, chissà forse addi­
rittura in Champions.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gian Piero Gasperini, 
59 anni, primo a Bergamo
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fCHIAVE TATTICA Tra Gagliardini e Nainggolan
una sfida a (non troppa) distanza
per comandare a centrocampo

Fabio Licari

P ioli aveva già vinto quat­
tro partite di fila, ma non
c’è dubbio che l’innesto di

Gagliardini sia stata la mossa
chiave: da quel giorno l’Inter ha
trovato grande equilibrio a cen­
trocampo e così anche gli altri
hanno cominciato a dare il me­
glio, compreso Kondogbia fino
ad allora quasi un «peso». Il suo
equilibrio la Roma l’aveva tro­
vato da tempo grazie all’ele­
mento forse più importante di
Spalletti, più di Dzeko e dei
suoi 19 gol: parliamo di Naing­
golan che nella stessa partita è
centrocampista, attaccante (7
centri) e difensore. Come gio­
care in dodici. Dalla sfida Ga­
gliardini­Nainggolan dipende

molto di Inter­Roma stasera.

NINJA-GAGLIA Teoricamente
non è un confronto diretto, per­
ché sullo scacchiere sarà più
frequente la sfida Gagliardini­
Strootman: ma Nainggolan,
che copre tutti i quadrati del
campo con preferenza sul cen­
tro­sinistra, potrebbe aggiun­
gersi all’olandese per limitare il
campo d’azione dell’azzurro.
Gagliardini è la chiave di Pioli:
con la sua profondità «spacca»
molte difese piazzate, ma nello
stesso tempo dà ordine e ritmo

alla mediana grazie al senso
della posizione eccellente e ai
chilometri che percorre (oltre 
12 in media a partita, nessuno
come lui tra Roma e Inter). I
rientri di Nainggolan potrebbe­
ro dare superiorità alla Roma a
centrocampo, dove l’Inter non
potrà fare a meno di Brozovic,
col rischio però di lasciare Icar­
di più solo.

E SE JOAO? Proprio per questo
Pioli potrebbe ricorrere a un ac­
corgimento: arretrare Perisic
sulla fascia, chiedendogli ma­

gari un’ora di sacrificio e ri­
schiando in fase difensiva. Ma
così potrebbe inserire Joao Ma­
rio trequartista accanto a Bro­
zovic. Con l’effetto di infoltire
la mediana e costringere Bruno
Peres a restare basso, più lonta­
no da Salah. Le triangolazioni
tra l’egiziano, Dzeko e Naing­

1L’ex atalantino dà ritmo e profondità. 
Il Ninja potrebbe aggiungersi a 
Strootman per limitarne il movimento
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Il colore è più intenso nelle zone in cui
ci sono stati più tocchi di palla
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I PUNTI DA CUI HA SEGNATO

COME HA SEGNATO

TIRI NELLO SPECCHIO

Di destro
9

Di sinistro
1

Di testa
5

TOTALE: 15 GOL
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Roberto Gagliardini, 22 
anni, ai tempi dell’Atalanta, 
e Radja Nainggolan, 28 GETTY

CASA, WANDA,
ALLENAMENTI
PER MAURITO 
Da sinistra, nelle foto tratte 
dal suo profilo Instagram, 
Mauro Icardi, 24 anni, con 
uno dei figli di Wanda Nara 
avuti da Maxi Lopez, in un 
abbraccio con la moglie e 
durante un allenamento alla 
Pinetina. Da Wanda, il 
centravanti dell’Inter invece 
ha avuto due figlie 

Inter contro Roma  Centravanti tutta
La rabbia e l’orgoglio
Icardi insegue se stesso
1Torna dopo due giornate di squalifica e con un doppio obiettivo:
rompere il tabù 2017 (un solo gol finora) e stregare l’Argentina

Mirko Graziano
MILANO

A ffamato! Mauro Icardi
rientra pieno di motiva­
zioni dopo 180 minuti di

«castigo», due giornate di squa­
lifica maturate nel turbolento
post Juventus. Insegue gol e
prestazione super in una sfida
che potrebbe riaprire ogni di­
scorso davanti. L’impresa del­
l’Atalanta a Napoli ha infatti ri­
mescolato clamorosamente le
carte nella corsa Champions, e
se questa sera l’Inter riuscisse a
superare la Roma, allora po­
tremmo tranquillamente parla­
re di bagarre anche per quanto
riguarda il secondo posto. 

ROMA, GIOIE E DOLORI Occa­
sione ghiotta per Maurito, che
contro i giallorossi ha però ma­
turato ultimamente più dolori
che gioie. Nella passata stagio­
ne, a San Siro, fece infatti pan­
china per 90’ nell’1­0 nerazzur­
ro firmato da Medel, mentre lo
scorso 2 ottobre, gara d’andata

all’Olimpico, Icardi servì sì l’as­
sist per l’1­1 di Banega, ma poi
causò involontariamente il k.o
l’Inter sporcando di testa l’in­
cornata di Manolas e mandan­
do fuori giri Handanovic: azio­
ne nata fra l’altro da un fallo in­
genuo quanto inutile di Jovetic.
Meglio allora
tornare al 25
aprile 2015, sta­
dio  Meazza,
quando Maurito
stese la Roma al
minuto 88 con
un gran diagona­
le di destro dopo
le reti di Herna­
nes e Nainggo­
lan: tutto lo stes­
so inutile a livel­
lo di Coppe (ot­
t a v o  p o s t o
finale), mentre la Roma alla fi­
ne riuscì comunque a centrare
il secondo posto e quindi l’ac­
cesso diretto in Champions.
Sette i precedenti di Icardi con
la banda Totti: due vittorie
(una ai tempi della Samp, con
gol), altrettanti pareggi e tre

sconfitte. Bilancio non esaltan­
te, ma se l’argentino segna, ar­
riva anche la vittoria. 

DIGIUNO Strano inizio di 2017
per il 24enne centravanti del­
l’Inter, bomber inarrestabile
prima di Natale, un solo centro

nel nuovo anno:
il momentaneo
1­1 contro il
Chievo (3­1 al
90’). Nel frattem­
po, Maurito ha
quindi perso ter­
reno nella classi­
fica cannonieri:
sono volati via i
vari Higuain,
Dzeko, Belotti e
Mertens. E allora
proprio la sfida
con Dzeko po­

trebbe stimolarlo su più fronti,
compreso quello della Selec­
cion. Mezzo mondo sarà infatti
collegato questa sera con il Me­
azza, e l’interesse è inevitabil­
mente alto soprattutto in Ar­
gentina. Niente convocazione
nella tornata di gare interna­

zionali di fine marzo? Nessuna
sorpresa. Nel suo blitz ad Ap­
piano, Bauza era stato chiaro e
onesto con la punta: «Ti tengo
in considerazione, stai tran­
quillo ­ aveva detto il c.t. albice­
leste ­ per il momento hai però
davanti Higuain e Pratto. In
ogni modo, continua così e
avrai la tua occasione». Come
dire: guarda lontano, e corri so­
prattutto per il Mondiale 2018.
Ed è questo il vero obiettivo del
bomber di Rosario, che accanto
a Leo Messi può arrivare solo
attraverso l’Inter, timbrando da
protagonista una rincorsa
Champions che avrebbe il sapo­
re di impresa pura, ai limiti del
miracoloso se si pensa a dove si
trovavano i nerazzurri al termi­
ne dell’era De Boer. Questa sera
Icardi andrà intanto a caccia
del suo gol numero 70 con la
maglia dell’Inter: da quando è
in Italia (Samp compresa dun­
que) ha timbrato 80 volte in
168 presenze, numeri piuttosto
interessanti per un fresco
24enne...

© RIPRODUZIONE RISERVATA

69
i gol segnati con la 
maglia dell’Inter dal 
24enne attaccante 
argentino. Con la 
Samp ne fece undici

BOMBER VERO

Serie ARLa sfida di San Siro
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golan sono fondamentali nel
creare occasioni, ma le spalle
devono essere coperte.

FAZIO-MEDEL L’altra chiave è
stata la difesa a tre. Pioli c’è ar­
rivato di recente, arretrando
Medel: mossa che consente più
soluzioni in impostazione (un

po’ come Bonucci alla Juve). La
Roma ha decisamente trovato
in Fazio il perno centrale, deci­
sivo nelle chiusure anche se
meno in costruzione.

CROSS INTER Molti dati stati­
stici di Roma e Inter sono simi­
li: stesso uso delle fasce (62%
Inter, 61% Roma), baricentro
medio, stessa larghezza (48
metri), stesso
inizio gioco palla
al piede. La diffe­
renza si vede dai
lanci lunghi (7 in
più della Roma a
partita), nelle
sponde (5 in più
per i giallorossi)
e nei cross (6 in
più per l’Inter): si
capisce che la
Roma verticaliz­
za di più, grazie
alle fughe di Sa­
lah sulla fascia e al gioco da
«10» arretrato di Dzeko sulla
trequarti. Mentre l’Inter si affi­
da a una manovra con qualche
tocco in più, transizioni meno
rapide dall’attacco alla difesa e
reparti più vicini, con ricorso al
numero impressionante di
cross di Candreva (198) e Peri­

sic (127). Per dire: al terzo po­
sto in questa classifica sono
Nainggolan e Salah con appena
49. In realtà ce ne sarebbe uno
che si avvicina, Perotti, 93 cross
in meno minuti, ma è annun­
ciato in panchina. Spalletti po­
trebbe inserirlo a sorpresa al
posto di Emerson ma certo ri­
schierebbe di impoverire i tre
dietro, già non troppo protetti

da Bruno Peres.

ROMA PIÙ SPIE-
TATA C’è poi un
dato che merita
riflessione. Dopo
il Napoli, Roma e
Inter sono le
squadre che tira­
no di più, sia in
porta sia fuori.
Però la Roma ha
segnato 54 gol e
l’Inter solo 40:
non basta che sia

implacabile Icardi, 15 gol su 29
tiri in porta, ben oltre la media
di Dzeko (19 centri su 66 con­
clusioni). Comunque con Pioli
l’argentino è entrato nella ma­
novra molto più di quanto lo
fosse in precedenza, anche con
Mancini nel passato. 
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COSÌ A SAN SIRO, ORE 20.45

PANCHINA: 30 Carrizo, 2 Andreolli,
21 Santon, 55 Nagatomo,
20 Sainsbury, 19 Banega, 6 Joao Mario, 
8 Palacio, 11 Biabiany, 23 Eder,
96 Gabigol, 99 Pinamonti
SQUALIFICATI: Miranda (1) 
DIFFIDATI: Medel
INDISPONIBILI: nessuno

PANCHINA: 19 Alisson, 18 Lobont,
3 Juan Jesus, 15 Vermaelen,
21 Mario Rui, 5 Paredes, 30 Gerson,
7 Grenier, 8 Pero�i,
92 El Shaarawy, 10 To�i
SQUALIFICATI: nessuno 
DIFFIDATI: Manolas e Strootman
INDISPONIBILI: Florenzi (4 mesi)

ALLENATORE Pioli ALLENATORE Spalle�i

INTER 3-4-2-1 ROMA 3-4-2-1
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5
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7
KONDOGBIA
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ARBITRO Tagliavento GUARDALINEE Meli-Cariolato
QUARTO UOMO Passeri ADDIZIONALI Damato-Di Bello

TV Sky Sport 1, Supercalcio, Calcio 1; Premium Sport
INTERNET www.gazze�a.it

GDS

Stasera verrà lanciata
in anteprima la nuova 
cravatta ufficiale dell’Inter 
per il 2017-18. Il modello 
blu navy, logo Brooks 
Brothers oro e logo Inter 
«ton sur ton» e bianco 
all’interno, è stato scelto 
da un sondaggio dei tifosi.

I SUOI NUMERI
TOCCHI PER ZONA
Il colore è più intenso nelle zone in cui
ci sono stati più tocchi di palla
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EDIN SORRIDE
TRA TRIGORIA 
E PRINCIPESSE 
Da sinistra, tratte dal profilo 
Instagram del giocatore, Edin 
Dzeko fatica in palestra, poi 
alla festa per il primo 
compleanno della 
secondogenita Una con 
mamma Amra e l’altra figlia 
Sofia. Infine, Dzeko al lavoro a 
Trigoria. Il Bosniaco è a Roma 
dall’estate del 2015. 

Inter contro Roma  Centravanti tutta

Andrea Pugliese
ROMA

S e c’è un aspetto positivo
nella sconfitta di giovedì
sera contro il Villarreal è

che lui, Edin Dzeko, non ha
messo piede in campo. Il che
potrebbe anche interessare po­
co, se non fosse che quella pan­
china gli ha permesso di tenere
«pulite» le sue statistiche. Già,
perché nelle 8 partite prece­
denti (tra campionato e coppe)
in cui Dzeko in campo ci è fini­
to, alla fine ha sempre impresso
il suo marchio di fabbrica. Così,
l’ultima volta che è rimasto a
secco risale addirittura al 15
gennaio 2016, più di 40 giorni
fa, quando la Roma vinse 1­0 a
Udine e lui calciò alle stelle il
rigore iniziale. Poi 11 reti in 8
partite, appunto, una macchina
da gol perfetta. Che Edin ha in­
tenzione di far riprendere a gi­
rare a ritmi giusti proprio stase­
ra, a San Siro, dove tra l’altro
nella scorsa stagione sbagliò
uno dei tanti gol (tap­in fuori a

porta vuota, su disturbo di
D’Ambrosio) di una stagione
sbagliata. E profondamente di­
versa da quella attuale.

INSEGUENDO TOTTI Ma Dzeko
ne ha tanti di motivi per ripren­
dere a segnare subito. Al di là di
quello principa­
le, e cioè aiutare
la Roma a restare
nella scia della
Juve e – di fatto –
eliminare l’Inter
dalla corsa alla
Champions. Per­
ché se segnare
stasera a San Si­
ro vorrebbe dire
gioire per la no­
na volta conse­
cutiva, un altro
gol lo porterebbe
a quota 30. I suoi centri stagio­
nali, una cifra folle ripensando
ai numeri della scorsa stagione
(10 gol in 39 partite, con una
media di 0,26 a gara). Il centra­
vanti bosniaco, infatti, finora
ha realizzato 29 reti in 35 parti­
te complessive, facendo volare

di fatto la sua media­gol, fino
ad arrivare a 0,83. Ma all’oriz­
zonte c’è un traguardo in più, le
32 reti stagionali di Francesco
Totti (in 49 partite) del 2006­
07, la stagione che portò il capi­
tano della Roma a vincere la
Scarpa d’oro. Superare Totti

vorrebbe dire re­
stare nella storia
della Roma. Per
sempre.

IN AIUTO Ovvio,
però, che poi ci
sia anche altro e
che le statistiche
servono a volte
solo per nobilita­
re tutto il resto. E
cioè il lavoro che
viene messo al
servizio della

squadra. Perché se c’è poi una
cosa che a Spalletti piace dav­
vero di questo Dzeko qui è la
sua capacità di sapersi sacrifi­
care anche per gli altri. «Per gol
e azioni è il nostro giocatore più
importante – dice il tecnico –
Me lo tengo stretto, non lo cam­

bierei con Icardi». Il bosniaco
rientra, aiuta, pressa i difensori
avversari. E poi è altruista, tra
sponde e spizzate aiuta gli inse­
rimenti da dietro di Salah e
Nainggolan. E non è un caso
che Edin svetti con 3,12 spizza­
te a partita (contro 1,08 di me­
dia­ruolo) e altrettante sponde
(1,56 la media). Che poi sia
uno che aiuta eccome lo dimo­
strano anche le verticalizzazio­
ni, esattamente 6,28 contro le
4,37 in media degli altri centra­
vanti. Il che, tradotto, vuol so­
stanzialmente dire che Dzeko
arretra più delle altre prime
punte, abbassa il suo raggio 
d’azione più degli altri, per poi
lasciare spazio agli inserimenti
da dietro – appunto – e cercare
i compagni in verticale. Spallet­
ti punta proprio su tutto questo
per cercare di portare a casa an­
che la sfida di questa sera. Se
poi Dzeko gli regalasse anche la
gioia del gol, sarebbe anche più
contento. E forse anche lui. Del
resto, 30 reti in una stagione
non sono poi roba per molti. 
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29
Le reti stagionali 
dell’attaccante 
che insegue i 32 gol 
di Totti realizzati 
nel 2006-07 

IL RECORD

Dzeko macchina perfetta 
da 8 gare è inarrestabile

1Il bosniaco non soltanto segna più di tutti, ma è anche
più al centro del gioco giallorosso: come lo vuole Spalletti

198
i cross di Candreva. 
Perisic segue a 127, 
poi Perotti 93. 
L’Inter ricorre ai 
cross più della Roma

LA CIFRA

LA CRAVATTA 
SCELTA 
DAI TIFOSI 

Mauro Icardi,
24 anni, ed

Edin Dzeko, 30
INSIDE-LAPRESSE
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DOPO L’ACCORDO

Intesa stadio, nodo opere pubbliche 
E ora Lotito chiede «par condicio»
1La Regione:
«Serve una nuova
delibera»
Baldissoni: «Prima
gara nel 2020»

Stretta di mano fra Virginia Raggi e Mauro Baldissoni ANSA
Alessandro Catapano
Valerio Piccioni
ROMA

S e lo stadio della Roma
fosse una sfida di Cham­
pions o di Europa Lea­

gue, nella fase di eliminazione
diretta, si potrebbe dire che il sì
ha chiuso l’andata con un van­
taggio piuttosto rassicurante.
Un convincente 2­0, con il ri­
torno però tutto da giocare e
senza escludere la possibilità 
di una rimonta del no. Un risul­

tato comunque impensabile vi­
ste le puntate precedenti degli
ultimi giorni: il contropiede
della Soprintendenza sul vin­
colo per la tribuna dell’ippo­
dromo, le divisioni del Movi­
mento 5 Stelle, il «lo faremo da
un’altra parte» di Grillo, il ri­
schio «catastrofe» ventilato da
Pallotta. E invece, la fumata
bianca o aspirante tale è arri­
vata intorno alla robusta cura
dimagrante della cubature, da
un milione di metri cubi a me­
no della metà (anche se resta
la necessità di una variante del
Piano regolatore). Lo stato
d’animo della società giallo­
rossa emerge dalle parole del
suo direttore generale Mauro
Baldissoni al Tg1: «La tempisti­
ca potrebbe essere inferiore
anche ai tre anni, per questo
pensiamo ad aprire lo stadio
nella stagione 2020­2021, nel­
la migliore delle ipotesi fra il

2019 e il 2020».

CHI PAGA LA BRETELLA E allo­
ra? Quali sono le trappole an­
cora sul percorso? La prima:
l’intesa sulle cubature costrin­
ge a rimescolare il mazzo di
carte che riguarda le opere
pubbliche a carico dei propo­
nenti, la base su cui Giunta e
consiglio due anni e mezzo fa
avevano detto sì alla «pubblica
utilità» del progetto. In realtà,
non verrebbe meno l’impegno
per i quattro interventi: messa
in sicurezza del Fosso di Valle­
rano e del quartiere di Decima,
nuova stazione e nuovi treni
sulla ferrovia Roma­Lido, bre­
tella dalla Roma­Fiumicino e
ponte sul Tevere. Solo che que­
sti ultimi due potranno essere
effettuati in una seconda fase.
Forse attingendo a fondi pub­
blici, con la bocciatura del Pon­
te dei Congressi (di cui era ipo­

tizzata la costruzione in una
zona adiacente) e con conse­
guente risparmio di circa 150
milioni. Il Comune potrebbe
dunque chiedere al Governo di
dirottare quelle risorse ora inu­
tilizzate. C’è già stato un son­
daggio presso Palazzo Chigi? 

NUOVA DELIBERA La Regione,
che presiederà la riapertura
della conferenza dei servizi il
prossimo 3 marzo (probabile
una proroga di un mese chiesta
dalla Roma per raffinare il
nuovo progetto), lancia però
un avvertimento. Per Michele
Civita, assessore alla mobilità,
l’accordo è una «buona noti­
zia», ma se il progetto cambia,
«bisognerà richiedere un nuo­
vo pronunciamento da parte
del Consiglio comunale di Ro­
ma sul pubblico interesse». 

«ORA LA LAZIO» E in questo

contesto, compare anche l’al­
tra città, la Lazio, che si fa viva
con un comunicato rivendican­
do pari dignità, appoggiata an­
che da diversi voci della politi­
ca. «Cara sindaca Raggi, ci
aspettiamo che applichi per
par condicio nei confronti de­
gli innumerevoli tifosi bianco­
celesti e consenta la creazione
del nuovo impianto della La­
zio». Il riferimento è al vecchio

QUI APPIANO

Inter, idea Brozovic:
rimonta da titolare
D’Ambrosio centrale
1Possibile pure il 3-4-2-1 con Perisic esterno
Zhang, dopo Madrid, oggi sarà alla Pinetina

La foto dell’incontro tra Zhang Jindong e Florentino Perez

Matteo Brega
INVIATO AD APPIANO GENTILE (CO)

S tefano Pioli ci tiene al­
le buone abitudini e
anche in occasione

della gara contro la Roma
deciderà solo stamattina la
formazione.

I NODI Durante l’allena­
mento, prima del ritiro ­
c’era anche il presidente Eri­
ck Thohir ­ l’allenatore ha
provato diverse soluzioni.
Un modo per tenere tutta la
squadra concentrata e per
non dare indicazioni da lon­
tano a Luciano Spalletti. Ec­
co perché sono state sroto­
late sul campo diverse solu­
zioni difensive per esempio,
una con Sainsbury centrale
vicino a Murillo e una con
Biabiany terzino destro. A
centrocampo la variabile
più concreta è quella di Bro­
zovic che si è allenato con i
compagni e che ha mostrato
un atteggiamento intenso.
In questa situazione il croa­
to diventa favorito rispetto a
Joao Mario per svolgere il
ruolo di uno dei due tre­
quartisti alle spalle di Icardi
nel 3­4­2­1 (l’altro sarà Peri­
sic). Non va però scartata
nemmeno l’opzione più of­
fensiva con Perisic abbassa­
to a centrocampo al posto di
Ansaldi e Joao Mario al
fianco di Brozovic. Sarebbe
la versione più aggressiva

giustificata con la voglia di
mettere pressione a Bruno Pe­
res su quel lato costringendo
un mediano giallorosso a dare
più di un’occhiata alle sue spal­
le. Nella prima versione, quella
che si fa preferire per equili­
brio, l’esterno di centrocampo
dovrebbe essere Ansaldi che
non gioca titolare dal 31 gen­
naio, in Coppa Italia, contro la
Lazio. A completare il quadro
la coppia Gagliardini­Kondog­
bia in mezzo, Candreva a de­
stra e davanti a Handanovic il
trio Murillo­Medel­D’Ambro­
sio. Saranno inoltre decisivi gli
aiuti dei due centrocampisti
sulle palle alte che finiscono
dalle parti di Dzeko.

TIFO, RICORDO, ZHANG Questa
sera sono attesi circa 60 mila
spettatori. E per l’occasione si
attende una grande accoglien­
za interista. In settimana il club
ha invitato i tifosi a sventolare
la sciarpa in nome della cam­
pagna «Coloriamo San Siro di
Nerazzurro». Ieri sera Zhang
Jindong è tornato a Milano do­
po l’incontro con Florentino
Perez e i vertici della Liga a Ma­
drid. Oggi salirà alla Pinetina.
Il Jiangsu, intanto, ha perso la
Supercoppa cinese. Infine sta­
sera, all’ingresso delle squa­
dre, sarà esposto uno striscio­
ne, realizzato da Inter e Asd
Calcio 21, per ricordare Federi­
ca Cipolat Mis, dipendente del­
la Lega Serie A prematuramen­
te scomparsa domenica scorsa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Luciano Spalletti, 57 anni, in questa stagione ha vinto 24 partite delle 37 giocate ANSA

Andrea Pugliese
ROMA

L a risposta arriva come
sempre a modo suo. Con­
torta, fumosa, a tratti an­

che da interpretare. Ma il mes­
saggio alla fine arriva lo stes­
so: a Spalletti non è poi piaciu­
ta così tanto l’uscita del giorno
prima di Stefano Pioli, in cui il
tecnico nerazzurro sottolinea­
va le differenze dei rigori con­
cessi a Roma e Inter («A loro
12 e a noi solo 2. La differenza
è notevole. Dicono che alla fi­
ne dell’anno di solito le cose si
bilancino, non lo so...»). Spal­
letti ci pensa un po’ su, poi re­
plica così: «È stato fatto un la­
voro certosino per aiutare la
classe arbitrale nelle cose in
cui non sono contenti. Non ho
capito bene a cosa si riferisca.
Di certo c’è che nelle 19 partite
con me della scorsa stagione la
Roma ha avuto un solo rigore,
ma qui nessuno ha chiesto
qualcosa o fatto abbinamenti
con le altre squadre. Se loro
(l’Inter, ndr) vogliono chiede­
r e  qu a l c o s a
usando noi, vi­
sto che sono bra­
v i  e  d e vo n o
prendersi un
handicap, noi –
che siamo un po’
più deboli – non
sappiamo cosa
fare».

OGGI E FUTURO 
Insomma, al di
là della comples­
sità lessicale del­
la risposta, il messaggio è ab­
bastanza chiaro. Per Spalletti 
l’Inter sta evidentemente cer­
cando di mettere le mani avan­
ti subito, per poi raccogliere
qualcosa dopo. E cioè stasera.
In mezzo l’allenatore della Ro­
ma ci mette però anche i com­
plimenti per il tecnico («Nel
mondo del calcio lo sanno tutti
quanto sia bravo e capace Pio­
li») e per la squadra avversa­
ria: «Ha qualità e fantasia. E
vince partite da tanto». E poi

una pennellata
per il futuro,
sempre bypas­
sando la sua si­
tuazione con­
trattuale: «Ora

che sappiamo che lo stadio si
farà, la Roma in futuro sarà
una squadra ancora più ambi­
ta. Se aiuterà a convincermi?
Io le mie cose le ho già dette e
sono sempre le stesse. Lo sta­
dio poi si farà tra 3 o 4 anni, io
non so se sarò morto o no». Ov­
viamente, ci auguriamo tutti
di no.

CICLO AL VIA La Roma oggi
inizia un ciclo di tre partite ter­
ribili (Inter, Lazio e Napoli) in

meno di 6 giorni. Consideran­
do il turnover «a vuoto» con il
Villarreal, Spalletti finirà con
cambiare poco, anche se lui
giura che «è impossibile, si
cambierà per forza di cose». 
Non stasera, però, dove Bruno
Peres ed Emerson dovranno
spingere ma anche aiutare in
fase difensiva e – con l’aiuto
dei due mediani De Rossi e
Strootman – cercare anche di
limitare il raggio d’azione di
Perisic e Candreva. «Saranno
duelli fondamentali, ma in
questa partita ce ne sono an­
che altri». Ad iniziare anche da
quello tra i due allenatori. Ri­
gori a parte. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Spalletti a Pioli: «I rigori?
Noi non li chiediamo...»
1Il tecnico della Roma sarcastico dopo le parole del nerazzurro
«Non ho capito a cosa si riferiva. Ma loro vincono, sono più forti di noi»

«Il mio futuro? Le 
cose non cambiano, 
neanche ora con 
l’okay per lo stadio»

«L’Inter ha qualità e 
fantasia, ci saranno 
tanti duelli decisivi 
in questa partita»

LA SITUAZIONE

7
 Le sconfitte stagionali della 
Roma: 5 in campionato, 1 in 
Champions e 1 in Europa 
League, ma irrilevante: quella 
di giovedì scorso col Villarreal

77
 I gol stagionali segnati dalla 
Roma fra campionato (54), 
Europa (21) e Coppa Italia (6): 
nessun club italiano ha 
realizzato tante reti

progetto nella zona della Tibe­
rina? In ogni caso la rivendica­
zione di Lotito riguarda la pos­
sibilità di un nuovo impianto
«secondo i propri criteri di lo­
calizzazione, di efficienza e di
qualità. Senza ricorrere allo
stratagemma dello stadio Fla­
minio che non ha alcun requi­
sito e condizione oggettiva per
essere lo stadio della Lazio». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Serie ARLa sfida di San Siro
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LA FESTA DEI 18

«Sei il nostro orgoglio». E Gigio scoppia a piangere 
INVIATA A MILANELLO 

D a ieri Donnarumma è un
adulto anche se non ha
smesso di essere un ra­

gazzo sensibile: il Milan gli ha
mostrato un video pieno di au­
guri speciali e Gigio si è com­
mosso. Un gigante buono in la­
crime in un giorno indimenti­
cabile, quello dei 18 anni. Gi­
gio aveva festeggiato anche
due sere fa con la famiglia e la
fidanzata arrivati a Milano per
l’occasione. Sono tra i protago­
nisti del video: i genitori, Alfre­
do e Marinella, gli ricordano di
essere il loro «orgoglio», Ales­
sia è romantica e si racconta
come «la ragazza più fortunata

del mondo grazie a te amore, ti
amo tanto». Una foto degli in­
namorati era stata pubblicata
sul profilo Instagram di
Gianluigi, poi rimossa e sosti­
tuita con una scritta più diplo­
matica: «Keep calm, its my ma­
n’s birthday», a cui i tifosi han­
no risposto inviando centinaia
di messaggi di auguri. Il profilo
twitter del Milan ne ha raccolti
altrettanti. Il video realizzato
dal club ne mostra altri parti­
colarmente dolci. Quelli della
sorella e del cognato Carmine,
pasticcere con tanto di torta a
tema: «Ti auguriamo tutta la
felicità del mondo, 1000 di
questi successi». Il fratello An­
tonio con la compagna Stefa­
nia e Spritz, il cane: «Ciao cuc­

ciolo, festeggiamo appena ci
vediamo». Poi quelli della so­
cietà con l’a.d. Galliani: «Ti au­
guro ogni bene e soprattutto
un lungo contratto con il Mi­
lan». Montella, l’allenatore,
scherza: «Ma quanti giorni du­
ra il compleanno? Eri già uomo
prima e ora c’è il certificato
della carta d’identità. Ti augu­
ro di ripetere la carriera di Buf­
fon e magari vincere qualcosa
di più a livello internazionale».
Il collega juventino è autore di
un altro video messaggio: «Fi­
nalmente entri nel mondo dei
grandi, quale già sei. Puoi se­
gnare un’epoca». Gigio ringra­
zia dal nuovo sito personale
(«grazie al Milan, grazie ai tifo­
si, agli amici vecchi e nuovi, al­

la mia splendida famiglia e ad
Alessia, la mia felicità») e si
prepara al Sassuolo, avversario
dell’esordio in A. La prima di
una lunghissima festa.

a.g.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Berardi-Deulofeu
I ribelli classe ’94
a caccia di gloria
1Talentuosi, in passato contro le regole, rinati 
da gennaio: sono loro i pericoli delle due squadre

Alessandra Gozzini 
INVIATA A MILANELLO (VARESE)

I gemelli del destino si sfida­
no oggi pomeriggio nello
stadio del Sassuolo: gemel­

li perché Berardi e Deulofeu
condividono l’anno di nascita,
il 1994, uniti dal destino perché
hanno seguito un percorso pa­
rallelo. Due grandi giovanissi­
me promesse, stesso talento e
stesso carattere irritabile.
L’esordio precoce, il difetto del­
la continuità, un ultimo perio­
do di buio e la luce che, per en­
trambi, si riaccende a gennaio.
Ovviamente stesso ruolo, ester­
ni del tridente, e responsabili­
tà: Sassuolo e Milan ripongono
in loro massima fiducia. 

NUMERI Berardi partirà da de­
stra, Deulofeu da sinistra: si
guarderanno in faccia. Hanno 

anche numeri speculari: sono
alla pari coinvolti nel gioco di
squadra, Domenico con una
media di passaggi a partita di
28,7, Geri di 27. Lavorano sulla
fascia con la stessa intensità:
2,2 la media per gara di cross
fatti da Berardi, 2,8 per Deulo­
feu. La pericolosità è identica:
il 22 del Sassuolo crea un paio
di occasioni a partita, il nuovo
sette rossonero 1,8. Vicini an­
che gli indici delle conclusioni:
Berardi tira più da fuori (0.89
tiri a gara contro 0.6), Deulo­
feu inquadra più la porta (1 a
0,56). Domenico dribbla di me­
no (1,78) anche perché subisce
più falli (2,56); Geri fugge agli
avversari (2,2) che con lui sono
ancora più teneri (1 fallo subito
a partita). Berardi ha finora se­
gnato due gol in nove partite,
Deulofeu uno in cinque. La me­
dia è chiaramente la medesi­
ma: 0,2 reti a gara.

ESORDI Tutti e due hanno de­
buttato con la squadra che li ha
fatti crescere: Berardi con il
Sassuolo, in B appena maggio­
renne e in A un anno dopo.
Deulofeu ha origini più nobili:
è un canterano e Guardiola lo
fece esordire in Liga a 17 anni.
Gerard ha messo tre volte piede
in Champions League ma con il
Barcellona, in 6 presenze, non
è mai stato titolare. Berardi è
arrivato fino ai playoff di Euro­
pa League ma del Sassuolo è
sempre stato il trascinatore.
Vantano entrambi numeri da
record: con 56 reti in 147 pre­
senze l’azzurro è il miglior rea­
lizzatore di sempre del suo club
(e nessuno aveva mai realizza­
to un poker al Milan…), lo spa­
gnolo è da primato in Under 21,
32 gare e la metà dei gol. Tanta
classe avrebbe potuto portarli
ancora più lontano? Doppio sì.
Possibile li abbia fregati il ca­

rattere: nella stagione in presti­
to al Siviglia Deulofeu litigò
pubblicamente con Emery, Be­
rardi aveva buona confidenza
con i cartellini rossi e meno con
l’Under 19 a cui negò la presen­
za beccandosi 9 mesi di squali­
fica azzurra. 

RISALITA Nati nel ’94 (Geri a
marzo, Domenico ad agosto) e
rinati nel gennaio 2017. Berardi
è rientrato a inizio anno dopo
quattro mesi di stop per stira­
mento del collaterale del ginoc­
chio destro: è riapparso con il
Torino e ha poi giocato le ulti­
me sei partite consecutive da ti­
tolare. Così Montella ordina:
«Tagliamogli i rifornimenti».
Deulofeu viveva la seconda
Premier League da mezzo rin­
calzo dell’Everton: si è presen­
tato in Serie A subentrando a
Bonaventura nella trasferta di
Udine e da allora non è più
uscito. Quattro partite ravvici­
nate dal 1’, con gol alla Fioren­
tina. Fuori dal campo c’è ora la
stessa stabilità: Berardi è sem­
pre fidanzatissimo con France­
sca, Deu e la compagna Mari di­
venteranno presto genitori di
Sara. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PERCHÉ VEDERE
SASSUOLO-MILAN
I padroni di casa cercano 
il poker (di successi): 
qualsiasi altro segno oltre 
l’«1» sarebbe un inedito: in 
3 precedenti su questo 
campo, i rossoneri non 
hanno mai vinto o 
pareggiato col Sassuolo 
Mapei Stadium, ore 15

L’ALLENATORE

A Montella
qualcosa manca
«Errori arbitrali,
noi in credito»
1«Berlusconi? 
In settimana non 
l’ho sentito ma col 
Milan mi ha fatto
vivere un sogno»

INVIATA A MILANELLO 

U ltimamente il Milan si
è riempito la pancia di
punti e a cena: in tre

partite di campionato ha
raccolto due vittorie e un pa­
reggio in rimonta sul diffici­
le campo della Lazio; a tavo­
la la squadra si è ritrovata
dieci giorni fa per perdonare
Bacca dell’uscita rabbiosa
contro la Samp e venerdì
scorso per festeggiare la vit­
toria sulla Fiorentina («che
mi esonerò via mail al metal
detector dell’aeroporto
mentre partivo per le vacan­
ze») e permettere a Montella
di mantenere la promessa.
C’è così il clima giusto per af­
frontare il Sassuolo, che ne­
gli unici tre precedenti casa­
linghi ha conquistato altret­
tante vittorie, tenendo il Mi­
lan a digiuno. «Dobbiamo
provare a vincere dominan­

do, questo punto della stagione
i punti sono più importanti del­
la prestazione. L’ambiente è
piacevole, a cena ho visto i ra­
gazzi felici di stare insieme. Af­
frontiamo un avversario che ha
dimostrato di saper vincere
contro chiunque, e il Milan lo
sa». La squadra cerca così una
vittoria storica: la prima sul
campo del Sassuolo nell’ulti­
ma, probabile, domenica del­
l’era Berlusconi. «Il momento
più emozionante che mi lega a
lui è la firma sul contratto. Con
Galliani hanno coronato il mio
sogno e per questo li ringrazie­
rò sempre, fosse durata anche
un solo giorno sarebbe stata co­
munque una grande conquista.
Rimpianti nel rapporto non ne
ho, so di aver dato tutto. Un in­
contro per i saluti con la squa­
dra? Che io sappia non è stato
previsto niente, dopo la Fioren­
tina e la dedica non ci siamo
sentiti. Finora è stato giusto se­
parare gli ambiti di campo ed
extra: non mi sono chiesto se
senza questa situazione avrem­
mo avuto qualche punto in più.
So, invece, che questa società
non ci ha fatto mancare nulla,
ci ha pagato regolarmente e ci è
sempre stata vicina con Gallia­
ni. Il mio futuro? Non mi preoc­
cupa, guardo al presente».

ARBITRI L’altro tema che ricon­
duce al Sassuolo è quello arbi­
trale: «All’andata ci fu un rigore
generoso per noi, dopo sono
più gli episodi a sfavore. Li ac­
cettiamo e stop: in questo cam­
pionato il Milan è un po’ in cre­
dito con gli errori arbitrali, det­
to con la massima serenità».

Montella riporrà ancora fi­
ducia in Bacca («siamo feli­
ci che sia rimasto») e rilan­
cerà Bertolacci («ha gran­
di qualità ma deve cresce­
re mentalmente»). Da
entrambi si aspetta una
buona risposta ma certo
non per riconoscenza che
«nel calcio non c’è e non la
ricerco»: si parla di Ranie­

ri, che «al Leicester ha fatto
qualcosa di immortale, dif­
ficilmente ripetibile anche
tra 100 anni. Ma un allena­
tore deve essere valutato
sul presente e non sul pas­
sato». 

a.g.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Domenico Berardi, nato il 1 agosto 1994 LAPRESSE Gerard Deulofeu, nato il 13 marzo 1994 GETTY 

LA SFIDA
DOMENICO BERARDI

GERARD DEULOFEU
PRESENZE 

9 5
GOL 

2 1
PASSAGGI 

259 135
CROSS 

20 14 
TIRI NELLO SPECCHIO 

5 5
TIRI FUORI 

8 3

Serie ARTalenti contro

Gianluigi con la fidanzata Alessia
ORA E’ DONNARUMMA A FINIRE IN RETE
E’ online il nuovo sito ufficiale di Gigio, gianluigidonnarumma.com 
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LA PARTITA SPECIALE CONTENUTO
PREMIUM

Berlusconi
VITTORIE E MITI
L’ERA DI SILVIO
ALL’ULTIMO ATTO

CON IL SASSUOLO 
PER IL PRESIDENTE 

E GALLIANI
LA PARTITA CHE 
CHIUDE 31 ANNI

DI UNA GESTIONE 
FATTA DI 29 TITOLI

E PALLONI D’ORO

Silvio Berlusconi, 80 anni, accanto ad Adriano Galliani, 72 LAPRESSE

IL RACCONTO 
di MARCO PASOTTO

I l sipario calerà nella
Città del Tricolore, e se
vogliamo ha un senso:
prima di arrampicarsi
in cima all’Europa, e poi

al mondo, il Milan di Silvio
Berlusconi si dedicò alle fac­
cende di casa. Era il 1988
quando quel tricolore andò a
decorare il rosso e il nero, Sil­
vio era arrivato da meno di
due anni e mezzo e la vocazio­
ne nazionalista si trasformò
ben presto in internazionale.
Nelle stagioni successive il Mi­
lan conquistò consecutiva­
mente due Coppe dei Campio­
ni, due Intercontinentali e due
Supercoppe Europee. Era nata
la squadra che avrebbe appas­
sionato milioni di tifosi in tutti
i continenti. Anche in Cina, do­
ve Berlusconi recentemente ha
fatto i calcoli e ne ha contati
243 milioni, che attendono
con ansia di vedere calare quel
sipario. Ultimo atto, un lungo
inchino e in bocca al lupo per il
futuro: oggi a Reggio Emilia
contro il Sassuolo del milani­
sta Squinzi sarà l’ultima di Ber­
lusconi e Galliani alla guida

del club (per i «se» e per i «ma»
vi rimandiamo alle avvertenze
in chiusura di articolo). L’ulti­
ma recita di uno spettacolo an­
dato in scena per 31 anni –
compiuti proprio sei giorni fa –
e che si chiude in uno stadio
dove il sipario calò anche su
Allegri tre anni fa e sulle ambi­
zioni europee l’anno scorso.
Anche questi segni del destino,
per chi ama il genere.

MEDIA PAZZESCA Stavolta l’al­
lenatore non rischia nulla, ma i
voli oltreconfine della prossima
stagione sono nuovamente in
bilico, anche se Silvio non ne ri­
sponderà più direttamente. Al
massimo si agiterà nelle vesti di
presidente onorario, che non
ha ancora deciso se indossare.
Qualche giorno fa pareva di no,
ora sembrerebbe più portato a
dire di sì, ma in ogni caso non
disporrà di quei poteri decisio­
nali tecnico­tattici e di mercato
che aveva detto di desiderare.
Silvio lascia, e con lui si cristal­
lizza una bacheca che nella vec­
chia sede di via Turati faceva fa­
tica a starci. Ventinove titoli in
31 anni, a una media pazzesca
di (quasi) uno ad annata, dei
quali tredici internazionali, un
palmarès che ha permesso al
Milan di ricamare sulle maglie
l’autocelebrazione di «club più
titolato al mondo».

CHE NOMI Pensare all’ultima di
Berlusconi equivale a riavvolge­
re un nastro su cui sono incisi
vittorie e nomi che negli ultimi
anni i tifosi rossoneri accarez­
zano con particolare nostalgia.
C’è Maldini, il più presente (da­
ti relativi al campionato) con
627 volte a referto; c’è She­
vchenko, il re dei bomber con
127 firme; c’è Ancelotti, il deca­
no dei tecnici con 283 panchi­
ne. L’elenco della nobiltà sareb­
be lunghissimo, così come nobi­
li sono le statistiche di squadra.
Con Silvio sono stati alzati al
cielo 7 Palloni d’oro. Con Silvio
il Milan ha giocato 1.094 partite
vincendone 568 e perdendone
214. Molto meno della metà.
C’è persino una striscia positiva
durata dal 26 maggio del ‘91 al
14 marzo del ‘93: 58 partite fila­
te senza perdere. Un’eternità, la
stessa a cui il Milan di Silvio
consegna la propria storia.

EMOZIONI Come stanno i diret­
ti interessati? Nelle ultime ore
Galliani ha descritto Berlusconi
così: «Il presidente è sereno ma
sono stati 31 anni emozionanti,

non si cancellano in un minu­
to...». E anche il braccio destro
di Silvio viene raccontato piut­
tosto tranquillo. Non c’è un vero
e proprio malumore, forse piut­
tosto un primo tentativo di ini­
ziare a staccarsi – almeno men­
talmente – dal mondo rossone­
ro. Si può leggere in questo sen­
so la scelta da qualche tempo di
non intervenire più in tv nei
prepartita, così come quella di
Silvio di non irrompere più a
Milanello. E neanche allo sta­
dio. Nella stagione in corso si è
visto a San Siro solo una volta,
in occasione del derby. E mai in
settimana sul campo di allena­
mento. La dirigenza rossonera,
a dispetto della lunga contesta­
zione da parte degli ultrà, ha
continuato a essere rappresen­
tata da Galliani, che esulta an­
cora come la prima volta, spes­
so si chiude negli spogliatoi nel­
l’ultimo quarto d’ora per non
soffrire troppo e a fine partita
telefona al presidente per rac­
contargli com’è andata.

LUTTO Per entrambi fra cinque
giorni inizierà l’elaborazione di
un lutto. Per Berlusconi sarà
così e non ne ha mai fatto mi­
stero. Ha sempre raccontato –
in pubblico e in privato – di pro­
vare dolore al pensiero di do­
versi staccare dalla sua creatu­
ra. Ha provato a cercare un so­
cio di minoranza, in modo da
avere liquidità fresche e mante­
nere il ponte di comando: irre­
alizzabile. Si è dovuto rasse­
gnare, con la morte nel cuore,
come ha più volte ripetuto. Gal­
liani invece fa capire quanto ci
tiene quando dice cose come
quella di ieri su Donnarumma:
«Ti auguro un lungo contratto
con il Milan». Perché quella di
Silvio è un’eredità che passa di
mano. Ed è bella pesante.
Avvertenza per il lettore: abbia­
mo scritto questo racconto
dando per scontato il closing
nell’ambito di una trattativa
che di scontato non ha mai avu­
to nulla.
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OTTO SCUDETTI IN 31 ANNI
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L’AVVERSARIO DI OGGI

SQUINZI TIFOSO NOSTALGICO
«SCELTA SOFFERTA, CAPISCO»
Guglielmo Longhi

L a sensazione che stia fi­
nendo un’epoca gli ha la­
sciato una nostalgia da ti­

foso tradito. Giorgio Squinzi,
proprietario del Sassuolo, ri­
trova l’ultimo Milan di Berlu­
sconi. All’andata era stata una
sfida dolorosa: «Partita falsata
da fatti non attinenti», aveva
spiegato così le contestate deci­
sioni di Guida (il rigore non da­

to su Politano, il gol annullato
ad Adjapong, il rigore per
Niang, il fallo su Acerbi nel fi­
nale). Ma stavolta il pensiero
va ai cinesi, non più agli arbitri.
Il 3 marzo c’è il closing e non
sarà più lo stesso Milan.

Maroni, presidente della Regio-
ne Lombardia, ha detto: “Spe-
riamo bene, ho le lacrime agli 
occhi”.
«Per i veri milanisti in effetti è
un colpo non da poco, seguo e

amo questa squadra da tanti
anni, con Berlusconi sono arri­
vate vittorie incredibili. Come
potrei dimenticare?».

Lei ha sempre avuto dubbi sui ci-
nesi…
«Un’impressione da fuori, in
generale hanno un modo diver­
so di lavorare. Molto diverso
dal nostro. E finora non mi
sembra di vedere un grande
impegno, anche tra chi ha com­
prato l’Inter».

Insomma, è pessimista?
«Non so, difficile fare previsio­
ni. E’ ancora tutto in evoluzio­
ne, di sicuro si può dire che do­
vremo abituarci a vedere un al­
tro Milan».

Come sta vivendo Berlusconi
questi giorni?
«Non bene, immagino non sia
felice. Tra di noi si cercava di
non toccare l’argomento, ma
ogni volta si finiva con il parla­
re della vendita del Milan...».

Il Sassuolo: un anno tribolato.
«Tribolato è poco, per fortuna
adesso stiamo tornando alla
normalità. Però vorrei dire una
cosa».

Prego.
«Con i tre punti persi a tavolino
saremmo a ­2 rispetto all’anno
scorso, con la possibilità di tor­
nare in media. Insomma, non

dobbiamo neanche esagerare, 
il campionato è stato faticoso
ma non è da buttare via».

Quella sconfitta col Pescara per
colpa di una mail…
«Lasciamo perdere, c’è gente
che non paga gli stipendi e va
avanti tranquillamente. Noi
per una posta non certificata...
Che assurdità».

L’Europa League è stata un’espe-
rienza usurante?
«Stupidi noi a rovinare tutto re­
galando il pareggio al Rapid
Vienna mentre vincevamo
2­0».

Poi gli infortuni.
«Ma sono stati episodi di gioco,
casuali, non dovuti a una pre­
parazione insufficiente. La ve­
rità è che la squadra ha giocato
al limite delle sue possibilità».
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Giorgio Squinzi, 73 anni, 
proprietario del Sassuolo ANSA

Serie ARE venne il giorno...

IL N°1 DEL SASSUOLO: «PESSIMISTA? ASPETTO DI VEDERE COSA FARANNO I CINESI...»
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Alessio Da Ronch
GENOVA

P azienza e rispetto. An­
drea Mandorlini sistema
due parole come pilastri,

pronti a reggere la prima pari­
ta della sua nuova avventura,
quella, probabilmente, che
avrà un abbio più strano.

SCIOPERO Picchetti , silenzio e
niente striscioni. Come sarà di­
verso il Ferraris amico da quel­
lo che l’allenatore ha vissuto da
nemico. Come sarà triste e gri­
gio rispetto a quel 30 agosto
2015 quando ha sfidato per
l’ultima volta da avversario i
rossoblù a Genova. All’appello
allo sciopero del tifo dei soste­
nitori che occupano la Gradi­
nata Nord, si sono uniti i Figgi
du Zena, presenti in forze an­

che nei distinti e, pure, l’Acg,
l’Associazione club genoani,
che lascerà vuoti importanti un
po’ in tutti i settori. I picchetti
sono annunciati, dovrebbero
effettuare solo un’opera di con­
vincimento, senza imposizioni
assolute.

PAZIENZA «Sarebbe un pecca­
to ­ ammette Mandolrini ­ gio­
care di fronte ad uno sciopero

dei tifosi, soprattutto perché è
proprio in questo momento
che la squadra ha più bisogno
di loro. Ma ora tocca a noi resti­
tuire alla gente l’entusiasmo.
Io rispetto la loro scelte». Resti­
tuire entusiasmo, ma senza
cercare riscosse immediate. E’
l’imperativo dell’allenatore ai
giocatori: «Servirà pazienza. la
squadra che ho trovato è tosta,
si aiuta per riuscire a risolvere i
problemi. io non la stravolge­
rò. A noi però servirà assoluta­
mente vincere».

IL 3-5-2 Il tutto senza rischiare
di perdere. perché la sterzata
rispetto al recente passato tec­
nico è arrivata proprio per cer­
care un equilibrio maggiore. la
politica della società è quella
dei piccoli passi: prima di pen­
sare allo spettacolo servono i
punti, a costo di conquistarli
uno alla volta. Anche per que­
sto Mandorlini ripartirà dal 3­
5­2, un modulo prudente, non
il suo preferito. Curiosamente
l’allenatore lo riproporrà pro­
prio dove lo aveva utilizzato
l’ultima volta, al Ferraris, il 28
ottobre 2015, con il Verona
contro la Sampdoria.

SIMEONE COME TONI Resta la
difesa a 3 con gli stessi prota­
gonisti dell’era Juric, ma il cen­
trocampo viene rinforzato, con
l’arretramento di Rigoni, al
fianco di Cataldi e Hiljemark.
In più una coppia in attacco:
Pinilla­Simeone, per poter es­
sere pericolosi anche se il gioco
stenterà. a fluire Una soluzio­
ne studiata per far brillare le
caratteristiche di Simeone, già
a 10 gol nella sua prima stagio­
ne in Italia, esaltato da un pa­
ragone importante: «Io ­ spie­
ga Mandorlini ­ ho avuto la for­
tuna di allenare un campione
come Toni, Giovanni ha le stes­
se qualità e la stessa fame di
gol. Glielo si legge negli occhi».
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 BOLOGNA Il Bologna non ha 
mai perso cinque partite 
consecutive da quando Joey 
Saputo è presidente. 
L’imprenditore canadese è 
arrivato ieri in città e oggi 
assisterà alla partita di 
Marassi: nonostante i 
quattro k.o. filati la fiducia in 
Donadoni è sempre 
massima. «Abbiamo un 
ottimo rapporto – ha detto a 
Sky - Quando arrivò era a 
conoscenza dei nostri 
programmi e io sono felice di 
avere un allenatore come 
lui». In questi giorni in città, 
Saputo analizzerà anche la 
questione stadio e nelle 
prossime settimane il 
progetto del restyling del 
Dall’Ara potrebbe ottenere la 
spinta decisiva: «Lo stadio è 
un grande investimento, 
parte fondamentale del 
progetto. Stiamo analizzando 
costi e fattibilità, nei prossimi 
mesi annunceremo come e 
quando sarà realizzato. 
Stiamo patrimonializzando la 
società perché in futuro 
vogliamo portare a Bologna 
grandi calciatori».

Luca Aquino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PATRON DEL BOLOGNA

Arriva Saputo
«Fiducia totale
in Donadoni» 

PERCHÉ 
VEDERE
LAZIO-UDINESE
La squadra di Inzaghi è 
in piena corsa per 
l’Europa. L’Udinese 
cerca un’inversione di 
rotta: solo 4 punti in 7 
partite del 2017
Olimpico, ore 15

Nicola Berardino 
Massimo Meroi

A llo sprint per il posto
di Lucas Biglia. Ales­
sandro Murgia è scat­

tato in vantaggio nella vola­
ta con Marco Parolo per so­
stituire l’argentino squalifi­
cato. Il rebus di Simone
Inzaghi verso la gara inter­
na con l’Udinese sembra
orientarsi a favore del
20enne romano, ex Prima­
vera. La regia della Lazio og­
gi pomeriggio toccherà a
lui. Almeno secondo le indi­
cazioni della rifinitura di ie­
ri, quando Parolo è stato ri­
portato sulla destra della
mediana. «Murgia è in cre­
scita. Contro l’Inter ha gio­
cato con personalità. Lo co­
nosco bene, ha grandi quali­
tà, può fare la mezzala o il
vertice basso. Se giocherà
dall’inizio, uno tra Parolo e
Milinkovic riposerà...»,
spiega Inzaghi. Murgia ha

superato l’esame da titolare a
San Siro in Coppa. In campio­
nato ha 8 presenze (e un gol)
da subentrato: oggi sarà la sua
prima dall’inizio in A. Ma la so­
luzione Parolo in regia può
spuntare nel corso della gara,
scambiando i compiti con Mur­
gia. L’azzurro è in vantaggio su
Milinkovic. Parolo ha già agito
da vice Biglia: anche all’andata
con l’Udinese. Play pure in Na­
zionale: all’Europeo con la Ger­
mania. Restando sulla destra,
può però garantire un sbocco in
più a rete per le sue capacità di
inserimento. 

ESIGENZE C’è un’emorragia da
tamponare. Nel 2017 l’Udinese
ha preso appena 4 punti in 7
partite. É vero che la classifica è
tranquilla, ma urge un’inver­
sione di tendenza. «Affrontia­
mo una formazione veloce, fisi­
ca che cerca spesso l’uno contro
uno sugli esterni – l’identikit
che Delneri fa della Lazio – noi
dovremo affrontarla da squa­
dra per guadagnarci la pagnot­
ta». Delneri, privo degli squali­
ficati Hallfredsson e Del Paul
(pronti Kums e Matos), si porta
il dubbio Felipe (affaticamento
muscolare). «Abbiamo perso
qualche partita ultimamente –
la difesa del tecnico –, ma le
prestazioni non sono state così
negative. I fischi con il Sassuo­
lo ci stavano, ma i miei giocato­
ri meritano rispetto perché in
campo danno sempre tutto».
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Orlando D’Angelo
Alessandro De Pietro

L a sbornia per il ritorno
di Zemanlandia è pas­
sata. Adesso bisogna

fare sul serio: questa può es­
sere la giornata della svolta.
Sì, il Pescara e Zeman, che
oggi raggiunge il traguardo
delle 999 panchine in car­
riera, possono davvero ria­
prire la lotta salvezza. A Ve­
rona, contro un Chievo che
potrebbe avere problemi di
sazietà, gli abruzzesi po­
trebbero accorciare sull’Em­
poli e rimettersi in gioco. Un
eventuale scatto oggi al
Bentegodi, con la caduta dei
toscani contro la Juventus,
potrebbe significare andare
a meno sette punti con uno
scontro diretto ancora da
giocare (il 9 aprile al Castel­
lani). E il calendario delle
prossime settimane può es­
sere generoso: sabato pros­
simo in trasferta contro la
Samp, poi in casa con l’Udi­
nese.

Serie ARIl debutto

PERCHÉ VEDERE
GENOA-BOLOGNA
Due squadra in cerca di 
riscatto: il Genoa (da oggi 
di Mandorlini) ha 
conquistato 2 punti nelle 
ultime 9 sfide. Il Bologna di 
Donadoni ha subito 4 
sconfitte consecutive
Ferraris, ore 15

Joey Saputo, 52 anni BOZZANI

ALL’OLIMPICO

Lazio senza Biglia:
il cervello è Murgia
Udinese in allarme

AL BENTEGODI

Il Pescara di Zeman 
punta l’Empoli 
e sogna l’impresa

PERCHÉ 
VEDERE
CHIEVO-
PESCARA
Il ritorno di Zeman ha 
riportato entusiasmo a 
Pescara che chiede 
strada al Chievo per 
sognare l’impossibile
Bentegodi, ore 15

QUI PESCARA Incredibile la re­
altà pescarese, per chi la guar­
da dall’esterno: una città entu­
siasta attorno ad una squadra
ultima. «Il calcio a Pescara è
sempre stato seguito in questo
modo – spiega Zeman –. È
chiaro che, quando arriva una
vittoria dopo molto tempo, la
gente torni a gioire. Il Chievo è
una squadra che dà fastidio,
capace anche di andare a vin­
cere a Milano contro l’Inter.
Hanno un’ottima fase difensi­
va, giocatori esperti che sanno
gestire le situazioni. A 36, 37
anni ne hai viste di partite, sai
come comportati in campo…»,
dice riferendosi all’età media
molto alta del Chievo. Questa
sera il tecnico del Pescara, nel­
la puntata delle Iene Show, sarà
protagonista di un imperdibile
siparietto comico tra battute e
barzellette.

QUI CHIEVO Va avanti per la
sua strada Maran, impermea­
bile al Pescara e a Zeman che
ha battuto quattro volte nei sei
confronti diretti. «Abbiamo la­
vorato soprattutto sui nostri
concetti, coscienti comunque
del fatto che troveremo una
squadra motivatissima», il
quadro di Maran, oggi senza il
solo Pellissier che potrebbe
rientrare sabato col Milan.
«Dovremo essere bravi a cam­
biare faccia», ha concluso Ma­
ran, che ha lasciato aperta la
strada del doppio trequartista
alle spalle di Inglese così come
quella delle due punte.
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Andrea Mandorlini, 56 anni, al 
lavoro al Signorini di Pegli ANSA

Il nuovo Genoa
parte in salita
Tifo in sciopero
1La protesta dei sostenitori trova adesioni
Mandorlini: «Servono pazienza e rispetto»
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È un Toro ribaltato
Miha cambia tutto
e lascia fuori Ljajic
1Domani con la Fiorentina il tecnico lancia i giovani 
Lukic, Boyé e Ajeti. Bocciato l’acquisto top dell’estate

L’AVVERSARIA

Parola di Rodriguez
«Cuore Fiorentina
Siamo con Sousa»
1Il destino del tecnico è appeso a un filo 
ma l’argentino: «Non è la fine di un ciclo»

Fabrizio Turco
TORINO

S inisa Mihajlovic stavolta
sembra proprio deciso:
spazio ai giovani, anche

se questo costerà il posto in
squadra, proprio nella notte di
Firenze, agli ex toscani, viola o
empolesi che siano. Il Toro
cambia faccia in tutti i reparti,
visto che – per motivi diversi
fra loro – ad andare in panchi­
na domani sera al Franchi sa­
ranno un difensore come De
Silvestri, un centrocampista
come Valdifiori e un attaccante
come Ljajic. Al loro posto gio­
cheranno due talenti veri clas­
se 1996 come il regista Lukic e
l’esterno offensivo Boyé, oltre
ad un marcatore puro nato nel
1993 come l’albanese Ajeti. 

MOTIVI Già, ma perché questa
mini­rivoluzione? Perché De
Silvestri è acciaccato, perché 
Valdifiori è stato ben sostituito
da Lukic nelle due partite con­
secutive saltate per squalifica
(Pescara) e infortunio (Roma),
e perché Ljajic continua a non
convincere. A far più rumore è

proprio l’accantonamento del
talento serbo. Con lui Mihajlo­
vic le ha provate tutte: lo ha
pungolato in privato e in pub­
blico, lo ha protetto e lo ha
schierato anche nei momenti
più difficili. Ljajic, però, non è
mai riuscito a rispondere se­
condo le attese, come dimo­
strano gli stessi numeri della
sua tormentata stagione. Sei
gol segnati, di cui l’ultimo, due

settimane fa al Pescara, aveva
spezzato un digiuno lungo più
di tre mesi; ma soltanto due re­
ti «pesanti», cui si sono aggiun­
ti anche tre assist. Statistiche
così lontane dalle aspettative
che tutto l’ambiente granata ri­
poneva sull’acquisto più caro
dell’era Cairo, dall’alto di que­
gli 8,5 milioni di euro spesi dal
club granata per assicurarselo
la scorsa estate. La decisione di
far prendere fiato – almeno
dall’inizio ­ a Ljajic era ormai
nell’aria da settimane, soprat­
tutto dopo l’approdo in grana­
ta di Iturbe. A procrastinare la
decisione, però, sono state pro­
prio le condizioni di forma del
paraguaiano che non è ancora
al top. Dai e dai, ecco che a da­
re la spallata decisiva spingen­
do verso l’esperimento è stata
l’ultima prestazione che ha
completato una collana di par­
tite mediocri: domenica scorsa
all’Olimpico contro i gialloros­
si Ljajic ha fallito il tanto atteso
appuntamento dell’ex. La sua 
partita è durata 78 minuti, poi
se n’è andato sommerso dai fi­
schi dei suoi ex tifosi che certa­
mente non lo avranno rimpian­
to. Proprio come il popolo gra­
nata. 

DIFESA Non soltanto Ljajic, pe­
rò, al centro dei pensieri del
Toro in vista della sfida fra ge­
mellati contro la Viola: al Fran­
chi, infatti, le avversità si acca­
niscono sulla retroguardia che,
oltre a scalare l’Olimpo delle
difese più battute della storia
granata, è ridotta ai minimi
termini. Oltre al «solito» Obi,
tre sono gli infortunati che
marcano visita nella rosa di
Mihajlovic; e tutti e tre sono di­
fensori centrali. Si tratta di
Carlao, Castan e Rossettini che
ben difficilmente saranno con­
vocati e che dunque domani
sera guarderanno mestamente
la partita dalla tv.
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Adem Ljajic, 25 anni, 21 presenze e 6 gol in questo torneo LAPRESSE

Lorenzo De Silvestri, 28 anni

Duccio Zoccolini
FIRENZE

R eazione, orgoglio e re­
sponsabilità. In casa
Fiorentina si prova a

rialzare la testa dopo l’elimi­
nazione dall’Europa League.
La prima occasione per ri­
partire arriva domani col
Torino, che è anche il primo
esame verità per la panchina
di Paulo Sousa. In caso di
brutta figura o di un tracollo
l’esonero scatterebbe quasi
automatico. Un destino,
quello del portoghese, lega­
to alla reazione dei suoi gio­
catori. Il primo a saperlo è il
capitano Gonzalo Rodri­
guez, ospite con Borja Vale­
ro e Chiesa ad un evento be­
nefico organizzato all’ospe­
dale pediatrico Meyer: «È il

momento più duro da quando
sono alla Fiorentina. Abbiamo
fiducia in noi stessi, ci servirà
una prova di carattere contro il
Torino e siamo pronti a pren­
derci le nostre responsabilità».

FUTURO Una gara che potrebbe
cambiare poco nella rincorsa
all’Europa League («è molto
difficile adesso») ma che sicu­
ramente dirà molto sul resto
della stagione viola, a partire
dal futuro di Sousa: «Non è solo
lui il responsabile – continua 
Gonzalo – la squadra è con lui e
lo vogliamo dimostrare, non
siamo alla fine di un ciclo». La
sua avventura a Firenze, però, è
molto vicina alla chiusura, an­
che se dopo la figuraccia di gio­
vedì Gonzalo non ha voglia di
parlarne. «Non sono egoista –
risponde a chi gli chiede del
rinnovo di contratto – non pen­
so a me adesso. Da capitano ho
una grande responsabilità».
Che gli verrà ricordata anche
questa mattina quando i tifosi
si sono dati appuntamento al
centro sportivo «per esprimere
la propria rabbia (si legge sul
comunicato firmato Curva Fie­
sole) nei confronti di una socie­
tà, un allenatore e dei giocatori
che non stanno onorando la
Fiorentina e i suoi tifosi».

© RIPRODUZIONE RISERVATAGonzalo Rodriguez, 32 anni

Serie ARLe euroscettiche

Gli annunci si ricevono
tutti i giorni su:

www.piccoliannunci.rcs.it
agenzia.solferino@rcs.it

oppure nei giorni feriali
presso l’agenzia:

Milano Via Solferino, 36
tel.02/6282.7555 - 7422,

fax 02/6552.436

Si precisa che ai sensi dell’Art. 1, Legge
903 del 9/12/1977 le inserzioni di ricerca
di personale devono sempre intendersi ri-
volte ad entrambi i sessi ed in osservanza
della Legge sulla privacy (L.196/03).

TARIFFE PER PAROLA IVA ESCLUSA

Rubriche in abbinata: Corriere
della Sera - Gazzetta dello Sport:

n. 1 Offerte di collaborazione: €
2,08; n. 2 Ricerche di collabora-
tori: € 7,92; n. 3 Dirigenti: € 7,92;
n. 4 Avvisi legali: € 5,00; n. 5 Im-
mobili residenziali compravendita:
€ 4,67; n. 6 Immobili residenziali
affitto: € 4,67; n. 7 Immobili turi-
stici: € 4,67; n. 8 Immobili com-
merciali e industriali: € 4,67; n. 9
Terreni: € 4,67; n. 10 Vacanze e
turismo: € 2,92; n. 11 Artigianato
trasporti: € 3,25; n. 12 Aziende
cessioni e rilievi: € 4,67; n. 13
Prestiti e investimenti: € 9,17; n.
14 Casa di cura e specialisti: €
7,92; n. 15 Scuole corsi lezioni: €
4,17; n. 16 Avvenimenti e Ricor-
renze: € 2,08; n. 17 Messaggi
personali: € 4,58; n. 18 Vendite
acquisti e scambi: € 3,33; n. 19
Autoveicoli: € 3,33; n. 20 Infor-
mazioni e investigazioni: € 4,67;
n. 21 Palestre saune massaggi: €
5,00; n. 22 Chiromanzia: € 4,67;
n. 23 Matrimoniali: € 5,00; n. 24
Club e associazioni: € 5,42.

RICHIESTE SPECIALI
Per tutte le rubriche tranne la 21,
22 e 24:
Neretto: +20%
Capolettera: +20%
Neretto riquadrato: +40%
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Matrimoni

Trentino

Riviera Romagnola

Fiera dell’Artigianato

02.62827422 - 02.62827555

RENDI ESCLUSIVA LA TUA ATTIVITÀ
CON I NOSTRI NUOVI “SPECIALI”

AMMINISTRATIVA / contabile,
esperienza ventennale, prima nota,
banca, cassa, fatturazione attiva / pas-
siva. 339.88.32.416
AMMINISTRATIVA 27enne plu-
riennale esperienza amministrazio-
ne, gestione personale, qualità, ser-
vizi generali, migliorerebbe, zona
sud est Milano.
federicaricerca.lavoro@gmail.com
AMMINISTRAZIONE e contabilità
fino al bilancio, pluriennale esperien-
za, valuta proposte Milano.
340.09.08.486
ASSISTENTE direzione, pluriennale
esperienza multinazionali, ottima au-
tonomia organizzativa, affidabilità,
fluente inglese. Milano e provincia.
339.45.65.783
CONTABILE 20ennale esperienza da
prima nota a banca fino ante imposte.
Cell. 339.62.27.997
DOTTORESSA esperta: bilanci, fisca-
le, valuta proposte studi Milano. An-
che procedure concorsuali.
334.78.18.068
ESPERTO disegnatore esecutivo car-
penterie metalliche autonomo offresi,
si garantisce competenza e professio-
nalità. 338.84.33.920
GEOMETRA di cantiere con venten-
nale esperienza in lavori stradali e nel-
le urbanizzazioni, responsabile mae-
stranze, gestione pratiche amministra-
tive e avanzamento lavori
335.67.45.337
IMPIEGATA 46enne, esperienza
presso società di servizi, gestione uffi-
cio in autonomia, piccola contabilità,
uso P.C. 334.53.33.795

LAUREATO amministrazione alber-
ghiera, madrelingua inglese/spagno-
lo/italiano cerca impiego presso hotel,
commerciale, vendite, marketing.
370.33.29.346

PLURIENNALE esperienza pratiche
studio commercialista, avvocato,
front back office bancario, travel
agencies, gestione pratiche gare ap-
palto. Esamina proposte Brescia e
hinterland. lavoro2017ve@libero.it

PROVENIENZA recupero crediti,
57enne offresi per lavoro similare o
altra mansione. Anche orario prolun-
gato. 340.14.58.303

RAGIONIERA diplomata - laureata
economia aziendale, esperienza plu-
riennale, amministrazione, contabili-
tà, pacchetto office, lingua inglese.
338.77.13.453 - 02.40.44.776

AUTISTA
italiano, privato, referen-
ziato di fiducia offresi per
famiglie, dirigenti. Cell.
380.17.77.202

A UTISTA referenziato, 30en-
ne, pluriennale esperienza, co-
noscenza città, offresi anche
come magazziniere e gestione
materiale, Sap, Zucchetti, pa-
tente muletto. Libero subito.
327.37.26.117

BENGALESE 51enne, custode offresi
in tutta Italia. Ottimo italiano/inglese/
tedesco. 333.44.16.488

ESPERTOmagazziniere ricambi auto-
veicoli, referenziato, offresi. Disponi-
bile altri settori. Bari provincia.
348.49.59.346

A MILANO , pensionata, di buona
educazione e buona cultura, laureata
in lettere e filosofia, ottima conoscen-
zadella lingua francesee inglese, buo-
na conoscenza dell'uso del computer,
offresi a ore come dama di compagnia
o baby sitter per bambini e ragazzi dai
4 anni. In possesso di patente di guida
e automunita. Ottime referenze.
0039.348.41.14.587
COLF italiana, seria , capace e refe-
renziata, lunga esperienza, offresi,
giornata/part-time. Tel.
327.73.22.247
COLF, badante, italiana, pluriennale
esperienza, automunita. Disponibilità
immediata Milano e dintorni.
338.85.90.196
COPPIA 57enne sposata, italiana,
cerca lavoro come custodi per condo-
mini o aziende private, esperienza
quindicennale, molto seri e professio-
nali. Per info Salvatore tel.
349.18.13.923
SIGNORA srilankese, Italia da 20 an-
ni, domestica/tata offresi. Esperienza,
referenze. Milano. 389.15.92.989 -
02.20.11.64

ASSOCIAZIONE camerieri offre 2
stagisti ristoranti/bar/trattorie, espe-
rienza, serietà. Disponibili subito.
347.22.73.684

P ORTA ROMANA privato
vende luminosissimo monolo-
cale neoristrutturato, comple-
tamente accessoriato. APE: F -
EP: 144,46 kWh/mqa. Astener-
si agenzie, intermediari.
334.75.10.491

CERCASI appartamenti signorili, pa-
lazzine, zona Repubblica/Venezia/Ro-
mana/Magenta/Fiera/Navigli.
335.68.94.589
STILISTAmoda cerca urgentemente a
Milano appartamento prestigioso. In-
caricata Sarpi Immobiliare
02.76.00.00.69

CAMOGLI prestigiosissima villa stori-
ca, anche bifamiliare, affreschi, parco,
vista spettacolare, vendesi
335.26.61.14
PORTOFINO piazzetta, splendido at-
tico con terrazzino vista incantevole 80
mq circa, posizione unica. Solo per
amatori. Interessantissimo. Possibilità
parziale permuta anche con imbarca-
zione. 335.83.50.876

TAORMINA mare: cercasi partner
per ristrutturazione albergo d'epoca
fronte Stazione Fs. 351.15.41.984

ACQUISTIAMO
Oro, Argento,

Monete, Diamanti.
QUOTAZIONI:

•ORO USATO: Euro 24,85/gr.
•ARGENTO USATO :
Euro 360,00/kg.

•GIOIELLERIA CURTINI
via Unione 6 - 02.72.02.27.36
335.64.82.765
MM Duomo-Missori

ACQUISTIAMO,
VENDIAMO,
PERMUTIAMO

•OROLOGI MARCHE PRESTI-
GIOSE, gioielli firmati, brillanti,
coralli. www.ilcordusio.com -
02.86.46.37.85

COLLEZIONISTA acquista arte
orientale: vasi, statue in bronzo, le-
gno, pietra, giade, sculture in corallo,
dipinti, ceramiche, porcellane. Acqui-
sto anche monete da collezione anti-
che, recenti, in oro e argento. Mi reco
ovunque in tutta Italia. 339.20.07.707

COLLEZIONISTA acquista sculture,
dipinti, casseforti, oggetti antichi, da
collezione, design. Brescia
388.80.92.428

GIOIELLERIA PUNTO D'ORO :
acquistiamo pagamento
immediato, supervalutazio-
ne. Oro - Gioielli antichi,
moderni - Rolex - Diamanti
- Orologi. Sabotino 14, Mi-
lano. 02.58.30.40.26

ACQUISTIAMO
•AUTOMOBILI E FUORISTRA-
DA, qualsiasi cilindrata. Passag-
gio di proprietà, pagamento im-
mediato. Autogiolli, Milano.
02.89.50.41.33 - 327.33.81.299
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26a
GIORNATA

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

JUVENTUS 66 26 22 0 4 55 17
ROMA 56 25 18 2 5 54 22
NAPOLI 54 26 16 6 4 60 29
ATALANTA 51 26 16 3 7 42 26
INTER 48 25 15 3 7 40 24
LAZIO 47 25 14 5 6 44 29
MILAN 44 25 13 5 7 36 29
FIORENTINA 40 25 11 7 7 42 35
TORINO 35 25 9 8 8 46 40
SAMPDORIA 34 25 9 7 9 30 31
CHIEVO 32 25 9 5 11 26 34
SASSUOLO 30 25 9 3 13 35 41
UDINESE 29 25 8 5 12 28 34
CAGLIARI 28 25 8 4 13 33 51
BOLOGNA 27 25 7 6 12 23 38
GENOA 25 25 6 7 12 27 40
EMPOLI 22 26 5 7 14 15 37
PALERMO 14 25 3 5 17 21 49
CROTONE 13 25 3 4 18 20 43
PESCARA 12 25 2 6 17 27 55

 CHAMPIONS   PRELIMINARI DI CHAMPIONS 
 EUROPA LEAGUE   RETROCESSIONI 

SABATO 4 MARZO
ROMA-NAPOLI ore 15 (3-1)
SAMPDORIA-PESCARA ore 18 (1-1)
MILAN-CHIEVO ore 20.45 (3-1)
DOMENICA 5 MARZO, ore 15
ATALANTA-FIORENTINA ore 12.30 (0-0)
CAGLIARI-INTER (2-1)
CROTONE-SASSUOLO (1-2)
EMPOLI-GENOA (0-0)
TORINO-PALERMO (4-1)
UDINESE-JUVENTUS (1-2)
BOLOGNA-LAZIO ore 20.45 (1-1)

27a GIORNATA

MARCATORI

LAZIO (4-3-3)

UDINESE (4-3-3)
OGGI ore 15 ARBITRO Pairetto
ASSISTENTI Di Vuolo-Schenone IV Preti
ADDIZIONALI Banti-Saia TV Sky Calcio 2; 
Premium Calcio 1 PREZZI 14-200 euro

STRAKOSHA

PAROLO MURGIA LULIC

IMMOBILEF. ANDERSON KEITA

RADUHOEDTDE VRIJPATRIC

KARNEZIS

WIDMERDANILOFELIPESAMIR

THEREAU MATOSZAPATA

1
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FOFANA BADUKUMS
8266

ANDATA 3-0
PANCHINA 55 Vargic, 41 Borrelli, 
13 Wallace, 15 Bastos, 8 Basta, 6 Lukaku, 
11 Crecco, 21 Milinkovic, 18 L. Alberto, 
25 Lombardi, 9 Djordjevic, 71 Tounkara 
ALLENATORE Inzaghi BALL. De Vrij-
Wallace 70-30%, Hoedt-Wallace 60-40%, 
Parolo-Milinkovic 70-30% SQUAL. Biglia 
(1) DIFFIDATI Milinkovic, Radu 
INDISPONIBILI Marchetti (2 giorni)

PANCHINA 22 Scuffet, 25 Perisan, 
4 Angella, 75 Heurtaux, 34 Gabriel Silva,
53 Adnan, 14 Jankto, 99 Balic, 
96 Ewandro, 18 Perica ALL. Delneri
BALL. Felipe-Angella 60-40%, Fofana-
Jankto 60-40% SQUAL. Hallfredsson (1), 
De Paul (1) DIFF. Perica IND. Faraoni
(da valutare), Gnoukouri (stagione finita)

PALERMO (4-2-3-1)

SAMPDORIA (4-3-1-2)
OGGI ore 12.30 ARBITRO Doveri
ASSISTENTI Fiorito-Gava IV Peretti
ADDIZIONALI Valeri-Rapuano TV Sky 
Supercalcio, Calcio 1 PREZZI 7-225 euro

POSAVEC

NESTOROVSKI

JAJALO CHOCHEV

B. HENRIQUEBALOGH SALLAI

ALEESAMIANDELKOVICGONZALEZRISPOLI

VIVIANO

BERESZYNSKISILVESTRESKRINIAR PAVLOVIC

DJURICIC BARRETOCIGARINI

1
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SCHICK QUAGLIARELLA
B. FERNANDES
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ANDATA 1-1
PANCHINA 68 Fulignati, 55 Marson, 
15 Cionek, 44 Sunjic, 2 Vitiello, 
89 Morganella, 14 Gazzi, 23 Diamanti,
8 Trajkovski, 11 Embalo, 60 Bonfiglio ALL. 
Lopez BALL. Jajalo-Gazzi 60-40%, Balogh-
Embalo 60-40%, Sallai-Trajkovski 60-40% 
SQUAL. Goldaniga (1) DIFF. Nestorovski, 
Aleesami, Rispoli IND. Pezzella (30 giorni) 
Silva (30), Lo Faso (30), Rajkovic, (60)

PANCHINA 1 Puggioni, 30 Falcone, 4 Simic, 
22 Sala, 19 Regini, 17 Palombo, 16 Linetty, 
5 Dodò, 18 Praet, 11 Alvarez, 9 Muriel, 
32 Vrioni ALL. Giampaolo BALL. Skriniar-
Regini 60-40%, Fernandes-Alvarez 
60-40%, Schick-Muriel 60-40% SQUAL. 
Torreira (1) DIFFIDATI Linetty, Viviano 
INDISPONIBILI Budimir (3 giorni)

CHIEVO (4-3-1-2)

PESCARA (4-3-3)
OGGI ore 15 ARBITRO Gavillucci 
ASSISTENTI Di Iorio-Liberti IV Valeriani
ADDIZIONALI Mazzoleni-Marini 
TV Sky Calcio 5 PREZZI 10-30 euro

SORRENTINO

MEGGIORINI

BIRSA

INGLESE

RADOVANOVICCASTRO HETEMAJ

GOBBIGAMBERINIDAINELLICACCIATORE

BIZZARRI

ZAMPANOSTENDARDOCODA BIRAGHI

MEMUSHAJ VERREBRUNO
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CAPRARI BENALICERRI
102017

ANDATA 2-0
PANCHINA 90 Seculin, 98 Confente, 
21 Frey, 12 Cesar, 2 Spolli, 20 Sardo, 
1 De Guzman, 4 N. Rigoni, 26 Bastien, 
13 Izco, 80 Kiyine, 7 Gakpé ALL. Maran
BALLOTTAGGI Hetemaj-Bastien 60-40%, 
Meggiorini-Izco 65-35% SQUALIFICATI 
nessuno DIFFIDATI Hetemaj, Gobbi 
INDISPONIBILI Pellissier (2 giorni)

PANCHINA 1 Fiorillo, 2 Crescenzi, 
26 Vitturini, 83 Bovo, 44 Fornasier, 
13 Muntari, 36 Cubas, 16 Brugman, 
28, Mitrita, 9 Kastanos, 30 Muric, 21 Pepe 
ALLENATORE Zeman 
BALLOTTAGGI nessuno
SQUALIFICATI nessuno DIFFIDATI 
nessuno INDISPONIBILI Campagnaro (15 
giorni), Bahebeck (10), Gilardino (7)

CROTONE (4-4-2)

CAGLIARI (4-4-1-1)
OGGI ore 15 ARBITRO Orsato
ASSISTENTI Tonolini-La Rocca 
IV Marrazzo ADDIZIONALI Fabbri-Serra 
TV Sky Calcio 4 PREZZI 10-40 euro

CORDAZ

TROTTA

GABRIEL

JOAO PEDRO
10

SAU
25

1

ROSI
22

DOS SANTOS
3

MARTELLA
87

CECCHERINI
17

ACOSTY
27

CRISETIG
8

STOIAN
12

BARBERIS
18

29
FALCINELLI 

11

28
MURRU B. ALVES PISACANE PADOIN

29 2 19 20

IONITA BARELLA DESSENA ISLA
21 18 4 3

ANDATA 1-2
PANCHINA 5 Festa, 33 Viscovo, 
23 Dussenne, 15 Mesbah, 31 Sampirisi, 
6 Rohdén, 28 Capezzi, 9 Nalini, 42 Sulijc, 
20 Kotnik, 99 Simy ALLENATORE Nicola 
BALLOTTAGGI Barberis-Capezzi 55-45% 
SQUALIFICATI Ferrari (1) DIFFIDATI 
Rohdén, Ceccherini IND. Tonev (10 giorni)

PANCHINA 1 Rafael, 26 Crosta, 24 
Capuano, 12 Miangue, 34 Salamon, 30 
Deiola, 8 Di Gennaro, 22 Borriello, 32 
Ibarbo ALL. Rastelli BALLOTTAGGI Murru-
Capuano 60-40%; Barella-Di Gennaro 
60-40% SQUALIFICATI Tachtsidis (1)
DIFFIDATI Dessena, Farias, Di Gennaro, 
Sau INDISPONIBILI Colombo (5 giorni), 
Farias (7), Ceppitelli (7), Faragò (14), 
Melchiorri (110)

GENOA (3-5-2)

BOLOGNA (4-2-3-1)
OGGI ore 15 ARBITRO Rocchi
ASS. Dobosz-Lo Cicero IV Giallatini 
ADD. Guida-Mainardi TV Sky Calcio 3; 
Premium Calcio 2 PREZZI 20-100 euro

LAMANNA

CATALDI

SIMEONE PINILLA

BURDISSOIZZO MUÑOZ

LAXALTHILJEMARKL. RIGONILAZOVIC

MIRANTE

KRAFTHOIKONOMOUTOROSIDIS MASINA

KREJCI VERDIDZEMAILI

23

22 30 15 93

51

94

9

2485

83

25 35 2 4

93111

DONSAH TAIDER

PETKOVIC

8

21

17

ANDATA 1-0
PANCHINA 83 Rubinho, 38 Zima, 
14 Biraschi, 16 Beghetto, 28 Brivio, 4 Cofie, 
32 Morosini, 17 Taarabt, 10 Ntcham, 
27 Pandev, 11 Palladino ALL. Juric 
BALL. Lazovic-Edenilson 70-30% SQUAL. 
nessuno DIFF. Laxalt, Burdisso, Orban IND.
Perin (4 mesi), Gentiletti (20 giorni), Veloso 
(40), Edenilson (2), Orban (2), Ninkovic (2)

PANCHINA 1 Da Costa, 97 Sarr, 
13 Brignani, 15 Mbaye, 18 Helander, 
5 Pulgar, 6 Viviani, 16 Nagy, 22 Rizzo,
10 Destro, 14 Di Francesco, 19 Sadiq 
ALL. Donadoni BALL. Krafth-Mbaye 
60-40%, Donsah-Nagy 55-45%, Verdi-Rizzo 
55-45% SQUAL. nessuno DIFF. Masina, 
Pulgar, Nagy, Torosidis IND. Maietta 
(20 giorni), Gastaldello (15), Okwonwko (5)
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NAINGGOLAN SALAH
DZEKO 11

9
4

FIORENTINA (3-4-2-1)

TORINO (4-3-3)
DOMANI ore 20.45 ARBITRO Giacomelli
ASSISTENTI Longo-De Pinto IV Vivenzi
ADD. Massa-Abisso TV Sky Supercalcio, 
Calcio 1; Premium Sport PREZZI 14-180 

TATARUSANU

KALINIC

BERNARDESCHI B. VALERO

G. RODRIGUEZTOMOVIC ASTORI

M. OLIVERABADELJCRISTOFOROCHIESA

HART

ZAPPACOSTAAJETIMORETTIBARRECA

BASELLI BENASSILUKIC
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BOYÉ IAGO FALQUEBELOTTI
14931

ANDATA 1-2
PANCHINA 23 Satalino, 57 Sportiello, 
4 De Maio, 18 Salcedo, 6 Sanchez, 72 Ilicic, 
24 Hagi, 16 Tello, 21 Saponara, 30 Babacar
ALL. Sousa BALL. Cristoforo-Saponara 
60-40% SQUALIFICATI Vecino (1) 
DIFFIDATI Milic, Tomovic, Saponara 
IND. Dragowski (da val.), Milic (da val.)

PANCHINA 1 Padelli, 90 Cucchietti, 29 De 
Silvestri, 26 Avelar, 3 Molinaro, 6 Acquah, 
18 Valdifiori, 16 Gustafson, 19 Iturbe,
10 Ljajic, 11 Maxi Lopez ALL. Mihajlovic
BALLOTTAGGI Ajeti-De Silvestri 70-30%, 
Lukic-Valdifiori 60-40%, Boyé-Ljajic 
70-30% SQUAL. nessuno DIFFIDATI 
Benassi, Castan, Moretti, Rossettini
INDISPONIBILI Rossettini (3 giorni), 
Carlao (5), Castan (5), Obi (40)

 
1

1.85

X

3.80

2

4.20

19 RETI Higuain (Juventus); 
Dzeko (1, Roma).
17 RETI Belotti (1, Torino).
16 RETI Mertens (1, Napoli).
15 RETI Icardi (1, Inter).
13 RETI Immobile (3, Lazio).
11 RETI Kalinic (1, Fiorentina).
10 RETI Borriello (Cagliari); 
Bernardeschi (3, Fiorentina); 
Simeone (1, Genoa); Hamsik (Napoli); 
Iago Falque (2, Torino).
9 RETI Gomez (1, Atalanta); Nestorovski 
(Palermo); Salah (Roma); Muriel (3, 
Sampdoria); Thereau (1, Udinese).
8 RETI Falcinelli (1, Crotone); Bacca (3, 
Milan); Callejon e Insigne (Napoli).
7 RETI Perisic (Inter); 
Dybala (2, Juventus); Keita (Lazio); 
Caprari (1, Pescara); 
Nainggolan (Roma); Defrel (Sassuolo).

A LEZIONE DA INZAGHI
Giovedì a Mirano
prof per un giorno 
 Filippo Inzaghi, tecnico del 
Venezia, giovedì mattina dalle 
9.30 sarà ospite dell’istituto 
Levi-Ponti di Mirano (Venezia) 
per un seminario su Sport e 
Scuola. Alle 11 allo stadio 
Comunale darà il calcio di 
inizio a una partita tra 
studenti.

CALCIO A 5
Sorrisi salvezza
per Came e Isola
 Acqua&Sapone e Napoli 
pareggiano 2-2: gli abruzzesi 
restano terzi. In coda, lo 
scontro diretto va alla Came 
Dosson, che ne fa cinque alla 
Lazio; ok anche l’Isola, con il 
3-2 al Latina. Oggi il derby tra 
Kaos e Imola. 17a giornata 
Rieti-Luparense 5-6, Cioli 
Cogianco-Pescara 1-6 
(venerdì), Came Dosson-Lazio 
5-1, Acqua&Sapone-Napoli 
2-2, Isola-Latina 3-2. Oggi (18) 
Kaos-Imola. Classifica 
Pescara 42; Luparense 36; 
Acqua&Sapone 31; Napoli 30: 
Imola 29; Cogianco e Latina 
24; Kaos 22; Rieti 16; Came 
Dosson 12; Lazio 10; Isola 9.

TACCUINO ALLO SCIDA

Crotone disperato
Cagliari per chiudere
 Senza vittorie da quattro gare, zero punti e 
anche zero gol segnati. I bonus per il Crotone 
sono quasi esauriti: i rossoblù di Nicola, allo Scida 
contro il Cagliari, non hanno più margini per fare 
calcoli di classifica. In ottica salvezza, il Crotone è 
costretto a vincere la gara di oggi e sfruttare il 
doppio turno casalingo (poi c’è il Sassuolo) con la 
speranza che dagli altri campi arrivino buone 
notizie. Nicola proporrà un Crotone aggressivo, 
con quasi quattro attaccanti, visto che in 
settimana ha provato più volte Acosty e Stoian ai 
lati delle due punte di ruolo Trotta e Falcinelli. Lo 
svedese Rohdén, assente da un mese, torna 
disponibile ma non dal primo minuto (andrà in 
panchina).

QUI CAGLIARI «Se vinciamo a Crotone chiudiamo 
la pratica salvezza, facciamo altri discorsi e non 
diamo speranze alle squadre che stanno sotto». 
Massimo Rastelli accelera. E riparte dall’1-1 con la 
Samp: «Avremmo meritato i tre punti per 
personalità e modo in cui abbiamo giocato. Ma – 
avverte il tecnico – con il Crotone è più difficile: 
sono organizzati, hanno messo in difficoltà tutti. 
Un pareggio? Bene, ma partiamo pensando alla 
vittoria». L’allenatore del Cagliari tiene sulla corda 
Borriello, Dessena e Barella. L’ossatura è quella 
vista a Marassi. «Allo Scida faremo valere il 
nostro maggior tasso tecnico. Sau? L’ho visto più 
cattivo e determinato». I rossoblù puntano al 
decimo posto: «Pensiamo una gara alla volta. Poi - 
dice il tecnico - si vedrà». 

Mario Frongia-Luigi Saporito
© RIPRODUZIONE RISERVATA

AL BARBERA

Palermo, zero alibi
Samp, c’è Cigarini 
 Non dite a Diego Lopez che il match con la 
Sampdoria è da ultima spiaggia. «Non credo 
sia una partita decisiva, dobbiamo cercare di 
far punti con tutte le squadre. Con la Juve è 
vero che abbiamo preso 4 gol, ma solo chi non 
ha visto la gara può dire che è stato un 
risultato negativo. La strada è questa – spiega 
il tecnico - mancano ancora 13 partite, siamo 
ancora a 8 punti e l’Empoli non si è mosso. Se 
vogliamo dare un segnale forte, però, 
dobbiamo fare tre punti. Bisogna che ci sia più 
attenzione. Siamo poco intelligenti dal punto di 
vista tattico e contro la Juve si è visto. 
Dobbiamo essere drastici a eliminare certi 
errori, l’ho detto ai ragazzi: continuando così 
non ci salviamo. Serve una gara importante».

QUI SAMPDORIA La conferma di Djuricic, il 
riscatto di Cigarini. Marco Giampaolo rinfresca 
la sua Sampdoria, anche per regalarle nuove 
motivazioni contro il Palermo: «Farò – annuncia 
il tecnico – un po’ di turnover». Il fantasista 
serbo sarà alla sua prima sfida da titolare, 
dopo essersi messo in evidenza entrando 
spesso brillantemente a gioco in corso. 
Cigarini, invece, sarà alla terza da titolare, la 
quarta presenza in assoluto in campionato. 
L’esplosione di Torreira lo ha oscurato, lui 
insegue l’occasione per far dimostrare di 
essere ancora utile e vincente. Nelle altre 
partite in cui Cigarini è entrato in campo, 
infatti, la Sampdoria ha sempre perso.

Alessio Da Ronch-Fabrizio Vitale
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Serie ARLa guida

INTER (3-4-2-1)

ROMA (3-4-2-1)
OGGI ore 20.45 ARBITRO Tagliavento 
ASS. Meli-Cariolato IV Passeri ADD. 
Damato-Di Bello TV Sky Sport 1, Calcio 1, 
Supercalcio; Prem. Sport PREZZI 35-175

ANDATA 1-2
PANCHINA 30 Carrizo, 2 Andreolli, 
21 Santon, 55 Nagatomo, 20 Sainsbury,
19 Banega, 6 Joao Mario, 8 Palacio, 23 
Eder, 11 Biabiany, 96 Gabigol, 99 Pinamonti 
ALLENATORE Pioli BALLOTTAGGI
Ansaldi-Nagatomo 55-45%, Ansaldi-Joao 
Mario 55-45%, Brozovic-Joao Mario 55-
45%, SQUAL. Miranda (1) DIFFIDATI 
Medel INDISPONIBILI nessuno

PANCHINA 19 Alisson, 18 Lobont, 21 Mario 
Rui, 15 Vermaelen, 3 Juan Jesus, 7 Grenier, 
30 Gerson, 5 Paredes, 8 Perotti, 
92 El Shaarawy, 10 Totti ALLENATORE 
Spalletti BALLOTTAGGI Manolas-Juan 
Jesus 80-20% SQUALIFICATI nessuno
DIFFIDATI Manolas, Strootman
INDISPONIBILI Florenzi (stag. finita)

99. DONNARUMMA

8. SUSO

70. BACCA

7. DEULOFEU

33. KUCKA

23. SOSA

91. BERTOLACCI

20. ABATE

17. ZAPATA

29. PALETTA

21. VANGIONI

15. ACERBI

23. GAZZOLA

39. DELL’ORCO

13. PELUSO

25. BERARDI

6. PELLEGRINI

21. AQUILANI

32. DUNCAN

11. DEFREL

16. POLITANO

47. CONSIGLI

OGGI ore 15 a Reggio Emilia
Mapei Stadium
Andata 3-4

ARBITRO Calvarese
ASSISTENTI Carbone-Tasso

IV Di Liberatore
ADDIZIONALI Russo-Di Paolo

TV Sky Sport 1, Calcio 1;
Premium Sport 2

PREZZI 28-130
euro

MILAN
4-3-3

PANCHINA 30 Storari, 35 Plizzari,
96 Calabria, 15 G. Gomez, 2 De Sciglio, 16 Poli,

73 Locatelli, 80 Pasalic, 14 Fernandez, 10 Honda,
11 Ocampos, 9 Lapadula
ALLENATORE Montella

BALLOTTAGGI Bertolacci-Pasalic 70-30%,
C. Zapata-G. Gomez 70-30%

SQUALIFICATI nessuno
DIFFIDATI Romagnoli

INDISPONIBILI Bonaventura (stagione finita),
Montolivo (30 giorni), Romagnoli (7), Antonelli (7)

SASSUOLO 
4-3-3
PANCHINA 1 Pomini, 79 Pegolo, 
28 Cannavaro, 55 Letschert, 98 Adjapong, 
7 Missiroli, 12 Sensi, 22 Mazzitelli, 10 Matri, 
17 Pierini, 27 Ricci, 90 Ragusa
ALLENATORE Di Francesco
BALLOTTAGGI Politano-Ragusa 60-40%, Defrel-Matri 
55-45%
SQUALIFICATI nessuno
DIFFIDATI Ragusa, Antei, Pellegrini
INDISPONIBILI Antei (da valutare), Iemmello (da valutare), 
Lirola (10 giorni), Magnanelli (70), Biondini (90)

OCCHI PUNTATI SU...

Sassuolo, col Milan sei un rullo
Per i rossoneri è un incubo 

PRECEDENTI A REGGIO E.*

RETI FATTE
Sassuolo

SassuoloMilan
9

95

ULTIME VOLTE

RENDIMENTO

PUNTI NELLE ULTIME 5

Ultima vi�oria Sassuolo:
2-0 il 6 marzo 2016

SASSUOLO MILAN

Vi�orie Sassuolo
3

Vi�orie Milan
0

Pareggi
0 Sassuolo in casa

Milan in trasferta
5 1 6

5 3 4

Vi�orie Pareggi Sconfi�e

*In Serie A a girone unico

3

Milan
7

1Tre precedenti a Reggio Emilia, tre vittorie neroverdi
Tutto iniziò con il poker di Berardi che costò il posto ad Allegri
Lo scorso anno 2-0 firmato dai gol di Duncan e Sansone
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LEICESTER

I tifosi con Ranieri: domani sit-in di protesta
1Cori per il tecnico
al ristorante.
Vardy sui social:
«Io non c’entro
con il suo esonero»

CORRISPONDENTE DA LONDRA

U na marcia di protesta per
contestare il licenziamen­
to di Claudio Ranieri con­

vocata da un ragazzino di 11 an­
ni, Jack Stephens, da tre stagioni
abbonato alle Foxes: ogni giorno
si aggiunge una pagina alla saga
del Leicester. Il sit­in è convoca­

to per domani, prima della parti­
ta contro il Liverpool. Partirà da
un scuola e risponderanno al­
l’appello anche gli adulti, a co­
minciare dalla famiglia di Jack.
La passione popolare sta travol­
gendo l’allenatore italiano. Ve­
nerdì sera, una scena emozio­
nante in un ristorante italiano 
dove Ranieri ha cenato con Pao­
lo Benetti, Andrea Azzalin, la fi­
danzata di Azzalin e Eduardo
Macia: quando i cinque si sono
alzati dal tavolo per lasciare il lo­
cale, tutte le persone presenti
hanno applaudito e intonato il
nome del tecnico italiano. Ra­
nieri era commosso. Anche ieri,
di fronte al centro tecnico, altre
testimonianze di solidarietà:
cartelli pro­Ranieri e contro il

club, come quello mostrato da
una signora di 60 anni. I proprie­
tari del Leicester sono definiti
«Giuda» per il tradimento com­
messo nei confronti del tecnico.

GIUDA In questa storia in tanti
hanno recitato la parte dei volta­
gabbana ed è singolare che i tre
messaggi indirizzati a Ranieri si­
ano firmati da tre giocatori che
avrebbero partecipato alla con­
giura contro il tecnico: Vardy,
Schmeichel e Mahrez. Il centra­
vanti ha scritto su Instagram:
«Le speculazioni secondo le qua­
li sarei stato coinvolto nel suo
esonero sono sbagliate, infonda­
te e dolorose. Claudio ha sempre
avuto il mio massimo rispetto.
Quello che abbiamo raggiunto

con lui è incredibile. Ha creduto
in me quando altri non mi aveva­
no dato fiducia. L’unica colpa
che mi riconosco è quella di non
aver ottenuto i risultati in questa
stagione. Auguro a Claudio le
cose migliori per il futuro. Gra­
zie per tutto quello che hai fat­
to».

IL FUTURO Ranieri, dopo i saluti
alla squadra, è rientrato ieri sera
a Roma e il suo desiderio è ora
quello di prendersi un periodo di
riposo. Superato questo mo­
mento, l’ex allenatore del Leice­
ster tornerà in pista. Cina a par­
te, va tutto bene: Inghilterra,
Spagna, Italia e Francia.

bold
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Il murale dedicato a Ranieri
nel centro di Leicester AP

PREMIER LEAGUE

Gli ex Barça
esaltano Conte
Il Chelsea vola
a +11 sul City
1Fabregas e Pedro domano lo Swansea
Inutile il gol di Llorente, Costa cala il tris 

COPPA DI LEGA

Gabbiadini,
sfida a Mou
nel tempio
di Wembley
1Grande occasione per l’ex Napoli
in finale col Southampton. Ma lo United...

Cesc Fabregas, 29 anni, festeggia con Pedro, 29, il gol dell’1-0 EPA

Stefano Boldrini
CORRISPONDENTE DA LONDRA

U n altro passo verso il tito­
lo, un altro segnale che
tutto sta girando alla

perfezione per rendere trionfa­
le la prima stagione inglese di
Antonio Conte. Il 3­1 del Chel­
sea sullo Swansea rientra nella
logica, anche se i gallesi sono
stati rivitalizzati dall’avvento
di Paul Clement e, infatti, solo
nell’ultimo quarto d’ora la ca­
polista della Premier è riuscita
ad assicurarsi i tre punti. I se­
gnali sono altri: la prestazione
di Cesc Fabregas e la valutazio­
ne quantomeno discutibile del­
l’arbitro Swarbrick quando,
sull’1­1, il fischietto inglese
non ha punito un fallo di mano
di Azpilicueta in area. Un epi­
sodio, questo, che scalda la vo­
ce a Clement nel dopo­gara e
che per forza di cose recita un
ruolo chiave nell’economia del
match. Si può dire che, nella
logica del cosiddetto compen­
samento, il mancato penalty a
favore dello Swansea è stato
un risarcimento dell’eccesso di
recupero concesso da Swarbri­
ck alla fine del primo tempo.
La lavagna aveva indicato un
minuto, ma invece di mandare
tutti negli spogliatoi, l’arbitro
ha fischiato un punizione a fa­
vore dei gallesi quando i ses­
santa secondi extra erano già 

stati abbondantemente supe­
rati. Sulla battuta dell’islande­
se Sigurdsson, dormita gene­
rale della difesa del Chelsea:
Llorente, liberissimo, ha firma­
to l’1­1.

FABREGAS Tra errori, svarioni
e polemiche è però emersa la
figura elegante di Cesc Fabre­
gas, autentico mattatore della
partita. E qui si torna alla bra­
vura di Conte, che ha scelto di
schierare l’ex Barcellona nella
formazione di partenza, man­
dando in panchina Matic. Una
decisione figlia dello sguardo
attento del tecnico pugliese al
lavoro quotidiano in allena­
mento. Conte ha intravisto in
Fabregas i segnali giusti per af­
fidargli la cabina di regia del 
Chelsea contro lo Swansea.
Non sappiamo se sia stata la ri­
correnza di ieri a dare maggio­
ri motivazioni al numero 4 dei
Blues – contro i gallesi ha di­
sputato la gara numero 300 in
Premier League –, ma la sua
prestazione è stata eccellente.
Fabregas ha firmato l’1­0, chiu­
dendo alla perfezione un’azio­
ne avviata da Hazard, passata
per i piedi di Costa, approdata
a quelli di Pedro che ha confe­
zionato l’assist e conclusa dal 
centrocampista spagnolo. Po­
co dopo, Fabregas ha sfiorato il
2­0 con una botta fortissima,
che ha mostrato tutti i riflessi
di Fabianski. Fabregas ha poi 
suonato la carica a inizio ripre­
sa, con il Chelsea tornato in
campo aggressivo e determina­
to dopo il gol­beffa di Llorente.
Cesc ha colpito la traversa con
una sberla da paura e ha poi
servito a Pedro il pallone del
2­1: il tiro dell’attaccante ha
ingannato con un rimbalzo Fa­
bianski e il Chelsea ha rivisto la
luce. Sull’onda lunga dell’en­
tusiasmo, Hazard è partito alla
carica con uno slalom spetta­
colare: sul cross de belga, stoc­
cata al volo di sinistro del redi­
vivo Diego Costa. Conte in fe­
sta, Chelsea in volo: più 11 sul
Manchester City, oggi fermo
perché i rivali dello United so­
no impegnati nella finale di
Coppa di Lega. I Blues hanno la
Premier in pugno. Fabregas,
intanto, pensa al futuro: «Re­
sterò al Chelsea al cento per
cento». Fine del tormentone di
mercato?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

26ª GIORNATA Ieri Chelsea-Swan-
sea 3-1; Crystal Palace-Middlesbrough 
1-0; Everton- Sunderland 2-0; Hull 
City-Burnley 1-1; West Bromwich Al-
bion-Bournemouth 2-1; Watford-West 
Ham 1-1 Oggi Ore 14.30: Tottenham-
Stoke City (Sky Sport 3) Domani Ore 
21: Leicester-Liverpool (Sky Sport 3) 
Rinviate Southampton-Arsenal; Man-
chester City-Manchester United
CLASSIFICA Chelsea 63; Manchester 
City 52; Tottenham e Arsenal 50; 
Liverpool 49; Manchester United 48; 
Everton 44; West Bromwich 40; West 
Ham 33; Stoke City 32; Burnley e 
Watford 31; Southampton 30; Bourne-
mouth 26; Swansea 24; Middlesboru-
gh e Crystal Palace 22; Leicester e 
Hull 21; Sunderland 19

CHELSEA 3

SWANSEA 1
PRIMO TEMPO 1-1
MARCATORI Fabregas (C) al 19’, 
Llorente (S) al 47’ p.t., Pedro (C) al 
27’, Costa (C) al 39’ s.t.

CHELSEA (3-4-3) Courtois 6,5; 
Azpilicueta 6,5, David Luiz 6, Cahill 
6,5; Moses 5,5 (dal 40’ s.t. Zouma 
s.v.), Fabregas 7,5, Kanté 6, Alonso 
6; Pedro 6,5 (dal 30’ s.t. Matic 
s.v.), Costa 6,5, Hazard 6,5 (dal 40’ 
s.t. Willian s.v.)
PANCHINA Begovic, Terry, 
Loftus-Cheek, Batshuayi
ALLENATORE Conte 7
ESPULSI nessuno
AMMONITO David Luiz per gioco 
scorretto

SWANSEA (4-1-4-1) Fabiansky 5; 
Naughton 5,5, Fernandez 5,5, 
Mawson, Olsson 6; Cork 6; 
Routledge 5,5 (dal 36’ s.t. 
Narsingh s.v.), Fer 5,5, Carroll 5,5 
(dal 31’ s.t. Ayew s.v.), Sigurdsson 
6,5; Llorente 6
PANCHINA Nordfeltd, Amat, 
Rangel, Britton, Borja
ALLENATORE Clement 6
ESPULSI nessuno
AMMONITI Naughton, Olsson e 
Fer per gioco scorretto

ARBITRO Swarbrick 5
NOTE spettatori 41.612. Tiri in 
porta 7 (1 traversa)-2. Tiri fuori 11-
1. Angoli 8-1. In fuorigioco 1-0. 
Recuperi: p.t. 1’; s.t. 4’

CORRISPONDENTE DA LONDRA

E so’ soddisfazioni, come
si dice a Roma. Sei in­
compreso a Napoli e di­

venti protagonista in Inghil­
terra. Ti negano lo stadio
San Paolo e ti consegnano su
un vassoio d’argento quello
di Wembley. Nella finale di
Coppa di Lega Manchester
United­Southampton, sven­
tola una bandiera italiana: è
quella di Manolo Gabbiadi­
ni, acquistato da Saints alla
fine di gennaio e sbarcato in
Premier con il piglio del con­
quistatore. Tre gol in due ga­
re come biglietto da visita:
prima la rete al West Ham al
debutto, il 4 febbraio, poi la
doppietta al Sunderland,
una settimana dopo. Gab­
biadini, anti­personaggio di
suo, è diventato oggetto del­
la curiosità della stampa in­
glese e il Guardian, forse il
quotidiano britannico più
attento al calcio internazio­
nale, gli ha dedicato alla vi­
gilia del match un ampio
servizio per celebrare le sue
virtù. «Il Southampton ha 
ora un attaccante in grado di
giocare tra le linee, o sulla
spalla dell’ultimo difensore.
Contro il West Ham, i movi­
menti di Gabbiadini sono
stati efficaci e intelligenti.
La sua tecnica, in particolare

Manolo Gabbiadini, 25 anni: 3 gol in 2 presenze in Premier GETTY

MondoRInghilterra

 Maledizione portieri al 
Sutton. Dopo l’addio a Wayne 
Shaw, la riserva «oversize», 
contro il Torquay si è infortunato
il titolare Worner e in porta
è andato il difensore Downer. 
Il Sutton ha comunque vinto 3-2

SI FA MALE IL TITOLARE 

Sutton: via Shaw
E in porta ci va 
un difensore 

Wayne Shaw, 45 anni 

il piede sinistro, gli ha permes­
so di concretizzare le occasioni
avute. Ora ha l’occasione di
guidare l’attacco dei Saints in
una partita importante, decisi­
va. Può mostrare il talento che
a Napoli non è stato compreso».

WEMBLEY Dalle parti di Napo­
li, in queste ore hanno ben altri
pensieri, ma anche Gabbiadini
ha i suoi. La gara di oggi è una
splendida vetrina internazio­
nale. Segnare un gol a Wem­
bley significa dare una conno­
tazione particolare alla carrie­
ra di un calciatore. Se poi è ma­
gari quello che fa sollevare un
trofeo, ti consegna alla storia di
un club. Non sarà facile per
Gabbiadini lottare con difenso­
ri come Bailly – soprattutto – e
Smalling, ma proprio la tecnica
potrebbe essere la sua arma mi­
gliore. La cosa più importante
sarà non lasciarsi suggestiona­
re dall’atmosfera di Wembley. 
Allo stadio simbolo del calcio
inglese sono attesi 85mila spet­
tatori. Almeno 25mila arrive­
ranno da Southampton. Ci sarà
tutto il solito protocollo, con
principi e nobili di varia natura:
Manolo toccherà con mano il
senso profondo della tradizio­
ne del football inglese.

MOU Ma poi c’è Mourinho. L’al­
lenatore portoghese e Zlatan
Ibrahimovic sono mente e brac­
cio di un Manchester Utd che
ha archiviato in settimana le fi­
brillazioni legate alla vicenda
Rooney. Mourinho ha già con­
quistato tre coppe di Lega con il
Chelsea e potrebbe bissare a
Wembley il successo della
Community Shield contro il
Leicester ad agosto: «La cosa
più importante è che sia lo Uni­
ted a trionfare. In questo mo­
mento mi sento profondamen­
te legato al mio club», le parole
di Mourinho. Se il portoghese
vince, raggiunge Alex Ferguson
e Brian Clough nella classifica
degli allenatori più medagliati
della Coppa di Lega. Nei Red
Devils, alla nona finale — 4
successi e 4 ko —, un’assenza
pesante: Mkhitaryan, ko contro
il Saint­Etienne mercoledì.

PUEL Il Southampton, approda­
to a Wembley senza incassare
un gol, sarà ispirato dalla stori­
ca conquista della FA Cup nel
1976. In quell’occasione, i Sain­
ts superarono in finale proprio
lo United. La banda di Puel ha
eliminato Crystal Palace, Arse­
nal, Sunderland e Liverpool. 
L’allenatore francese, che porta
l’ex juventino Caceres in pan­
china, ha indicato la strada: «La
cornice sarà fantastica e fare­
mo il possibile per dare una
grande soddisfazione al nostro
popolo, ma non dovremo la­
sciarci suggestione dall’atmo­
sfera di Wembley. Concentra­
zione massima. Lo United è un
grande avversario». 

bold
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MAN. UNITED (4-3-3)

SOUTHAMPTON (4-1-4-1)
A WEMBLEY ORE 17.30

DE GEA
1

VALENCIA
25

BAILLY
3

SMALLING
12

ROJO
5

HERRERA
21

CARRICK
16

POGBA
6

MATA
8

IBRAHIMOVIC
9

MARTIAL
11

FORSTER
1

SOARES
2

STEPHENS
24

YOSHIDA
3

BERTRAND
21

REDMOND
22

WARD-PROWSE
16

DAVIS
8

ROMEU
14

GABBIADINI
20

TADIC
11

MANCHESTER UNITED
PANCHINA 20 Romero, 18 Young, 
36 Darmian, 17 Blind, 4 Jones, 27 Fellaini, 
31 Schweinsteiger, 14 Lingard, 10 Rooney, 
19 Rashford
ALLENATORE Mourinho
SQUALIFICATI nessuno
DIFFIDATI nessuno
INDISPONIBILI Mkhitaryan

SOUTHAMPTON 
PANCHINA 28 Taylor, 12 Caceres, 
5 Gardos, 15 Martina, 23 Hojbjerg, 18 Reed, 
19 Boufal, 9 Rodriguez, 7 Long
ALLENATORE Puel
SQUALIFICATI nessuno
DIFFIDATI nessuno
INDISPONIBILI Austin, Van Dijk, Targett, 
Mc Carthy

ARBITRO Mariner
TV Diretta Fox Sports
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Gianluca Spessot

A ncelotti 8 x 1000. Un po­
meriggio da incorniciare
per Carlo Ancelotti. Pri­

ma del fischio d’inizio riceve da
Rummenigge una Brezel (il pa­
ne tipico bavarese) in formato
XL e rimodellata per rappre­
sentare il numero 1.000, ovve­
ro le panchine collezionate in
una fantastica carriera da alle­
natore. Poi il suo Bayern calpe­
sta l’Amburgo con un incredibi­
le 8­0! Nella conferenza stam­
pa della vigilia carletto aveva
scherzato come sempre: «Un
numero che conferma che sono
vecchio, ma sono pronto per le
prossime mille». Una profezia?

CHE TRADIZIONE Con una
squadra come quella di ieri,
non resta che augurargli mille
di questi giorni, anche se i ba­
varesi si sono trovati di fronte
lo sparring partner ideale:
compreso l’8­0 di ieri, il Bayern
ha vinto le ultime 8 partite di
campionato giocate in casa
contro gli anseatici. Ancora più
impressionante è la differenza
reti: 45­3. Eppure Ancelotti ha
voluto mettere in campo il
Bayern migliore: forse per non
rovinarsi la festa o semplice­
mente perché l’Amburgo veni­
va da una serie di 4 risultati po­
sitivi, compreso il sorprenden­
te 3­0 sul campo del Lipsia. 

I MIGLIORI Al Bayern serviva
una vittoria convincente anche
in campionato per dare un
chiaro segnale alla concorren­
za ma anche per mettere final­
mente a tacere le polemiche se­
guite al pareggio strappato a
Berlino in pieno recupero. E
quindi niente rotazione. Unici
assenti Boateng e Alonso, men­
tre Ribery si deve accontentare
della panchina (problemi alla
coscia lo hanno fatto stare fer­
mo quasi un mese). A fianco di
Vidal in mediana viene piazza­
to Alcantara ma quella dello
spagnolo è la miglior stagione
da quando indossa la maglia
del Bayern e può fare la diffe­
renza ovunque. Dietro a
Lewandowski c’è quindi di nuo­
vo spazio per Müller. 

TRIS LEWA Bastano 10’ per ca­
pire che la brutta copia vista
contro l’Hertha è rimasta nella
capitale e che l’Amburgo ri­
schia la solita goleada. La pe­
renne ricerca della verticalizza­
zione e la continua pressione
sulle corsie laterali (Lahm e
Alaba) mettono gli ospiti alle
corde. Tocca a Vidal rompere il
ghiaccio con un tiro dal limite
su bell’assist di Müller ma poi è
il solito Lewandowski a salire in
cattedra ed a chiudere la parti­
ta con una tripletta che gli per­
mette di tornare in vetta alla
classifica cannonieri insieme
ad Aubameyang (autore di una
doppietta). Fosse rimasto in
campo, il polacco avrebbe forse

potuto rimpinguare il suo botti­
no ma Ancelotti preferisce ri­
sparmiarlo. Dopo il gol di Ala­
ba, spazio per Coman autore di
una doppietta e di una buona
prova nella mezz’ora giocata,
mentre appare ancora in ombra
Renato Sanches entrato 3’ pri­
ma. Nel finale è Robben ad an­
dare in gol dopo il solito movi­
mento a rientrare, resta invece
a secco Müller ma per il tecnico
è il migliore in campo: fornisce
due assist, provoca il rigore ed è
decisivo nell’azione del 3­0. 

«PERFETTO» Il vero protagoni­
sta è tuttavia Ancelotti: «Un
giorno perfetto. Ho detto ai ra­
gazzi di giocare bene per il mio
anniversario ma non mi aspet­

tavo una prestazione simile e la
ricorderò a lungo questa parti­
ta. Sono davvero contento e fa­
rò qualcosa per loro, anche se
mercoledì giochiamo in Coppa
contro lo Schalke».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

22ª GIORNATA Venerdì Wolfsburg-
Werder 1-2. Ieri Bayern-Amburgo 8-0; 
Darmstadt-Augsburg 1-2; Friburgo-
Dortmund 0-3; Leverkusen-Mainz 0-2; 
Lipsia-Colonia 3-1; Hertha-Eintracht 
2-0. Oggi Ore 15.30: Ingolstadt-Mon-
chengladbach. Ore 17.30: Schalke-Hof-
fenheim
CLASSIFICA Bayern 53: Lipsia 48; 
Dortmund 40; Hoffenheim e Hertha 
37; Eintracht 35; Colonia 33; Leverku-
sen e Friburgo 30; Mainz 28; Augsburg
27; Schalke e Monchengladbach 26; 
Wolfsburg e Werder 22; Amburgo 20; 
Ingolstadt 18; Darmstadt 12

Carlo Ancelotti, Bayern, 57 anni e 1000 panchine in carriera EPA

BAYERN 8

AMBURGO 0
PRIMO TEMPO 3-0
MARCATORI Vidal al 17’, 
Lewandowski su rig. al 24’ e al 42 
p.t.; Lewandowski al 9’, Alaba 
all’11’, Coman al 20’ e al 24’, 
Robben al 42’ s.t.

BAYERN (4-2-3-1) Neuer; Lahm 
(dal 22’ s.t. Rafinha), Javi 
Martinez, Hummels, Alaba; Thiago 
Alcantara (dal 15’ s.t. Coman), 
Vidal; Robben, T. Müller, Douglas 
Costa; Lewandowski (dal 12’ s.t. 
Renato Sanches). 
PANCHINA Ulreich, Bernat, 
Kimmich, Ribery.
ALLENATORE Ancelotti.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI nessuno.

AMBURGO (4-2-3-1) Adler; Sakai, 
Djourou, Mavraj, Douglas Santos; 
Jung, Wallace; N. Müller (dal 17’ 
s.t. Hunt), Holtby, Kostic (dal 27’ 
s.t. Waldschmidt); Gregoritsch 
(dal 15’ s.t. Ekdal).
PANCHINA Mickel, Ostrzolek, 
Diekmeier, Wood.
ALLENATORE Gisdol.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Douglas Santos per 
gioco scorretto.

ARBITRO Dankert
NOTE spettatori 75.000 circa. 
Tiri in porta 12-1. Tiri fuori 4-2. 
Angoli 4-4. In fuorigioco 2-2 
Recuperi: p.t. 1’; s.t. 0’.

28
 i gol stagionali segnati in 32 
partite con il Bayern da Robert 
Lewandowski: 19 in Bundesliga, 
6 in Champions League e 3 in 
Coppa di Germania

45-3
 il totale delle ultime 8 sfide fra 
Bayern e Amburgo in Bundesliga
all’Allianz Arena: prima dell’8-0 
di ieri, andando a ritroso, 5-0, 8-
0, 3-1, 9-2, 5-0, 6-0 e 1-0

Bayern, Ancelotti
devolve l’8x1000
al povero Amburgo
1Carletto festeggia la millesima panchina con l’8-0
«Giornata perfetta». Lewandowski 3 gol, Lipsia a -5

SPAGNA

Simeone fa 300
contro il Barça:
«Restano i migliori»
1Il Cholo sulla crisi blaugrana: «Non ci credo, 
confidano nella rimonta, avranno entusiasmo»

267
 le presenze di Koke nelle 
299 panchine di Simeone: è il 
giocatore più utilizzato dal 
Cholo all’Atletico. Dietro di lui
Gabi (262) e Juanfran (255)

20
 le partite di Simeone 
contro il Barça: dopo il Real 
(21) è la squadra che ha 
affrontato più volte nelle 299 
panchine all’Atletico Madrid

Diego Simeone, 46 anni AP

Davide Longo

C on quei precedenti
poco rassicuranti (2
sole vittorie, 7 pareggi

e 11 sconfitte in 20 partite)
Diego Simeone avrebbe pro­
babilmente preferito taglia­
re oggi il traguardo delle
300 partite sulla panchina
dell’Atletico con un avversa­
rio più comodo rispetto al
Barcellona. E quando qual­
cuno gli fa notare che dalle
ultime uscite questa non ap­
pare la versione più terribile
dei blaugrana, lui scuote la
testa: «Secondo me conti­
nua a essere la miglior squa­
dra del mondo. Hanno vinto
8 titoli con Luis Enrique,
hanno giocato sempre ad al­
ti livelli, una partita storta 
capita a tutte le squadre». 

SIVIGLIA IN VETTA La scon­
fitta del Real a Valencia ha
risvegliato una Liga che fino
a una settimana fa sembrava
un monologo dei blancos.
Ieri ne ha approfittato subi­
to il Siviglia di Sampaoli che
con Mercado e Iborra ha ri­
baltato il Betis nel derby ag­
ganciando per una notte la
vetta della classifica, in atte­
sa della trasferta del Real a
Vila­Real. «La Liga dipende
sempre da quello che fanno
Real e Barça – prosegue il
Cholo – perché sono supe­
riori a tutti. Ma le cose stan­
no migliorando: dopo che
l’Atletico ha vinto il campio­
nato, ci sono squadre che so­
gnano di farlo come il Sivi­

glia e altre come Villarreal e
Real Sociedad che crescono.
Noi pensiamo solo a questa
partita, sono 3 punti contro un
avversario diretto, che sia per il
terzo posto o qualcosa di più».

LUIS ENRIQUE NERVOSO Con­
centrato ma sereno, ben diver­
so dal tesissimo Luis Enrique,
che dopo il k.o. tecnico di Pari­
gi deve puntare tutto sulla Liga.
«Mancano ancora molte gior­
nate – dice l’ex romanista – e
vincere è difficile per tutti, ci
saranno ancora sorprese». Le
speranze di rimonta passano
attraverso un successo al Cal­
deron: «Abbiamo affrontato 
molte volte l’Atletico e ci saran­
no le difficoltà di sempre. Chi
prenderei dall’Atletico? Nessu­
no, mi piace la mia squadra così
com’è, preferisco sfruttare le
virtù della mia rosa». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

24ª GIORNATA Venerdì Las Palmas-
Real Sociedad 0-1 Ieri Alaves-Valencia 
2-1; Betis-Siviglia 1-2; Leganes-Deporti-
vo 4-0; Eibar-Malaga 3-0 Oggi 
Espanyol-Osasuna (ore 12, Fox Sports), 
Atletico-Barcellona (ore 16.45, Fox 
Sports Plus), Athletic-Granada (ore 
18.30, Sky Calcio 10), Sporting-Celta 
(ore 18.30, FSP), Villarreal-Real Madrid 
(ore 20.45, FS)
CLASSIFICA Real Madrid* e Siviglia 
52; Barcellona 51; Atletico Madrid 45; 
Real Sociedad 44; Villarreal 39; Eibar 
38; Athletic 35; Celta* e Alaves 33; 
Espanyol 32; Las Palmas 28; Malaga e 
Valencia 26; Betis* 24; Leganes 21; 
Deportivo* 19; Gijon e Granada 16; 
Osasuna 10 *una partita in meno

MondoRGermania

FRANCIA

Glik-Fabinho, Monaco avanti
Psg a Marsiglia: deve vincere
Alessandro Grandesso
PARIGI

D i questi tempi, un anno
fa, non c’era più storia. Il
Psg di Ibrahimovic re­

gnava sovrano sulla Ligue 1, la­
sciando al Monaco soltanto le
briciole. Quest’anno invece i
parigini sono costretti a inse­
guire. E a vincere stasera a
Marsiglia per non lasciar sfug­
gire i monegaschi che al titolo
ormai ci credono apertamente,
grazie al +6 in classifica. Pri­
mo posto con bottino di punti
record per il club del Principa­

to dopo 27 turni, consolidato
ieri a Guingamp. Successo non
esuberante nei contenuti, ma
concreto con una spaccata su
cross da palla inattiva di Glik
(24’ p.t.), al quinto sigillo fran­
cese, e un cucchiaio di Fabinho
su rigore, procurato dalla nuo­
va stellina Mbappé (41’ s.t.).
Inutile la riduzione di Didot al
90’. 

OBBLIGO VITTORIA Così, il
Psg di Verratti, scavalcato pure
dal Nizza e senza Motta infor­
tunato, può solo vincere contro
la squadra di Garcia che all’an­
data all’esordio impose lo 0­0

barricandosi in difesa. Stavol­
ta, il Marsiglia dalle ambizioni
rinnovate grazie al mercato in­
vernale che ha portato la stella
Payet, se la gioca a testa alta.
Anche perché al Velodrome si
va verso il record di spettatori,
oltre quota 65.148, per una ga­
ra seguita in 170 paesi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

27ª GIORNATA Venerdì Nantes-Di-
gione 3-1; Nizza-Montpellier 2-1 Ieri 
Guingamp-Monaco 1-2; Angers-Bastia 
3-0; Lilla-Bordeaux 2-3; Nancy-Tolosa 
0-0; Rennes-Lorient 1-0 Oggi Ore 15: 
Saint Etienne-Caen Ore 17: Lione-Metz 
(Premium Sport 2) Ore 21: 
Marsiglia-Paris Saint Germain (Pre-
mium Sport 2)
CLASSIFICA Monaco 62; Nizza 59; 
Psg 56; Lione* 43; Bordeaux 42; St. 
Etienne, Marsiglia 39; Rennes 36; 
Tolosa 35; Guingamp 34; Nantes* e 
Angers 33; Montpellier 32; Lilla 29; 
Caen, Nancy e Metz* 28; Digione 27; 
Bastia* 23; Lorient 22 
*una partita in menoKamil Glik, 29 anni, 5 gol REUTERS

OLANDA
Scontro al vertice
Feyenoord-Psv
 AMSTERDAM In Olanda fari
puntati sul big match della 24° 
giornata, Feyenoord-Psv, alle 
14.30. Il Feyenoord comanda 
con 60 punti, il Psv è terzo a 
52. Potrebbe approfittarne 
l’Ajax che ospita l’Heracles.
Classifica (prime pos.): 
Feyenoord 60; Ajax 55; Psv 
52; Utrecht 37; Alkmaar 36; 
Twente 34.

PORTOGALLO
Porto, c’è il derby
contro il Boavista
 OPORTO Dopo la sconfitta 
con la Juve in Champions, il 
Porto è impegnato stasera nel
derby col Boavista (ore 21.15) 

nella 23° giornata. È obbligato a 
vincere perché in uno degli 
anticipi il Benfica ha sconfitto 3-1 
il Chaves e ha allungato in 
classifica (con una gara in più). E 
il campionato sembra ormai un 
obiettivo molto più alla portata 
della Champions.
Classifica (prime pos.): Benfica 
57; Porto 53; Sporting 47; Vitoria 
Guimaraes 39; Braga 38.

TURCHIA
Stracittadina a Istanbul
Galatasaray-Besiktas
 ISTANBUL Derby infuocato a 
Istanbul oggi nella 22° giornata. 
Galatasaray-Besiktas. Con i 
padroni di casa obbligati a 
vincere. Classifica (prime pos.): 
Besiktas 47; Basaksehir 43; 
Galatasaray 40.

TACCUINO 
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OPINIONI 

«L a neve si è sciolta».
Nei corridoi della
Gazzetta (ma
immaginiamo di
tutti i giornali) era la

risposta, meno ironica di quello che 
può sembrare, che arrivava ogni 
volta che si cercava di proporre 
l’importanza di un podio azzurro 
dello sci nella fase post­olimpica e 
post­iridata. Un po’ come a voler 
sottolineare che, nonostante ci fosse 
una buona fetta del calendario di 
Coppa ancora da disputare, quel che 
importa della stagione, nel bene o 
nel male, era già stato messo alle 
spalle. Si trattava innanzitutto di 
una errata informazione 
meteorologica: non solo la neve sulle
Alpi resiste, ma i movimenti turistici 
e l’interesse degli appassionati di sci 
non si esauriscono certo con 
l’appuntamento clou della stagione. 
Ma soprattutto si trattava di una 
palese ingiustizia per tre categorie di 
sciatori: quelli delusi da Mondiali e 
Olimpiadi, che proprio tra febbraio e 
marzo cercano da sempre 
l’occasione di riscatto; i grandi 
infortunati, che erano entrati in 
condizione in ritardo, e soprattutto 
gli atleti in lizza per la Coppa e le 
Coppette del Mondo. 

Andatelo a dire per esempio a Peter 
Fill che la sua rincorsa finale alla 
coppa di discesa vinta l’anno scorso 
non importava più a nessuno. Per la 
verità, con l’alta specializzazione dei 
giornali, il giudizio negativo 
sull’ultima parte della stagione dello 
sci negli ultimi anni si è mitigato e la 
conferma sta venendo proprio dal 
weekend in corso. In casa azzurra fa 
eccezione Sofia Goggia, 
parzialmente appagata dal bronzo in 
gigante ai Mondiali, che infatti è 

uscita di scena prima della fine sia 
nella combinata sia nel superG di 
Crans Montana. Ma due delle sue 
compagne di squadra hanno dato un 
senso alla stagione proprio in questo 
scampolo di Coppa. Venerdì Federica
Brignone ha scaricato tutta la rabbia 
accumulata a St. Moritz per 
conquistare in combinata il secondo 
successo stagionale e il quarto in 
Coppa, così da eguagliare la illustre 
madre, che si è affannata a dire che 
si sente già superata dalla figlia. Ieri 
Elena Curtoni, che non è figlia ma 
sorella d’arte, in superG col secondo 
posto alle spalle della imbattibile 
Stuhec, ha addirittura centrato il suo 
miglior piazzamento di sempre 
(dopo due terzi posti) rinverdendo a 
26 anni i fasti giovanili e uscendo 
definitivamente dall’orbita della 
sorella Irene. E oggi in combinata i 
podi femminili stagionali potrebbero 
già toccare quota 17.

Forse non sono risultati da far 
tremare i polsi, come sarebbe 
successo con un oro iridato, ma la 
neve non può essere dichiarata 
sciolta neanche in campo maschile, 
dove con il secondo podio (il 18° in 
carriera) a Kvitfjell di Peter Fill 
nella stessa giornata e la possibilità 
di ripeterci oggi in superG siamo 
tornati in corsa per eguagliare il 
massimo dei podi stagionali che era 
stato fissato a 29 nella stagione 
d’oro 1996­97. Peccato soltanto che 
a precedere Fill (per 8 centesimi) ci 
sia proprio il rivale per la Coppetta 
Kjetil Jansrud. Quando manca 
soltanto la finale di Aspen, ora la 
coppa di specialità che l’altoatesino 
aveva orgogliosamente portato a 
casa l’anno scorso vede il norvegese 
con 33 punti di vantaggio 
sull’azzurro. Ma, per fortuna di 
Peter, la neve della Coppa del 
Mondo non si scioglierà fino al 19 
marzo con la finale di slalom ad 
Aspen. In fondo i più arrabbiati a 
St. Moritz sono stati proprio i 
discesisti.
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Due secondi posti in Coppa

LA NEVE E’ SCIOLTA?
NO, ARRIVA IL BELLO 
CON FILL E CURTONI

 
www.gazzetta.it

TUTTE LE NOTIZIE SUL NOSTRO SITO

NON SOLO CALCIO
di FAUSTO NARDUCCI
email: fnarducci@rcs.it
twitter: @Ammapp1

B ella come una Dea. Anche
il calcio italiano ha la sua
favola da raccontare. Ed è
curioso che tutto questo
avvenga pochi giorni dopo

l’incredibile allontanamento di 
Ranieri dalla panchina del Leicester. 
L’Atalanta espugna il San Paolo e si 
porta a tre punti dalla zona 
Champions. Non c’è niente di casuale 
nell’impresa dei ragazzi di Gasperini 
che sembrano diventati addirittura 
più forti dopo la cessione, a peso 
d’oro, di Gagliardini all’Inter. La Dea 
ha un grande allenatore, corre a 
cento all’ora, propone ripartenze 
micidiali con cinque­sei uomini, ha 
talenti in ogni angolo del campo che 
sono tanti assegni in bianco in mano 
alla famiglia Percassi e non ha 
nessuna intenzione di tornare nella 
normalità. Basta vedere la ferocia 
con la quale i bergamaschi 
raddoppiano e triplicano su ogni 
avversario. Anche quando, come a 
Napoli, sono rimasti in dieci.

E’ una bella storia di pallone. Che 
dimostra come a volte sia possibile 
dribblare realtà che sembrano ormai 
padrone del calcio. Parliamo di 
bacini d’utenza, monte stipendi, 
diritti tv, merchandising, visibilità 
internazionale. Godiamoci questa 
Atalanta che dimostra come lavorare 
bene sui settori giovanili (e avere poi 
il coraggio di lanciare i talenti che si 
creano) sia il vero segreto per 
competere con avversari che 
sembrano giganti. Nel caso del 
Napoli visto ieri al San Paolo, giganti 
d’argilla. A proposito, questa 
sconfitta rende ancora più 
complicata la marcia di 
avvicinamento dei partenopei alle 
prossime sfide. Dalla semifinale di 
Coppa Italia contro la Juve, al 

ritorno di Champions contro il Real 
passando per il confronto di 
campionato con la Roma. Il Napoli si 
gioca tanto in questo finale di 
stagione. Anche in prospettiva. Poi, a 
bocce ferme sarà obbligatorio 
rivalutare le scelte delle ultime due 
campagne acquisti. Qualcosa non 
torna. E’ giusto ammetterlo.

Chi invece non sbaglia un colpo è la 
Juve. La società bianconera ha 
cominciato il sabato godendosi la 
doppietta decisiva di Caldara, già 
acquistato da Marotta (resterà 
ancora un anno a Bergamo) e i 
numeri del giovane Spinazzola, pure 
lui di proprietà del club bianconero. 
Poi, battendo l’Empoli ha portato a 
dieci punti il suo vantaggio in 
classifica. In attesa di Inter­Roma di 
stasera. Sembra tutto scontato nel 
cammino della Juve. Un senso di 
«normalità» che gela la voglia di 
rimonta dei rivali. Certo, battere in 
casa l’Empoli non ha niente di epico. 
Ma anche questo risultato dimostra 
come la squadra di Allegri sia capace 
di trovare sempre le giuste 
motivazioni. La Juve vince quando 
deve vincere. E nelle difficoltà non 
va mai in crisi. E’ questo che la rende 
diversa. Perché i bianconeri qualche 
problemino lo hanno avuto in questa 
stagione. Gli infortuni di alcuni 
giocatori importanti, le difficoltà 
iniziali di Dybala, un allenatore 
(Allegri) che non nasconde di essere 
corteggiato da altri club, una 
formula tattica scelta anche per 
placare qualche malessere dentro lo 
spogliatoio e, infine, la tribuna 
punitiva per Bonucci. In altre realtà 
sarebbe bastato molto meno per 
ingolfare il motore. La Juve invece 
viaggia spedita verso il sesto titolo 
consecutivo. Oggi tocca a Inter­
Roma. I giallorossi si rifiutano di 
consegnare a febbraio lo scudetto 
alla Juve e i nerazzurri, dopo la 
sconfitta del Napoli, hanno un 
motivo in più per coltivare il sogno 
Champions.
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Dopo la vittoria a Napoli

L’ATALANTA IN VOLO
FAVOLA ITALIANA
NULLA DI CASUALE
IL COMMENTO
di LUCA
CALAMAI

I n passato sulle Alpi il mese di febbraio
era garanzia di temperature rigide. Ma il
riscaldamento globale, che sta 

sciogliendo i ghiacciai quasi in ogni parte 

Il fenomeno del rapido innalzamento delle temperature

INCIDENTI IN MONTAGNA, COLPA ANCHE DEL RISCALDAMENTO
L’AVVENTUROSO
di REINHOLD MESSNER

della Terra, oggi riserva continui 
sconvolgimenti. Spesso imprevedibili. Come a 
esempio il rapido innalzamento delle 
temperature in poche ore: nelle scorse 
settimane è avvenuto anche in alta montagna. 
Il che probabilmente è stato concausa delle 
varie disgrazie avvenute e che hanno fatto 
discutere perché fra le vittime c’erano alpinisti 
esperti. 

A Tignes, in Francia, e sul monte Chauberton, 

sul confine con la Valsusa e a oltre 3000 metri 
di quota, valanghe hanno ucciso persone che 
sciavano fuori pista. La seconda pare sia stata 
causata da una placca a vento, cioè neve 
accumulata in zone ristrette da violente 
correnti. La massa di neve caduta non era 
grande, ma ha fatto precipitare tre scialpinisti. 
A La Grave, in Francia, e a Gressoney gli 
incidenti sono avvenuti su cascate ghiacciate. 
Nel primo, due scalatori spagnoli, colpiti da 
frammenti di ghiaccio, sono precipitati. Nel 

secondo si è staccato proprio un intero pezzo 
di cascata, uccidendo quattro italiani che 
erano ancora alla base. La cascata di questa 
disgrazia è ben conosciuta. Ho letto che quel 
giorno era esposta al sole, ma soltanto chi era 
presente può sapere qual era il suo stato. 
Oggi, per qualsiasi tipo di incidente, scatta la 
ricerca a ogni costo delle responsabilità. Però 
in montagna ciò non ha molto senso. Chi ci 
va e per scalare o sciare si allontana dalle 
infrastrutture, cioè dalle piste e dalle funivie, 
fa una scelta che comporta, inevitabilmente, 
anche il rischio della vita, perché nella natura
selvaggia non tutto è sempre prevedibile.
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ROBERTO MANCINI
Allenatore
 Ormai sono in ballo... e 
balliamo! Arrivo @milly_carlucci 
#BallandoConLeStelle
@robymancio

La vignetta
di Valerio Marini

Twitter

FABIO CANNAVARO
Allenatore
  Siamo pronti!!! Next stop 
China #Tianjin #quanjian
#china
@fabiocannavaro

FABIO FOGNINI
Tennista
 Tanti auguri di buon 
compleanno mammina 
@flavia_pennetta
@fabiofogna
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Il Frosinone saluta e va
Ancora a secco il Verona
1Marino vince con un rigore contestato e allunga a +5 sulle terze
Pecchia perde di nuovo in trasferta e da tre gare non trova il gol

Gaetano Imparato
INVIATO A FROSINONE

I l Verona si sgretola sotto i
colpi d’un Frosinone che
per un’ora lo tiene in pugno

ed è sempre più primo in classi­
fica. La curva fa i conti e intona
«la capolista se ne va»: con il
+5 sulle terze (Benevento e lo
stesso Hellas) difficile darle
torto. La crisi di rendimento dei
veneti è evidente. Sempre più
giù in classifica, sorpassati an­
che dalla Spal. Nelle ultime 6
trasferte 5 sconfitte, mai suc­
cesso che in tre gare non se­
gnasse un gol: numeri da disa­
stro, non da chi in B si ritiene di
passaggio. Lo stop del Matusa è
duro da digerire, sa di veleno e
rimpianti. Pazzini e i suoi as­
semblano solo due palle­gol ne­
gli ultimi 20’ con Franco Zuculi­
ni, quando il Frosinone arretra,
cala, ma la prima ora di gioco è
un pianto greco. Maiello e soci
potrebbero segnare minimo al­
tre quattro volte se Dionisi non
sprecasse con un cucchiaio e un
tiro affrettato due palle gol niti­
de (23’ p.t. 20’ s.t.) e Nicolas
non volasse a deviare un pallo­
ne spedito di testa da Daniel
Ciofani nell’angolino.

CORSI E RICORSI Proprio vero,
la vendetta va servita fredda.
Marino la porta in tavola come
il più cinico degli chef. Un rigo­
re (molto dubbio per la verità)
gli spiana la strada verso una
vittoria ineccepibile: Maiello
ha la palla al piede, quando tira
trova la punta della scarpetta di
Rumolo che gli aveva appena
sfilato la sfera. Al primo impat­
to sembra sgambetto, in pratica
è uno scippo regolare che Chiffi
sanziona, aiutato nell’errore
dai collaboratori. Ciofani dal
dischetto non sbaglia, non se­
gnava da dicembre. Sì, vendet­
ta, perché all’andata proprio
Marino si lamentò per due rigo­
ri ritenuti inesistenti; pareggia
il tutto un gomito largo di
Ariaudo (21’ p.t.) su bordata

ravvicinata d’un veronese, altro
episodio da moviola e penalty
(non concesso).

RIMEDI Pecchia aveva cambia­
to assetto, sfoggiando una ine­
dita difesa a tre (a 5 per la pres­
sione degli esterni ciociari):
moduli a specchio. Romulo in
mediana, Luppi in panca, Cap­
pelluzzo con Pazzini in attacco,
dove Fares gioca alto, a sprazzi
a disegnare un 3­4­3. Marino
inserisce solo Matteo Ciofani:
esterno in mediana. Prevede un
Verona attaccabrighe sul lato,

tre punte, meglio un difensore
che Fiamozzi. Teoria e pratica
non proprio gemelle, Verona
cambia pelle, il Ciofani difenso­
re deve scendere, fino a giocare
al fianco del fratello bomber. Il
Frosinone fa il padrone, al Ve­
rona riesce poco o nulla. A Pec­
chia riesce l’aggiustamento in
corsa, nella ripresa: 3­4­1­2 e 3­
4­3 finale. Prima Bessa dietro le
punte poi Franco Zuculini a de­
stra, bravo a firmare i due brivi­
di veri in ciociaria. Ma non ba­
sta. Non serve.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL MIGLIORE

 MAIELLO
CENTROCAMPISTA DEL FROSINONE

7,5

Daniel Ciofani, 31: sotto la maglia la scritta «Bomber inside» LAPRESSE

FROSINONE 1

VERONA 0
PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORE D. Ciofani su rigore 
al 15’ p.t.

FROSINONE (3-5-2)
Bardi; Terranova, Ariaudo, Krajnc; 
M. Ciofani, Sammarco (dal 35’ s.t. 
Gori), Maiello, Soddimo (dal 46’ 
s.t. Frara), Mazzotta; D. Ciofani, 
Dionisi (dal 44’ s.t. Kragl).
PANCHINA Zappino, Crivello, 
Russo, Mokulu, Pryyma, Fiamozzi.
ALLENATORE Marino.

VERONA (5-3-2) 
Nicolas; Fares (dal 10’ s.t. 
F. Zuculini), Ferrari, Caracciolo, 
Boldor, Souprayen; Bessa (dal 49’ 
s.t. Luppi), B. Zuculini, Romulo; 
Pazzini, Cappelluzzo (dal 25’ s.t. 
Ganz).
PANCHINA Coppola, Bianchetti, 
Troianiello, Fossati, Stefanec, 
Tupta.
ALLENATORE Pecchia.

ARBITRO Chiffi di Padova.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Bessa (V), Ferrari (V) 
e Krajnc (F) per gioco scorretto, , 
Dionisi (F) per comportamento 
non regolamentare..
NOTE paganti 625, incasso di 
13.086,95 euro; abbonati 5.015, 
quota di 34.589 euro. Tiri in porta 
5-3. Tiri fuori 3-4. In fuorigioco 
2-2. Angoli 3-4. Recuperi: p.t. 0’, 
s.t. 5’.

FROSINONE 7,5
BARDI 6,5 Salva i tre punti su 
Zuculini in uscita ed è sempre 
pronto. Reattivo.
TERRANOVA 6,5 Vita facile con 
Cappelluzzo, lavora di più su 
Zuculini. Preciso, leggero calo nel 
finale.
ARIAUDO 6,5 Due chiusure da 
lode, una di gomito a rischio rigore. 
In elevazione non patisce Pazzini e i 
suoi salti.
KRAJNC 6,5 Forza, anticipo, 
determinazione. 
M.CIOFANI 6,5 Difesore vestito da 
esterno di mediana. Marca da par 
suo e spinge da fluidificante scafato.
SAMMARCO 7 La mediana gira 
come un cronometro, tanti i suoi 
meriti. (Gori s.v.)
MAIELLO 7,5 Guadagna il rigore, 
dirige la manovra, fa girare il tutto e 
impartisce ordine e tempi. 
Impeccabile, sempre più leader nel 
cuore del gioco ed è arrivato 
solo...ieri.
SODDIMO 7 Di forza e di classe. Di 
sciabola e fioretto. Palla attaccata al 
piede, bene in ripiego. (Frara s.v.)
MAZZOTTA 7 Giganteggia sulla sua 
fascia. Un guerriero che sa anche 
osare se serve.
D.CIOFANI 7 L’ultimo rigore l’aveva 
sbagliato col Brescia. In più un 
assist al bacio per Dionisi e un gol di 
testa negatogli da Bardi.
DIONISI 5,5 Litiga con Souprayen, 
rischia il rosso, spreca due palle gol 
da urlo. Ha fatto di meglio in 
passato, fosse rimasto sereno gli 
sarebbe venuto tutto più facile. Ma 
come sempre è imprendibile. (Kragl 
s.v.).
ALL. MARINO 7 Difesa imbattuta 
da 5 gare: gli hanno dato a gennaio 
Maiello, Terranova e Krajnc e ha 
sorpassato tutti quadrando il 
cerchio ciociaro. Il 3-5-2 che cambia
pelle a gara in corso, con Soddimo-
Maiello-Sammarco pronti a servire 
le punte, sta diventando micidiale.

DANIEL CIOFANI: UNA RETE E TANTO ALTRO
PAZZINI FA POCO, CAPPELLUZZO IMPALPABILE

CHIFFI Sul rigore sanziona eccessivamente l’intervento
di Romulo, che comunque allarga la gamba e fa cadere
Maiello. Attenuante: l’errore diviso coi collaboratori.

Tirchio nelle ammonizioni, per poco non gli sfugge di mano la gara.
PRENNA 5,5-SANTORO 5,5

LE PAGELLE di G.IM.

VERONA 5,5
NICOLAS 7 Un miracolo su testata 
di Ciofani, e la respinta disperata su 
Dionisi. Tiene in gara i suoi.
FARES 5,5 E’ il più alto dei due 
esterni, spesso crea il tridente 
d’attacco, spinge ma raccoglie poco.
F. ZUCULINI 6,5 Entra, si piazza in 
mediana, e poi avanza nel tridente: 
stop e tiro poco alto e rasoterra 
micidiale. Sue le uniche insidie al 
Frosinone.
FERRARI 5,5 Un erroraccio 
all’inizio, poi si riprende e tampona 
come può.
CARACCIOLO 6 Il più lucido dietro, 
spezza l’ultimo passaggio ciociaro e 
alla pari duella col pivot D. Ciofani.
BOLDOR 5,5 Qualche difficoltà 
quando lo attaccano, in due, nella 
sua zona. Rimedia con astuzia.
SOUPRAYEN 5,5 Di buono due 
cross e la spinta a tratti letale, di 
negativo il duello poco cavalleresco 
e aizza folla con Dionisi. 
BESSA 7 Lucido, laborioso, macina 
palloni e giocate, avanza dietro le 
punte nel finale e sfora il gol con un 
rasoterra d’un amen a lato. (Luppi 
s.v.),
B. ZUCULINI 6 Parte centrale e non 
fa male, poi da solo può poco, specie 
se i dirimpettai giganteggiano nel 
possesso palla e concedono poche 
briciole.
ROMULO 6 Utile come sempre, ma 
incide poco, e gli fischiano il rigore 
contro che decide tutto.
PAZZINI 5 Vero: isolato e pochi 
palloni. Ma la produzione propria di 
attacchi è da minimo sndacale.
CAPPELLUZZO 5 Un armadio, 
aitante, che lotta e basta. 
Impalpabile, non lascia impronte 
sulla difesa di casa.
GANZ 6 Ha il merito di imbucare 
una palla d’oro per Zuculini.
ALL. PECCHIA 5 Da lodare la virata 
sul 3-5-2, ma la squadra è in netta 
involuzione da un bel po’, e non c’è 
più traccia di gioco e idee chiare.

5,5

 FROSINONE (m.d.r.) Gioie e 
stilettate. Daniel Ciofani punge 
gli scettici: «Al rigore ho 
sentito mormorare il pubblico 
quando sono andato sul 
pallone, è scandaloso. Non 
hanno memoria? Si dimentica 
in fretta». L’ultimo penalty lo 
sbagliò in casa col Brescia, ieri 
ha interrotto un digiuno di gol 
che durava da dicembre. 

Marino è soddisfatto, ma con 
moderazione: «Si cresce, non 
credo che l’attacco abbia 
problemi. Prima concedevamo 
qualcosa, ora siamo molto 
migliorati nella fase difensiva. 
Ma è anche vero che in area 
avversaria dovremo essere più
cinici». Poi scherza: «Alla mia 
età vorrei evitare di soffrire 
fino all’ultimo minuto».

MARINO

«Ora siamo migliorati in difesa»

IL TECNICO IN CRISI

Ma Pecchia è positivo: «E’ mancata la rabbia»
1Nel Frosinone aveva giocato, adesso 
riconosce: «Questa sconfitta, contro 
la capolista, non fa male come altre»

Le proteste dei giocatori del Verona con l’arbitro Chiffi D’ANNIBALE

INVIATO A FROSINONE

L’ interrogativo serpeggia
a fine gara, col Verona
sulla strada di casa: Pec­

chia rischia o no? Se ne riparle­
rà dopo la gara al Bentegodi
con la Ternana di martedì e la
trasferta di domenica a Bre­
scia. Del resto, il turno infraset­
timanale non dà tempi comodi
per quella che non sarebbe
una... manovrina da varare a
cuor leggero, e che tutti smen­

tiscono. «Nessun esonero». Il
Pecchia che entra in sala stam­
pa è un po’ scapigliato, scosso:
solo 5 punti nel 2017 (3 stop,
una vittoria e due pari) pesano
come un macigno sul morale e
appesantiscono lo sguardo. E
pensare che, proprio a Frosino­
ne, forse è iniziata la sua car­
riera da... allenatore. Una foto
d’archivio lo ritrae quando,
giocando per il club di Stirpe
nel 2007­08 (torneo culminato
con la retrocessione), era in
piedi a bordo campo e indicava

ad un compagno la posizione
da prendere, mentre Cavasin ­
tecnico di allora ­ assestava in
campo gli altri. Vice allenatore
sin dall’ora, come a Napoli con
Benitez. Come lo stesso Stirpe
ricordava in settimana: «Ca­
pimmo tutti subito che era de­
stinato alla panchina, non cer­
to a smettere del tutto dopo il
calcio giocato».

SGAMBETTO Sarà, ma la scop­
pola che ha beccato a Frosino­
ne è il classico scontro diretto
che lascia pochi margini alla
fantasia e poco spazio agli ali­
bi. «Noi male per un’ora, quella
iniziale? La prima palla gol è
stata nostra, poi il rigore ha fat­
to saltare un po’ di cose, specie

gli equilibri». Avrà fatto saltare
i piani, forse, ma non ha nasco­
sto come poca rabbia, poca cat­
tiveria, poca smania avevano i
suoi in campo specie pensando
a come c’era da risalire china e
classifica, con la Spal in van­
taggio sul Perugia quasi subito.
«Abbiamo concesso solo due
ripartenze, quelle di Dionisi.
Occorreva più cattiveria, esse­
re più rabbiosi. Ma m’è piaciu­
ta, nei miei, la voglia di batter­
si. Questa sconfitta, contro la 
capolista, non fa male come al­
tre». A Sky si lamenta del rigo­
re concesso, poi sale sul bus e
torna al lavoro. C’è da battere
la Ternana, non mollare. Ma a
Frosinone, dove secondo alcu­
ni è iniziata di fatto la sua car­
riera da tecnico, gli hanno tira­
to lo sgambetto che più di tutti
oggi lo ha allontanato dalla A.

g.im.
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Avellino, tre punti
con il volo D’Angelo
Il Vicenza è nei guai

AVELLINO-VICENZA  3-1
PRIMO TEMPO 2-0
MARCATORI D’Angelo (A) al 28’ e 
38’ p.t.; Ardemagni (A) al 3’, Bello-
mo (V) al 20’ s.t. 
AVELLINO (4-4-1-1) Radunovic 
6,5; Gonzalez 6,5, Jidayi 6,5, Djim-
siti 7, Laverone 6; Lasik 6,5 (dal 9’ 
s.t. Omeonga 6,5), Paghera 7 (dal 
32’ s.t. Castaldo 6), Moretti 7,5, 
D’Angelo 8; Verde 6; Ardemagni 7 
(dal 40’ s.t. Eusepi s.v.). (Lezzerini, 
Migliorini, Perrotta, Soumarè, 
Bidaoui, Camara). All. Novellino 7.
VICENZA (3-4-2-1) Benussi 5,5 
(dal 6’ s.t. Dani 6); Bianchi 5,5, 
Esposito 5, Adejo 5,5; Pucino 5,5 
(dal 1’ s.t. Doumbia 5), Gucher 5 
(dal 31’ s.t. Bouasse 5), Urso 5,5, 
Bellomo 6,5; Giacomelli 6, Vita 6; 
De Luca 5,5. (Bogdan, Cuppone, 
Rizzo). All. Bisoli 5,5. 
ARBITRO Piccinini di Forlì 6,5. 
GUARDALINEE Intagliata 6,5-Se-
chi 6,5.
AMMONITI Gucher (V), Lasik (A), 
Bouasse (V) e Bianchi (V) per 
gioco scorretto; Bellomo (V) per 
proteste; Radunovic (A) per com-
portamento non regolamentare. 
NOTE paganti 734, incasso non 
comunicato; abbonati 3.222, quota 
non comunicata. Tiri in porta 6-7. 
Tiri fuori 3-3. In fuorigioco 1-4. 
Angoli 3-9. Recuperi: p.t. 3’, s.t. 4’.

Luigi Zappella
AVELLINO

S otto una pioggia in­
cessante e un terreno
di gioco molto pesan­

te, l’Avellino supera il Vi­
cenza infilando il terzo suc­
cesso di fila, ottavo risultato
utile consecutivo (18 punti
conquistati) in un 2017 fin
qui senza sconfitte. Il Vicen­
za al contrario è senza vitto­
rie nel nuovo anno con solo
4 pareggi nelle ultime 7 ga­

re. L’Avellino di Novellino si
conferma cinico e spietato: dal
suo arrivo è stato trasformato,
ha una precisa identità e diver­
si giocatori sono stati rigenera­
ti. In più si sta imponendosi la
classe del regista Moretti. 

DECIMATO Sprofonda al ter­
zultimo posto (in condominio
con la Pro Vercelli) un Vicenza
falcidiato da ben 11assenti per
infortunio oltre Signori squali­
ficato e in gara si sono aggiunti
gli stop di Benussi e Pucino. La
gara dei veneti non è da butta­
re via anche se è stata costella­
ta da errori individuali decisivi
con Bisoli che a fine gara ha
annunciato l’immediato tra­
sferimento in ritiro. Il tecnico
dei veneti vara un inedito 3­4­
2­1 che impatta bene la gara
pur non rendendosi mai real­
mente pericoloso con l’Avelli­
no che sfrutta le giocate geniali
di Moretti. E’ lui al al 28’ a pen­
nellare un lungo traversone sul
quale Ardemagni difende palla
smistando l’assist al centro per
l’accorrente D’Angelo che non
perdona. Azione e gol in foto­
copia per il raddoppio del capi­
tano al 38’ con errori di Gucher
in disimpegno ed Esposito in
marcatura. L’Avellino chiude i
conti in avvio di ripresa al 3’
quando il neo entrato Doum­
bia, pressato da Paghera, rega­
la ad Ardemagni la palla del
3­0. Apprezzabile la reazione
degli ospiti che segnano con
un gran gol di Bellomo al 20’ e
si vedono respingere da Radu­
novic due conclusioni a botta
sicura di Bellomo e Giacomelli.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un Pisa mai visto:
4 gol in una partita
Ascoli, che batosta

ASCOLI-PISA  2-4
PRIMO TEMPO 1-3
MARCATORI Favilli (A) al 3’, Ma-
succi (P) al 26’, Mannini (P) al 37’, 
Masucci (P) al 42’ p.t.; Cacia (A) al 
3’, Angiulli (P) al 19’ s.t.
ASCOLI (4-4-2) Lanni 5,5; Almici 
5, Augustyn 4,5, Mengoni 5,5, 
Felicioli 6; Orsolini 6 (dal 25’ s.t. 
Bentivegna 5,5), Addae 5,5, Slivka 
6 (dal 30’ s.t. Bianchi 5,5), F. Laz-
zari 4,5 (dal 1’ s.t. L. Gatto 6); 
Favilli 6, Cacia 6. (Ragni, Carpani, 
Perez, Gigliotti, Mignanelli, Mo-
gos). All. Aglietti 5.
PISA (4-3-3) Ujkani 6,5; Mannini 
6,5, Del Fabro 6, Milanovic 6, 
Longhi 6; Verna 6 (dal 41’ s.t. 
Zammarini s.v.), Di Tacchio 6,5, 
Angiulli 6,5; M. Gatto 6,5 (dal 30’ 
s.t. Cani 6), Manaj 5,5 (dal 16’ s.t. 
Golubovic 6,5), Masucci 7. (Car-
delli, Birindelli, A. Lazzari, Peralta, 
Tabanelli, Zonta). All. Gattuso 6,5.
ARBITRO Minelli di Varese 6,5.
GUARDALINEE Soricaro 6-Galet-
to 6.
AMMONITI Longhi (P), Augustyn 
(A) e Di Tacchio (P) per gioco 
scorretto; Mannini (P) per com-
portamento non regolamentare.
NOTE paganti 2.074, incasso di 
15.357,60 euro; abbonati 3.325, 
quota di 25.739,14 euro. Tiri in porta 
7-9. Tiri fuori 2-2. In fuorigioco 1-1. 
Angoli 9-3. Recuperi: p.t. 1’, s.t. 4’.

Peppe Ercoli
ASCOLI PICENO

U ndici miseri gol ave­
va segnato il Pisa, in
un campionato nel

quale al massimo era anda­
to in gol due volte in una
partita. Per trovare una sua
quaterna bisogna tornare
al 5 giugno scorso (playoff
di Lega Pro), 4­2 al Foggia,
proprio come stavolta ad
Ascoli. Si ferma invece a 11

la serie di risultati utili conse­
cutivi dei bianconeri, con
Aglietti che si consola con i gol
delle due punte, il giovane Fa­
villi e il veterano Cacia che ri­
prende la caccia al secondo
posto della classifica dei mar­
catori della B di tutti i tempi:
ora è a quota 127 gol, a 8 da
Schwoch. 

POCO GIOCO Se in attacco il 4­
4­2 ha prodotto qualcosa, ha
lasciato invece molto a deside­
rare in fase difensiva con Or­
solini costretto a fare il terzi­
no. Poco gioco in un centro­
campo privo dei piedi buoni di
Giorgi e Cassata; solo l’ingres­
so nella ripresa di Leonardo
Gatto ha vivacizzato la mano­
vra, anche se meglio di lui ha
fatto nel Pisa il fratello Massi­
miliano. In vantaggio con Fa­
villi al 3’, come in passato i
bianconeri hanno pensato che
tutto fosse in discesa. I toscani
invece non hanno faticato a
prendere possesso del match.
Difesa bianconera immobile
al 26’ per l’1­1 di Masucci,
sfortunata la deviazione di
Addae al 37’ sul tiro di Manni­
ni per il vantaggio degli ospiti
ancora in gol al 42’ con Ma­
succi per l’1­3. L’ha riaperta in
avvio di ripresa (3’) Cacia di
testa e a quel punto è diventa­
ta una partita di sacrificio per
Mannini (prezioso) e gli altri;
importante l’innesto di Golu­
bovic, che ha limitato la pres­
sione dei bianconeri, messi
k.o. al 19’ ancora da Masucci,
complice una deviazione di
Augustyn.
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Si sblocca Macheda
e decide Galabinov
Spezia, brutta gara

NOVARA-SPEZIA  2-1
PRIMO TEMPO 2-1
MARCATORI Macheda (N) al 29’, 
Granoche (S) al 34’, Galabinov (N) al 
46’ p.t.
NOVARA (3-4-1-2) Da Costa 5,5; Lan-
cini 6, Mantovani 6,5, Scognamiglio 5; 
Dickmann 6, Cinelli 7 (dal 22’ s.t. Selasi 
5,5), Casarini 6,5, Chiosa 7; Orlandi 7 
(dal 47’ s.t. Kupisz s.v.); Galabinov 7, 
Macheda 6,5 (dal 34’ s.t. Adorjan s.v.). 
(Montipò, Di Mariano, Malberti, San-
sone, Koch, Lukanovic). All. Boscaglia 
7.
SPEZIA (4-3-3) Chichizola 6; De Col 
5,5, N. Valentini 5,5, Terzi 5,5, Cecca-
roni 6; Sciaudone 5 (dal 19’ s.t. Mag-
giore 6), Errasti 5 (dal 1’ s.t. Signorelli 
6), Djokovic 6; Mastinu 6, Granoche 
6,5, Piu 5 (dal 19’ s.t. Piccolo 6,5). (A. 
Valentini, Baez, Okereke, Datkovic, 
Vignali, Pulzetti). All. Di Carlo 5.
ARBITRO Nasca di Bari 6,5.
GUARDALINEE Citro 6-Grossi 6.
AMMONITI Mantovani (N) per gioco 
scorretto; Piu (S) e Da Costa (N) per 
comportamento non regolamentare
NOTE paganti 1.177, incasso di 11.093 
euro; abbonati 2.810, quota di 17.932 
euro. Tiri in porta 5 (con due traver-
se)-3. Tiri fuori 7-4. In fuorigioco 1-4. 
Angoli 3-0. Recuperi: p.t. 0’, s.t. 5’.

Giuseppe Maddaluno
NOVARA

N on è più un tabù il Piola
per il Novara di Bosca­
glia, che ha ottenuto la

prima vittoria casalinga del
2017 grazie alla miglior prova
interna della stagione. Il tecni­
co si coccola l’ultimo arrivato
Orlandi, un jolly tattico impor­
tante in grado di disimpegnarsi
sia da mezz’ala che sulla tre­
quarti, e un Galabinov sempre
più leader e protagonista con
un gol e un assist. La ciliegina
sulla torta è il primo gol di Ma­
cheda, che in Italia non segna­

va dal 19 gennaio 2011 (con la
maglia della Sampdoria, con­
tro l’Udinese in Coppa Italia).
Per Di Carlo il rimpianto del­
l’ingresso tardivo di Piccolo, in
grado di ravvivare un gioco
d’attacco prima affidato solo
agli spunti di Granoche.

TUTTO NEL PRIMO TEMPO Suc­
cede tutto prima dell’interval­
lo, a partire dal miracolo di
Chichizola (con l’aiuto della
traversa) sulla girata dal limite
di Mantovani al 15’. La svolta
poco prima della mezz’ora: pri­
ma Da Costa ha messo una pez­
za su un buco di Scognamiglio
che aveva mandato Mastinu al­
l’uno contro uno con il portiere
azzurro, poi il gol di Macheda
che ha sbloccato la gara. Azio­
ne confusa in area, di Galabi­
nov la sponda e di Macheda il
preciso diagonale che Chichi­
zola ha potuto solo sfiorare.
Appena cinque minuti dopo il
pari dello Spezia con Granoche
(che, da ex, dopo il gol non ha
esultato) bravo a liberarsi e poi
a superare con un tocco morbi­
do Da Costa in uscita. Archivia­
to lo svarione, il Novara ha ri­
preso a macinare campo e gio­
co, colpendo una traversa con
Dickmann e trovando poi il
nuovo vantaggio all’ultimo se­
condo utile: cross di Chiosa e
incornata vincente di Galabi­
nov con Nasca che aveva già il
fischietto in bocca. Nella ripre­
sa bel gioco ma poche emozio­
ni. Galabinov ha sciupato un
assist al bacio di Orlandi, poi 
con Piccolo è cresciuto lo Spe­
zia: poco, per meritare il pari.
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IL MIGLIORE

 FLOCCARI
ATTACCANTE DELLA SPAL

7,5

Roberto Pelucchi
INVIATO A FERRARA

L otito incominci a preoccu­
parsi: dopo Carpi, Frosi­
none e Crotone, un’altra

squadra che non porterà più
soldi di diritti tv ­ ma con un
passato ben più nobile delle al­
tre tre ­ minaccia di salire in A.
Perché il calcio ha una logica e
sul campo la Spal si sta meri­
tando il secondo posto solita­
rio (a ­3 dalla capolista Frosi­
none), raggiunto con una vit­
toria tanto pesante quanto sof­
ferta. 

SPAL CONCRETA Il Perugia
avrebbe meritato il pari, il 2­0
è passivo troppo pesante. Alla
fine, la differenza l’ha fatta
Sergio Floccari, giocatore che
in B appare sprecato. Sia per il
peso che dà all’attacco, sia per
l’intelligenza tattica, sia per
l’umiltà che mette anche quan­
do c’è da difendere. Il suo sini­
stro da 20 metri è stato l’euro­
gol sulla quale la Spal ha edifi­
cato lo scatto verso la promo­
zione. E il 2­0 di Schiattarella è
arrivato sui titoli di coda, in

contropiede, dopo che il Peru­
gia aveva prodotto il massimo
sforzo per pareggiare. Anche i
numeri certificano la grandez­
za della Spal, che ha perso una
sola delle ultime 16 partite (a
Vercelli il 13 dicembre, poi 9
vittorie e 6 pareggi) e non in­
cassa gol da 292 minuti (l’ulti­
mo da Favilli dell’Ascoli); in ca­
sa è la squadra che ha segnato
più gol (29) e che in assoluto
ha perso di meno (5 volte). 

PERUGIA, MANCA IL GOL È
stato un bel Perugia, che oltre

ad aver creato gioco ha impedi­
to alla Spal di ragionare, co­
stringedola a commettere più
errori del solito. Per contrasta­
re la squadra di Semplici, gli
avversari sono spesso costretti
a cambiare sistema di gioco.
Così ha fatto anche Bucchi, che
ha inserito Gnahoré a centro­
campo e avanzato Dezi, bravo
a muoversi alle spalle di Di
Carmine assieme a Guberti. Il
Perugia, con il movimento con­
tinuo di tutti i giocatori di at­
tacco e centrocampo, ha fatto
penare la Spal per mezz’ora.
Meret ha deviato in angolo un
tiro di Di Carmine, poi un paio
di errori di Arini e Vicari nelle
vicinanze dell’area hanno per­
messo agli umbri di farsi mi­
nacciosi. Semplici è stato co­
stretto a passare al 4­4­2 ed è
arrivata la svolta: al 37’ Schiat­
tarella ha allargato per Flocca­
ri, che ha resistito alla carica di
Brighi e con un sinistro geniale
ha fulminato l’immobile Bri­
gnoli. Il Perugia della ripresa è
stato ancora più feroce e il pari
non è arrivato soltanto per le
grandi parate di Meret su Ricci
e Dezi. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pasquale Schiattarella, 29 anni

SPAL 2

PERUGIA 0
PRIMO TEMPO 1-0
MARCATORI Floccari al 37’ p.t.; 
Schiattarella al 47’ s.t.

SPAL (3-5-2) Meret; Bonifazi (dal 
42’ s.t. Gasparetto), Vicari, 
Cremonesi; Lazzari, Schiattarella, 
Castagnetti (dal 29’ s.t. Schiavon), 
Arini, Costa; Floccari, Antenucci 
(dal 45’ s.t. Finotto). PANCHINA 
Poluzzi, Silvestri, Del Grosso, 
Pontisso, Ghiglione, Zigoni. 
ALLENATORE Semplici.

PERUGIA (4-3-2-1) Brignoli; Del 
Prete, Volta, Monaco, Di Chiara; 
Brighi (30’ s.t. Acampora), Ricci, 
Gnahorè (dal 13’ s.t. Terrani); Dezi, 
Guberti; Di Carmine (26’ s.t. Nica- 
stro). PANCHINA Elezaj, Dossena, 
Belmonte, Forte, Mustacchio, 
Fazzi. ALLENATORE Bucchi. 

ARBITRO Di Martino di Teramo.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Floccari (S) per 
c.n.r.; Monaco (P) e Del Prete (P) 
per gioco scorretto; Terrani (P) 
per proteste.
NOTE paganti 3.737, incasso non 
comunicato; abbonati 4.231, quota 
non comunicata. Tiri in porta 3-5. 
Tiri fuori 5-2. In fuorigioco 1-0. 
Angoli 1-7. Recuperi: p.t. 2’, s.t. 5’. 

E’ Spal da Serie A
Floccari, un siluro
affonda il Perugia
1L’attaccante si ripete, la chiude Schiattarella
Scavalcati Benevento e Verona: Semplici in volo

SPAL 7
MERET 7 Fresco di stage con 
Ventura, devia in angolo un tiro 
ravvicinato di Di Carmine in avvio. 
Nel secondo tempo stoppa Dezi, si 
allunga per arpionare un diagonale 
velenoso di Ricci. 
BONIFAZI 7 Un altro giovane in 
prova con la Nazionale che si 
dimostra degno di tanta 
considerazione. Al netto di una 
sbavatura in avvio di ripresa, dalla 
sua parte non si passa. Quando 
esce si merita la standing 
ovation.(Gasparetto s.v.)
VICARI 6,5 Primo tempo 
complicato: si lascia scappare Di 
Carmine e poi perde un pallone che 
il Perugia non sfrutta. Si riscatta 
nella ripresa.
CREMONESI 6,5 Nonostante la 
pressione perugina, regge senza 
affanni.
LAZZARI 6,5 Le sue proverbiali 
cavalcate sono contenute da Di 
Chiara, al quale però nel finale fa un 
tunnel.
SCHIATTARELLA 7 Tanto gioco 
passa da lui, si merita il gol.
CASTAGNETTI 5,5 Perde qualche 
pallone di troppo e fa imbestialire il 
pubblico.
SCHIAVON 6 Entra e alza in muro.
ARINI 6,5 Inizio non facile, ma esce
alla distanza e nel finale di primo 
tempo sfiora due volte la rete.
COSTA 6,5 Anche lui lievita dopo 
una prima mezz’ora sulla difensiva.
FLOCCARI 7,5 Il gol, il quarto in sei 
partite, è geniale. Attaccante di altra
categoria, prezioso anche in difesa.
ANTENUCCI 6 È il primo della Spal 
a rendersi pericoloso, poi tanto 
sacrificio. (Finotto s.v.)
ALL. SEMPLICI 7 Dopo tre 
sconfitte in tre partite, riesce 
finalmente a battere Bucchi. La sua 
Spal sa essere concreta anche 
quando soffre.

L’AZZURRO FA BENE A MERET E BONIFAZI
BRIGNOLI INCERTO, GUBERTI SCATENATO

DI MARTINO A volte distratto, tanto da dover togliere a
Volta il giallo che in effetti meritava Monaco. Il Perugia non
ha rigori da 55 partite, ma sul contatto Vicari-Di Carmine

forse ha ragione lui.
GORI 6-TARDINO 6 

LE PAGELLE di RO.PE.

PERUGIA 6,5
BRIGNOLI 5,5 Gioca alto, un po’ 
portiere e un po’ libero. Incassa il 
gol di Floccari senza neppure 
azzardare un intervento, forse si 
aspettava un cross.
DEL PRETE 6 La spinta nella prima 
mezz’ora costringe Semplici a 
cambiare modulo.
VOLTA 6 Sul primo gol la difesa ha 
la colpa di arretrare, dando così a 
Floccari lo spazio e il tempo di 
prendere la mira.
MONACO 6 Anche lui fuori 
posizione sul 2-0 di Schiattarella in 
contropiede, ma non merita la 
bocciatura.
DI CHIARA 6,5 Contiene le 
sgommate di Lazzari, provvidenziale 
una chiusura in angolo nel finale.
BRIGHI 6 Sostanza in mezzo al 
campo, con un breve black-out tra il 
gol di Floccari e l’intervallo.
ACAMPORA 6 Né meglio né peggio 
del compagno.
RICCI 6 Prova a sorprendere 
Meret con un diagonale da fuori.
GNAHORÈ 6 Buon movimento 
nell’ora di partita giocata.
TERRANI 6 Entra e ricopre la 
posizione occupata da Dezi con 
buona volontà e poca fortuna.
DEZI 6 Si muove a tutto campo e 
Meret gli nega il gol dell’1-1.
GUBERTI 6,5 Il migliore del 
Perugia, con la ciliegina di un tunnel 
a Schiattarella e tiro respinto da 
Vicari.
DI CARMINE 5,5 Si fa subito 
deviare la conclusione ravvicinata 
dal portiere, poi non si vede quasi 
più. Chiede un rigore per un 
contatto con Vicari apparso veniale.
NICASTRO 6 Il suo ingresso non 
sposta i valori in campo.
ALL. BUCCHI 6,5 Il Perugia ha una 
fisionomia definita, gioca e si fa 
valere. Manca il cecchino, però. Se 
Floccari ce l’avesse lui... 

5,5
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ENTELLA 2

CARPI 0
PRIMO TEMPO 0-0
MARCATORI Caputo al 12’, 
Catellani al 26’ s.t. 

ENTELLA (4-3-1-2) Iacobucci 6; 
Belli 5,5 (dal 38’ s.t. Pecorini s.v.), 
Ceccarelli 6,5, Pellizzer 6, Filippini 
6; Moscati 5,5, Troiano 6,5, 
Palermo 6; Tremolada 6,5 (dal 29’ 
s.t. Diaw s.v.); Caputo 7,5, Catellani 
6,5 (dal 36’ s.t. Sini s.v.). 
PANCHINA Paroni, Benedetti, 
Zaniolo, Mota Carvalho, Baraye, 
Ardizzone. 
ALLENATORE Breda 6,5. 

CARPI (4-4-2) Belec 6; Struna 
6,5, Poli 6, Lasicki 6,5, Seck 5,5 
(dal 25’ s.t. Bifulco s.v.); Letizia 7, 
Lollo 6,5, Bianco 6,5 (dal 41’ s.t. 
D’Urso s.v.), Fedato 6 (dal 13’ s.t. Di 
Gaudio 6); Beretta 5,5, Lasagna 6. 
PANCHINA Colombi, Gagliolo, 
Carletti, Mbaye, Mezzoni, Forte. 
ALLENATORE Castori 6. 

ARBITRO Manganiello di Pinerolo 
6,5. 
GUARDALINEE L. Rossi 6,5–
Borzomì 6,5. 
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Troiano (E), Pellizzer 
(E), Filippini (E), Bianco (C) e Poli 
(C) per gioco scorretto. 
NOTE paganti 900, incasso di 
8.532 euro; abbonati 1.090, quota 
di 8.420,84 euro. Tiri in porta 3-6. 
Tiri fuori 3-3. In fuorigioco 5-2. 
Angoli 8-2. Recuperi: p.t. 1’, s.t. 4’. 

IL MIGLIORE

 CAPUTO
ATTACCANTE DELL’ENTELLA

7,5

Italo Vallebella
CHIAVARI (GENOVA)

I l gol dell’ex? Può essere
una questione di karma.
Catellani il gol la trova per

chiudere il discorso di una par­
tita combattuta. E festeggia
con il gesto del karma: «Mi pia­
ce Francesco Gabbani e la sua
Occidentali’s karma – dirà a fi­
ne partita ­ e con i compagni in
settimana avevo scherzato: se
segno contro il Carpi vuol dire
che è anche una questione di
karma». L’Entella punisce il 
Carpi che esce comunque dal
campo con l’onore delle armi.
La gara è stata comunque com­
plicata per tutti. Dopo un avvio
favorevole al Carpi, appare
chiaro che per sbloccare il ma­
tch ci vogliono giocatori sopra
le righe. Ed è qui che l’Entella
piazza la doppia carta Caputo­
Catellani. Due gol nel giro di 
un quarto d’ora nella ripresa ri­
lanciano i liguri nella zona
playoff.

PER GIOVANNI La magia di Ca­
puto spezza l’equilibrio. Sul fil­
trante di Moscati, il bomber si
infila in mezzo a due difensori.
Sarebbe più naturale una gira­
ta di destro. Ma Caputo si in­
venta un tocco di sinistro che
beffa tutti: «Istinto? ­ dirà il 

bomber ­ no, l’ho fatto per anti­
cipare il movimento in uscita
del portiere. Mi è andata be­
ne». La gioia di Caputo per il
suo gol si consuma sotto lo stri­
scione che i tifosi dell’Entella 
dedicano a Giovanni Bianchi, il
ragazzino delle giovanili del­
l’Entella che si è tolto la vita
gettandosi dalla finestra du­
rante un controllo delle forze
dell’ordine e che ha fatto parla­
re tutta l’Italia. Lo stesso attac­
cante ha voluto dedicargli la
rete. Poi Caputo ci mette la for­
za per andare via alla difesa av­
versaria e l’intelligenza per

Il gol di Andrea Catellani, 28 anni, il secondo nell’Entella LAPRESSE

Che svolta il Latina
De Vitis da tre punti
LaTernana è ultima

TERNANA-LATINA 0-1
PRIMO TEMPO 0-1
MARCATORE De Vitis al 23’ s.t.
TERNANA (4-3-2-1) Aresti 5,5; 
Diakite 6 (dal 9’ s.t. Zanon 6), 
Meccariello 5,5, Valjent 6, Contini 
6; Defendi 6, Ledesma 5,5, Palum-
bo 5,5; Palombi 5 (dal 31’ s.t. Petti-
nari s.v.), Monachello 4,5 (dal 1’s.t. 
Avenatti 6,5); La Gumina 5,5. (Di 
Gennaro, Germoni, Di Noia, Petric-
cione, Sissoko, Acquafresca). All. 
Gautieri 5,5.
LATINA (3-4-2-1) Pinsoglio 6,5; 
Brosco 6,5, Dellafiore 5,5, Garcia 
Tena 6; Bruscagin 6, Rocca 6,5, De
Vitis 6,5 (dal 25’ s.t. Mariga 5), Di 
Matteo 6; Bandinelli 6,5 (dal 19’ s.t. 
De Giorgio 5), Buonaiuto 6; Corvia 
6 (dal 31’ s.t. Rolando s.v.). (Grandi, 
Coppolaro, Maciucca, Regolanti, 
Jordan, Nica). All. Vivarini 6,5.
ARBITRO Sacchi di Macerata 5,5.
GUARDALINEE D’Apice 6–Olivieri 
6.
AMMONITI Bruscagin (L), Defen-
di (T), Palumbo (T) e Meccariello 
(T) per gioco scorretto.
NOTE paganti 4.796, incasso di 
4.023,10 euro; abbonati 1.487, 
quota di 8.195,96 euro. Tiri in 
porta 5-3. Tiri fuori 4-3. In fuori-
gioco 2-0. Angoli 9-5. Recuperi: 
p.t. 1’, s.t. 4’.

Massimo Laureti
TERNI

I l Latina reduce da quat­
tro sconfitte consecuti­
ve trova il guizzo giusto

e impone alla Ternana una
caduta rovinosa, la seconda
consecutiva in casa, l’ottava
nelle ultime nove partite.
Ha deciso la partita De Vitis
al 23’ con un colpo di testa a
conclusione di una prolun­
gata azione sulla quale la
Ternana ha recriminato
molto per due presunti falli

non sanzionati dall’arbitro. Ma
il gol è stato la risultante di un
atteggiamento aggressivo che
Vivarini è riuscito a imporre ai
suoi per acuire le difficoltà del­
la Ternana. Gautieri ha chiesto
la stessa cosa ma non ha rice­
vuto identiche risposte. Per
tutto il primo tempo i suoi cen­
trocampisti hanno arrancato,
incapaci di accorciare sugli av­
versari bravi a giocare rapida­
mente il pallone. La Gumina
ha avuto l’occasione per segna­
re ma ha mancato il bersaglio
quando ancora il risultato era
in bilico. Il gol di De Vitis ha
cambiato la partita perché il
Latina ha avuto ripartenze ve­
loci e in un paio di occasioni
Corvia è andato vicino al bis. 

POCO MOVIMENTO La Terna­
na ha girato a vuoto anche per
lo scarso movimento degli
avanti. Così quando Gautieri a
inizio ripresa ha inserito Ave­
natti qualcosa è cambiato. La
fisicità dell’uruguaiano ha for­
nito un’alternativa che la Ter­
nana ha sfruttato soltanto in
parte perché prima l’uruguaia­
no ha tirato fuori di poco da
buona posizione poi, nei minu­
ti di recupero, si è visto negare
il gol da un grande intervento
di Pinsoglio, quindi ha visto il
pallone colpito di testa spe­
gnersi contro la traversa. Il La­
tina si è abbassato, ha sofferto
per gran parte della ripresa, si
è limitato a difendere chiuden­
do il match senza attaccanti.
Però è riuscito a tenere con
grande carattere. E la Ternana
si ritrova all’ultimo posto.
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Il Trapani ci crede
Playout adesso a -3
Male la Salernitana

TRAPANI-SALERNITANA 1-0
PRIMO TEMPO 1-0
MARCATORE Maracchi al 40’ p.t.
TRAPANI (4-3-1-2) Pigliacelli 6; 
Fazio 6, Pagliarulo 6,5, Legittimo 6,
Rizzato 6; Maracchi 7, Colombatto 
7,5, Barillà 7 (dal 42’ s.t. Raffaello 
s.v.); Coronado 7 (dal 24’ s.t. Niz-
zetto 6); Manconi 6,5, Jallow 6,5 
(dal 27’ s.t. Curiale 6). (Guerrieri, 
Cason, Ciaramitaro, Visconti, 
Canotto, Kresic). All. Calori 7.
SALERNITANA (3-5-2) Gomis 6; 
Perico 5,5, Schiavi 5,5 (dal 30’ s.t. 
Joao Pedro 5), Mantovani 6; Bit-
tante 5, Minala 5, Ronaldo 5 (dal 1’ 
s.t. Rosina 5), Busellato 6, Vitale 5; 
Coda 6, Donnarumma 5 (dal 35’ 
s.t. Improta 5). (Terracciano, 
Grillo, Marchi, Odjer, Zito, Sproca-
ti). All. Bollini 5.
ARBITRO Aureliano di Bologna 
6,5.
GUARDALINEE Bellutti 6-Forma-
to 6.
AMMONITI Schiavi (S) e Nizzetto 
(T) per gioco scorretto; Fazio (T) e 
Minala (S) per comportamento 
non regolamentare.
NOTE paganti 1.472, incasso di 
11.947,80 euro; abbonati 3.342, 
quota di 26.249,78 euro. Tiri in 
porta 7 (con un palo)-4. Tiri fuori 
6-1. In fuorigioco 0-0. Angoli 4-2. 
Recuperi: p.t. 0’, s.t. 4’.

Franco Cammarasana
TRAPANI

E’ vivo più che mai il
Trapani. Chi troppo
frettolosamente lo

dava per spacciato deve ri­
credersi. La squadra di Ca­
lori, una striscia di 7 risulta­
ti utili, sta facendo gli stra­
ordinari in questo girone di
ritorno: tre vittorie e tre pa­
ri, 12 punti, uno in meno di
quanti ne aveva racimolati
in tutto il girone di andata

(13), staccato di 7 punti dalla
la Ternana, scavalcata con la
vittoria di ieri. 

TRAPANI OFFENSIVO La Sa­
lernitana sperava di sfatare un
tabù perché a Trapani non ha
mai vinto (11 sconfitte e 9 pa­
reggi). La gara doveva essere
soprattutto un esame di matu­
rità che le consentisse di volge­
re lo sguardo verso i playoff.
Ed invece è stata sonoramente
bocciata, sul piano del gioco
oltre che del risultato, che sta
troppo stretto ai padroni di ca­
sa. Bollini, che in avanti torna­
va ad avere a disposizione la
coppia Coda­Donnarumma,
ha lasciato Rosina in panchina
(entrato ad inizio ripresa),
sperando nelle invenzioni di
Ronaldo, Minala e Busellato,
con Bittante e Vitale a presi­
diare le fasce. Calori lo ha sor­
preso con un 4­3­1­2 offensi­
vo, una coppia inedita in avan­
ti (Manconi­Jallow) ed un cen­
trocampo che ha assicurato
quantità e qualità. In particola­
re evidenza il più giovane della
compagnia, Santiago Colom­
batto, classe ’97, in prestito dal
Cagliari ma sul quale sembra
abbia messo gli occhi addosso
l’Inter. Sotto l’aspetto della pe­
ricolosità molto Trapani (an­
che un palo di Manconi) e poca
Salernitana . Il gol­partita (al
minuto 40’) è scaturito da un
sinistro di Barillà sugli sviluppi
di un angolo, finalizzato di te­
sta da Maracchi. Per Pigliacelli
una sola parata difficile, su un
tiro di Coda, nel secondo tem­
po. Troppo poco.
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Bianchi, subito gol
Colpo Pro Vercelli
Che flop il Cesena

CESENA-PRO VERCELLI  1-2
PRIMO TEMPO 1-1
MARCATORI Bianchi (PV) al 19’, 
Rigione (C) al 21’ p.t.; Emmanuello 
(PV) al 37’ s.t.
CESENA (3-5-2) Agliardi 4; Perticone 
5, Rigione 6, Ligi 4; Balzano 5,5 (dal 
38’ s.t. Panico s.v.), Crimi 4,5, Vitale 4 
(dal 10’ s.t. Garritano 5), Kone 5,5 (dal 
32’ s.t. Laribi s.v.), Renzetti 6; Ciano 5, 
Cocco 4,5. (Agazzi, Donkor, Falasco, 
Capelli, Setola, Di Roberto). All. Cam-
plone 4,5.
PRO VERCELLI (3-5-2) Provedel 6; 
Legati 5,5, Bani 6 (dal 26’ s.t. Germa-
no 6), Dramane 6; Berra 6,5, Palazzi 
6, Vives 6, Emmanuello 6,5, Mamma-
rella 6; Aramu 5 (dal 24’ s.t. Starita 5), 
Bianchi 6 (dal 41’ s.t. Comi s.v.). (Zac-
cagno, Eguelfi, Castellano, Castiglia, 
Baldini, Osei) All. Longo 6,5.
ARBITRO Abbattista di Molfetta 6.
GUARDALINEE Chiocchi 6-Opromol-
la 6.
AMMONITI nessuno.
NOTE paganti 1.243, incasso di 9.282 
euro; abbonati 10.116, quota di 
38.835,40 euro. Tiri in porta 4-2. Tiri 
fuori 6-3. In fuorigioco 4-2. Angoli 
9-3. Recuperi: p.t. 0’, s.t. 5’.

Luca Alberto Montanari
CESENA

L’ urlo liberatorio di More­
no Longo, inghiottito da
tutta la panchina al fi­

schio finale, inaugura la gran­
de festa della Pro Vercelli e il
concerto di fischi del Manuzzi.
I piemontesi hanno cancellato
uno zero pesante, quello delle
vittorie in trasferta (l’ultimo
colpo 288 giorni fa a Perugia),
mentre il Cesena ripiomba nel­
lo sconforto dopo cinque risul­
tati positivi ma soprattutto do­
po 90 minuti inquietanti, ric­
chi di errori individuali e con­
diti da un atteggiamento
completamente sbagliato, co­

me ha sottolineato Camplone
dopo la partita: «Abbiamo fat­
to di tutto per perdere e ci sia­
mo riusciti: non salvo nessu­
no». Longo invece ha spiegato:
«Prima ci facevano i compli­
menti ma i punti non arrivava­
no stavolta ci prendiamo solo i
punti».

BOTTA E RISPOSTA La noia e
soprattutto la mediocrità di
una partita che non decolla
mai vengono interrotte da uno
squillo della Pro, che al minuto
19 sblocca il risultato: cross
basso di Berra, difesa di casa
non pervenuta e tocco morbi­
do del deb Rolando Bianchi,
che buca il colpevolissimo
Agliardi. Il Cesena non c’è ma
per pareggiare basta scodella­
re un pallone nel cuore del­
l’area piemontese, con Rigione
che scherza Legati e firma l’1­1
di testa. Qui comincia l’unico
quarto di gara favorevole ai ro­
magnoli, che però peccano di
imprecisione con Perticone,
Renzetti e Kone. Nella ripresa
Camplone esclude presto l’in­
guardabile Vitale ma anche
l’impatto di Garritano è negati­
vo. Al 9’ ci prova ancora Rigio­
ne, ma il colpo di testa è alto
mentre alla mezz’ora, dopo es­
sersi liberato del marcatore,
Cocco calcia male e Provedel
mette in angolo. Al secondo ti­
ro in porta, la Pro Vercelli trova
il secondo vantaggio: punizio­
ne tutt’altro che imparabile di
Emmanuello e volo di Agliardi
in differita. Ultimi assalti del
Cesena: al 91’ Cocco si divora
un rigore in movimento.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ISCRIVITI GRATIS

Non solo gol 
Così Caputo 
è più vicino
a Pazzini...

Marco Guidi

A lla Magic spesso ci
fermiamo ai gol. Faci­
le capire il perché,

portano più punti. Non van­
no però sottovalutati gli altri
bonus, come gli assist. Ieri
Ciccio Caputo ne ha servito
uno a Catellani per il 2­0 del­
l’Entella al Carpi. In prece­
denza, il centravanti era an­
dato a segno in prima perso­
na su lancio di Moscati.
L’uno più uno dell’attaccan­
te di Altamura gli ha fatto
raggiungere Pazzini in una
speciale classifica, quella 
della combinazione di gol e
assist. A 18 sia il Pazzo (17
+1) che Caputo (14+4),
nettamente staccati gli altri.

CANNONIERI Ciccio però ha
nel mirino Pazzini anche
nella semplice graduatoria
dei marcatori: i gol di di­
stanza sono diventati appe­
na 3. Esattamente come
quelli che gli mancano per
pareggiare il record dello
scorso anno. Che stagione...
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Catellani ha il suo karma
L’Entella rivede i playoff
1L’attaccante fa il gol dell’ex ed esulta come il vincitore di Sanremo
Ma prima era stata una prodezza di Caputo a mettere sotto il Carpi

servire un assist al bacio all’ex
di turno Catellani: mezza rove­
sciata e gara chiusa. Seconda
gioia in biancoceleste per l’ex
Carpi che non rinnega il passa­
to, ma ammette: «Qui vengono
sfruttate meglio le mie caratte­
ristiche». L’Entella ritrova la
vittoria dopo oltre un mese.
L’ultimo successo era datato 21
gennaio, 2­1 sul Frosinone. Il
Carpi, invece, non segna fuori
casa dal 30 dicembre scorso
(sconfitta 2­1 a Novara). Ora i
minuti di astinenza lontano
dal campo di casa sono 343.

CHE COPPIA I numeri raccon­
tano come la coppia offensiva
Caputo­Catellani abbia fatto
meglio di Lasagna­Beretta
(quest’ultimo un ex giocatore
dell’Entella). Ma è anche vero
che il Carpi non è stato preciso
nello sfruttare l’avvio di gara
che era stato tutto a suo favore.
Nei primi venti minuti della
partita, si contano ben sei tiri
nello specchio della porta del­
l’Entella, di cui almeno tre mol­
to pericolosi: un diagonale del­
l’inesauribile Letizia neutraliz­
zato da Iacobucci, un colpo di
testa di Lasagna su cui inter­
viene ancora il portiere di casa
e un cross basso di Letizia che
attraversa tutta la linea di por­
ta senza che Lasagna riesca a
spingere il pallone in porta. Poi
il match va in equilibrio con tiri
pericolosi di Tremolada da una
parte e Bianco dall’altra. Fino
ad arrivare all’uno due dell’En­
tella: il Carpi è steso, non rie­
sce a replicare, tanto è vero che
Iacobucci nel finale della parti­
ta non deve fare nemmeno un
intervento. Castori non parla
degli assenti a fine incontro,
ma è evidente che la sua squa­
dra abbia anche pagato molte
assenze e giocatori non al me­
glio. »I conti – chiude l’allena­
tore – si faranno soltanto alla
fine».
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